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RECOVERY 

In arrivo dalla Ue 

i primi 25 miliardi 
Mattarella: «Sforzo 
di tutto il Paese» 


Il Presidente Sergio Mattarella 


La Ue siprepara a trasferire all'Italia 
un primo acconto di quasi 25 miliar- 
di. Mattarella: «Serve l’impegno di 
tutto il Paese». /APAG.8 


L'IMPENNATA DI RICHIESTE 
Effetto Green pass 
a Trieste e Gorizia 
Raddoppiano 

i tamponi e i test 


Effetto Green pass sulle farmacie: ri- 
chieste ditampone rapido addirittu- 
ra raddoppiate nelle aree triestina e 
goriziana. TALLANDINI / A PAG.7 


L’ANALISI 
ROBERTO CARNERO 


LE UNIVERSITÀ 

TORNINO 

A POPOLARSI 

ID) unque ilgreen DS sarà DE 
gatorio per i docenti delle 


scuole - come si dice - “di ogni ordi- 
nee grado”./APAG.6 


IN ATTESA DI ACCORDI UFFICIALI 


La Slovenia apre 
alle barche 
non immatricolate 


Le Capitanerie di Pirano e Capodistria, via mail, dicono sì al transito 
dei diportisti diretti in acque croate. La sosta resta vietata aLe pa6.2E3 
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Da Milan a Tonut, una grande festa per i nostri" 


Tre medaglie su 17 partecipanti. Il Friuli Venezia Giulia an- 
che stavolta ha saputo essere protagonista alle Olimpiadi. Il 
gioiello è naturalmente l'oro di Jonathan Milan con il quartet- 


to dell'inseguimento nel ciclismo. Con la sua faccia da bam- 
bino, il talento di Buja promette di regalare altre medaglie 
nelle prossime edizioni. DEGRASSI / A LLEPAG. 32 E33 


CRONACA 


Dal casco alle scarpe 
Allarme sicurezza 
nei cantieri cittadini 


TONERO/ALLEPAG.16E17 
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Operai al lavoro su un'impalcatura 


Molestie in spogliatoio 
Il pm chiede il processo 
per l'allenatore 


SARTI /APAG.19 


Addio a Razzini 
manager di Autovie 
e terza corsia A4 


ROSSO / A PAG. 12 
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Enrico Razzini 


La caccia ai privati 
disposti ad '’adottare"' 
l'aiuola di Sistiana 


SALVINI/ APAG.21 


Quel rito del caffè 
delle amiche 
sangiacomine doc 
MICOLBRUSAFERRO 


orridenti, pimpanti e sempre di 
buonumore. Sono le amiche che 
ogni giorno si ritrovano nel bar Nico a 
San Giacomo, tra un caffè e tante 
chiacchiere in compagnia. Qui non 
serve darsi appuntamento. / A PAG. 20 
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Il caso diplomatico 


I CONTROLLI 


Le sanzioni 


In base alle ultime norme di 
Lubiana i proprietari di bar- 
che non immatricolate sorpre- 
si in acque territoriali slovene 
rischiano sanzioni salate. Gli 
importi, in caso di irregolarità 
accertate durante controlli da 
parte del personale delle Capi- 
taneria d'oltreconfine, vanno 
dai 160 euro ai 500 euro. La 
scorsa estate, la prima segna- 
ta dalla tolleranza zero decisa 
da Lubiana, di sanzioni non 
ne sonostate fatte molte. Pa- 
recchi diportisti però si sono 
imbattuti, nella baia del Laz- 
zaretto, inmotovedette slove- 
ne pronte a intervenire in ca- 
sodi sconfinamento. 


LE REGOLE 


Norme italiane 


I divieti di navigazione impo- 
sti dalla Slovenia interessano 
migliaia di diportisti della Ve- 
nezia Giulia sparsi trai vari cir- 
coli di Trieste, Monfalcone e 
Grado. L'impasse che li sta 
coinvolgendo dalla scorsa 
estate prende le mosse da 
una particolarità tutta italia- 
na: la decisione del nostro Pae- 
se di eliminare l'obbligo di im- 
matricolazione per le barche 
sotto i 10 metri di lunghezza. 
Una misura presa per rilancia- 
re il settore della nautica che, 
nel tempo, ha creato però non 
pochi problemi nei rapporti 
coni Paesi confinanti. 


LA VICENDA 


Seconda estate 
conla stretta 


La decisione slovena di stoppare i 
natanti senza targa è arrivata nel 
2020. A sinistra il centro di Pira- 
no, sopra una motovedetta della 
Capitaneria slovena e a destra il 
sottosegretario Amendola. 


La Slovenia “apre” 
alle barche senza targa 
«Transito autorizzato» 


Indicazione via mail delle Capitanerie di Pirano e Capodistria ad alcuni diportisti 
Ok al passaggio lontano dalla costa per chi va in Croazia. Resta vietata la sosta 


TRIESTE 


Nessun passo indietro rispet- 
to aldivieto disosta e attracco 
in acque slovene, ma un so- 
stanziale via libera per chi 
quelle acque si limita ad attra- 
versarle, puntando poi dritto 
verso la Croazia. E la buona 
notizia, attesa da migliaia di 
diportisti della Venezia Giu- 
lia, contenuta nelle comunica- 
zioni inviate in questi giorni 
dalle autorità marittime d’ol- 
treconfine ai proprietari di 
barche sotto i 10 metri, decisi 
ad avere aggiornamenti sulle 


limitazioni al transito in ac- 
que slovene per i natanti non 
immatricolati. 

Nelle mail firmate da opera- 
toridalla Capitaneria di porto 
di Pirano e Capodistria e rice- 
vute da alcuni diportisti trie- 
stini, infatti, si legge che an- 
cheinatantisenza targa «pos- 
sono attraversare il mare terri- 
toriale sloveno, sempre rispet- 
tando le regole internaziona- 
li per prevenire gli abbordi in 
mare», a patto che «il passag- 
gio sia continuo e rapido». In 
altre parole resta il divieto di 
gettare l'ancora a Strugnano 


per un tuffo e di fare tappa a 
Isola per il pieno di benzina, 
ma è consentito l’attraversa- 
mento per raggiungere Vl'I- 
stria croata. A patto che, spie- 
ga ancora un’altra mail invia- 
ta dalle autorità marittime 
slovene, la navigazione non 
avvenga sotto costa, ma a una 
distanza di almeno a 2/3 mi- 
glia. 

Insomma non certo un “li- 
beri tutti”, ma comunque un 
segnale di apertura importan- 
te in attesa dei risultati del 
confronto istituzionale Ita- 
lia-Lubiana. Anche se, si af- 


frettano a precisare dalla Ca- 
pitaneria di Trieste, su questo 
aspetto non esistono ordinan- 
ze o decreti ad hoc. Le comu- 
nicazioni ricevute via mail 
quindi vanno lette come con- 
sigli informali. 

Come noto il tema è com- 
plesso e nasce dalla scelta, fat- 
ta dal nostro Paese negli anni 
790, di eliminare l’immatrico- 
lazione per le unità da dipor- 
tosottoi10 metri, in modo in- 
centivare il mercato della nau- 
tica. Una peculiarità tutta ita- 
liana, che aveva costretto poi 
acercare accordi specifici con 


i Paesi confinanti. Conla Fran- 
cia si era trovato un accordo 
mentre la Slovenia, anche do- 
po alcuni incidenti in mare 
provocati da barche italiane 
senza targa, aveva deciso di 
vietare l'ingresso alle unità 
non immatricolate. A diffe- 
renza, invece, di quanto fa la 
Croazia che, nonostante qual- 
che mugugno, accoglie gliita- 
liani senza targa purchè pre- 
sentino un documento che at- 
testi la proprietà del natante. 
Sul tema sono da tempo al la- 
voro le diplomazie, con il sot- 
tosegretario di Stato con dele- 
gaagli Affari europei, Vincen- 
zo Amendola, che ha avuto di- 
versi incontri oltre confine, 
su sollecitazione anche della 
capogruppo del Pd Debora 
Serracchiani. A Lubiana sono 
state proposte della alternati- 
vetra cui la creazione di un re- 
gistro che consenta l’identifi- 
cazione certa del proprietario 
dello scafo senza che l’obbli- 
go di sostenere i costi dell’im- 
matricolazione. Attualmen- 
te, fanno sapere da Roma, è 
tutto in fase di valutazione e 
nonci sono indicazioni chiare 
sui tempi. In attesa di soluzio- 
ni definitive, però, ora arriva- 
te le comunicazioni informali 
delle Capitanerie. Proprio in 
tempo per le crociere sotto 
Ferragosto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I REQUISITI PER CHI SI SPINGE VERSO LA DALMAZIA 


Tassa di soggiorno e patente 
Ecco le richieste di Zagabria 


TRIESTE 


Possedere la patente nauti- 
ca e la licenza di navigazio- 
ne ed essere in regola con il 
pagamento delle tasse. So- 
no i requisiti richiesti a chi 
entra via mare in Croazia. A 
questi, visto il quadro sanita- 
rio, nel 2021 si aggiunge l’in- 
vito - non l’obbligo - a prere- 
gistrarsi sul sito entercroa- 
tia.mup.hr in chiave anti 1 
Covid. 


Le norme croate prevedo- 
no di fare “le carte”, per usa- 
re una definizione cara ai 
triestini, nelprimo porto uti- 
le. Qui bisognerà presentare 
la patente nautica del co- 
mandante - in Croazia è ob- 
bligatoria per timonare ogni 
imbarcazione -, esibire la li- 
sta equipaggio con i relativi 
documentidiidentità, dimo- 
strare di essere in regola con 
la tassa di soggiorno (obbli- 
gatoria se si dorme a bordo). 


Tassa che, quest'anno, si pa- 
ga solo online sul sito nauti- 
ka.evisitor.hr. Infine c'è la 
tassa per la sicurezza della 
navigazione conosciuta co- 
me la ex vignetta, quest’ulti- 
ma acquistabile anche dopo 
l’ingresso nel Paese. 

Il personale di frontiera 
potrebbe chiedere anche 
l'assicurazione e un docu- 
mento che comprovi che l’u- 
nità è omologata perla navi- 
gazione; perle imbarcazioni 


Ilmarina di Cherso 


da diporto la “licenza di navi- 
gazione” o un documento 
che dimostri la proprietà del- 
labarca. 

Solitamente bastano i do- 
cumenti relativi al motore vi- 
sto che non tuttii natanti sen- 


za immatricolazione - e su 
questo aspetto fa leva la nor- 
mativa slovena - sono dotati 
dei due certificati. 

Il codice della navigazio- 
ne prevede che ogni unità ab- 
bia una “bandiera”: i non 


“targati” si trovano dunque 
in una sorta di limbo legisla- 
tivo che teoricamente ne im- 
pedirebbe l’uscita dalle ac- 
que territoriali italiane per- 
ché l'appartenenza a una na- 
zione non si può comprova- 
re attraverso i documenti di 
bordo. Di conseguenza sen- 
zal’esposizione della bandie- 
ra non c’è un ordinamento 
giuridico e viene applicato 
quello delle acque nelle qua- 
lisi naviga, e in quasi nessun 
paese Ue si può farlo senza 
immatricolazione. 

Resta poi l’obbligo delle 
dotazioni di bordo come i sal- 
vagenti, l’anulare con cima, 
la pompa di sentina, l’estin- 
tore, i razzi con le boe lumi- 
nose, la bussola e l'apparato 
vhf.— 
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Per i vertici delle società veliche resta l'amarezza per la mancata soluzione definitiva del braccio di ferro tra i due Stati 


I circoli: «Si è perso comunque tempo 
e sono sfumate molte regate importanti» 


LEREAZIONI 


e aperture da parte slo- 
vena almeno sul pas- 
saggio delle barche ita- 
liane senza targa non 
cancellano la delusione dei 
vertici di molti società nauti- 
che della Venezia Giulia. Che 
acausa del divieto, questo sì ir- 
removibile, alla sosta e all’or- 
meggio nelle acque oltreconfi- 
ne, si sono visti costretti ad an- 
nullare diversi eventi sportivi 
acavallo trai due Stati. 

«E chiaramente un proble- 
ma per i circoli - afferma Ful- 
vio Vecchiet, vicepresidente 
del Diporto nautico di Sistia- 
na -. Noi avevamo una regata 
contappa alsolae alla fine ab- 
biamo dovuto bloccarci dal 
momento che almeno il 50% 
delle nostreimbarcazioni non 
è immatricolato. AI di là delle 


regate, poi, molti soci passava- 
no abitualmente il week-end 
fuorie ora anche questa possi- 
bilità è saltata». 

«Quello che più ci è dispia- 
ciuto è stato non poter avere 
come partecipanti alla regata 
in notturna Sistiana-Pira- 
no-Sistiana i natanti non im- 
matricolati- commenta la pre- 
sidente della Cupa Nada Cok 
-.La manifestazione era in pro- 
grammail 26 giugno e la Capi- 
taneria di porto di Capodistria 
non ha concesso le deroghe 
che poi, per altre regate, sono 
invece arrivate. Peccato per- 
ché si trattava di un’occasione 
speciale: sarebbe stata la tren- 
tesima edizione in occasione 
dei 30 anni dell’indipendenza 
della Slovenia. Ora almeno è 
stato autorizzato il transito 
perlebarcheinregata». 

La situazione sul fronte re- 
gate è più tranquilla all’Adria- 


SOTTO|10 METRI 
IN ALTO MOTOSCAFI E BARCHE A VELA 
INSACCHETTA (FOTO BRUNI) 


«Come Assonautica 
ci siamo mossi più 
volte, ma il dialogo 
tra governi è ancora 
instandby» 


co. «Chiederemo l’autorizza- 
zione al passaggio per i nostri 
soci - spiega il presidente Pie- 
ro Fornasaro de Manzini -. E 
comunque le barche sotto i 10 
metri che vi partecipano sono 
pochissime. Sono parecchi in- 
veceisociche hanno dovutori- 
nunciare alle gite giornaliere, 
magaria Pirano». 

Resta la speranza che la si- 
tuazione si possa sbloccare in 
maniera definitiva grazie alla- 


voro delle diplomazie. «Sono 
i due governi, quello italiano e 
quello sloveno, a doversi par- 
lare - spiega Roberto De Gio- 
ia, vicepresidente di Assonau- 
tica -. Noi come associazione 
ci siamo mossi più volte anche 
conil presidente Antonio Pao- 
letti e sembrava fossimo sul 
punto di chiarire, ma al mo- 
mento ancora niente. Le infor- 
mazioni non sono definitive e 
ufficiali e alla fine molti rinun- 
ciano ad andare in Croazia. 
Magari si potrebbe risolvere 
con una targa temporanea. 
Speriamo comunque - conclu- 
de De Gioia - che la vicenda si 
chiuda in tempo almeno per 
la prossima stagione». 

Ec'è anche chi, da parte slo- 
vena, ha subito pensato di 
“sfruttare” l’impasse dei dipor- 
tisti italiani per fare affari. E il 
caso di alcune agenzie di prati- 
che nautiche che invitano i 


proprietari di barche senza 
targa ad aggirare il problema 
immatricolandole diretta- 
mente in Slovenia. «Con noi 
puoi goderti l'estate sulle co- 
ste slovene e croate senza pen- 
sieri - promette una realtà di 
Pirano -. Puoi infatti immatri- 
colare il tuo natante o far pas- 
sarelatuaimbarcazione da di- 
porto alla bandiera Slovena, 
in poche e semplici mosse. Do- 
vrai solo spedirci i documenti 
richiesti, e dopo una settima- 
na ti invieremo il numero di 
immatricolazione della bar- 
ca. Dopo altri 7 giorni sarà 
pronto il libretto di navigazio- 
ne». 

I costi? A partire da 400 eu- 
ro, recitano i post su Face- 
book. Alcuni accompagnanti 
pure da testimonial d’eccezio- 
ne a scelta di cliente triestino: 
Maxino e Flavio Furian. — 
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ADRIACO 


Gite giornaliere 


Più che all'organizzazione 
di regate, lo stop sloveno al- 
le barche non immatricola- 
te aveva creato finora disa- 
gi alle "abitudini" degli 
iscritti allo Yacht Club 
Adriatico. «Per quanto ri- 
guarda le regate chiedere- 
mo l'autorizzazione al pas- 
saggio per i nostri soci - 
spiega il presidente Piero 
Fornasaro de Manzini -. E 
comunque le barche sotto i 
10 metri che vi partecipano 
sono pochissime. Sono pa- 
recchi invece i soci che han- 
no dovuto rinunciare alle gi- 
te giornaliere, magari a Pi- 
rano». 


DIPORTO NAUTICO 


Le rinunce 


Il braccio di ferro con Lubiana 
ha costretto invece il Doporto 
Nautico di Sistiana a rinuncia- 
re alla partecipazione ad una 
regata contappa adIsola. «Al- 
meno il 50% delle nostre im- 
barcazioni infatti non è imma- 
tricolato - spiega il vicepresi- 
dente Fulvio Vecchiet -. Molti 
soci, poi, passavano il 
week-end fuori e anche que- 
sta possibilità era saltata. E 
ora alcuni stanno pensando di 
immatricolare la barca». Per 
il Dns ci sono però anche buo- 
nanotizie, che arrivano da ter- 
ra. «La nuova sede dovrebbe 
essere pronta entro l'anno». 
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Continua l’estate 
dei balli proibiti 
Primi sigilli al locali, 
] Sestori in rivolta 


| proprietari delle discoteche: fateci incontrare Speranza 
| presidi: «Sì al Green pass, ma con 8 mila assunzioni» 


Franco Giubilei / GROSSETO 


La rabbia del mondo della 
notte, lungamente covata in 
quasi due anni di chiusura 
forzata delle discoteche cau- 
sa Covid, sta esplodendo do- 
po gli ultimi provvedimenti 
che hanno colpito locali a Ri- 
mini, Riccione, Mantova e 
Castiglione della Pescaia per 
violazione delle norme an- 
ti-pandemia. 

La presenza del ministro 
della Salute Roberto Speran- 
za proprio a Castiglione ha 
acceso la protesta dei gesto- 
ri, che sono scesi in spiaggia 
per «dare il benvenuto al mi- 


Iprovvedimenti sono 
stati notificati a titolari 
di esercizi in Romagna 
e sulla costa toscana 


nistro»: vogliono un incon- 
tro urgente per sapere per- 
ché le loro attività continui- 
noarestare sprangate a diffe- 
renza di ristoranti e bar, che 
oltre tutto si sono riciclati in 
locali da ballo eludendo i con- 
trolli. 

A riaprire la questione di- 
scoteche la chiusura di quat- 
tro locali, beccati dalle forze 
dell'ordine a fare ciò che tutti 
i club della penisola vanno fa- 
cendo da settimane: serate 
presentate come cene di solo 
ascolto di un dj e poi, da mez- 
zanotte, tutti in pista a centi- 
naia. All’Ecu di Rimini, disco 
storica della Riviera, sabato 
sera ballavano in mille a un 
raduno “afro”: le tre piste da 


È ilnumero 

dei nuovi contagi 
registrati domenica 
Sabato erano 6.902 


Le persone ricoverate 
in terapia intensiva 

I morti di Covid 19 
sono invece Il 


Il tasso di positività 
registrato in aumento 
rispetto al 2,3% 

di sabato scorso 


ballo erano piene di ragazzi, 
qualcuno sotto effetto di so- 
stanze. Sequestro di droghe, 
cinque giorni di chiusura e 
gestore segnalato alla procu- 
ra, mentre il Musica a Riccio- 
ne e il Bikini a Cattolica sono 
stati chiusi perché centinaia 
di giovanissimi ballavano 
ammassati, come accadeva 
in una discoteca del Manto- 
vano. 

A Castiglione della Pesca- 
ia, dove il ministro Speranza 
è invacanza in unresort, ma- 
nifestazione non autorizzata 
e Digos in allerta. Anche qui 
il titolare di un locale chiuso 
dopo tre serate danzanti, il 
Capannina, esprime un mal- 
contento che si trasformerà 


in «azioni anche clamorose» 
come il grande Beach party 
che si terrà proprio davanti 
al resort del ministro. E men- 
tre le piste da ballo lanciano 
rivendicazioni sempre più ur- 
genti, come riaprire col 
Green Pass, la scuola rappre- 
senta un altro fronte caldo: i 
presidi chiedono 8 mila nuo- 
ve assunzioni, «risorse che 
servono per assumere perso- 
nale di segreteria», dice il pre- 
sidente dell’Associazione na- 
zionale, Antonello Giannelli. 
Che sul Green Pass aggiun- 
ge: «Per il personale scolasti- 
co che non si vaccina non ci 
sono sanzioni: non può effet- 
tuare il proprio lavoro con i 
ragazzi, è una sospensione 
del rapporto di lavoro. Per i 
presidi che omettono il con- 
trollo, le sanzioni ci sono ed è 
normale. Siamo d’accordo 
col Green Pass ma chiediamo 
strumenti: serve una perso- 
na in più in ogni scuola e una 
banca dati per sapere chi non 
hail Green Pass». 

Il dato del 15% dei dipen- 
denti della scuola non vacci- 
nati viene definito «non at- 
tendibile», ha aggiunto lo 
stesso Giannelli, e l’Anief ha 
promosso una petizione per 
modificare la norma sul 
Green pass raccogliendo 15 
mila adesioni, altrimenti il 
sindacato si dice «pronto a 
far sospendere e disapplica- 
re la norma per violazione 
del Regolamento europeo e 
di diversi articoli della Costi- 
tuzione italiana». 

Intanto inumeri domenica- 
li dell’infezione da coronavi- 
rus raccontano che i positivi 
al test sono 5.735, contro i 


Poliziotti appongono isigillia una discoteca 


6.902 di sabato, e che le vitti- 
me sono 11 rispetto alle 22 
dell’altro ieri. Complessiva- 
mente, i positivi al Covid am- 
montano a 112.266, più 
3.731in24ore. 

Tamponi molecolari e anti- 
genici a quota 203.511 nello 
stesso lasso di tempo, 90 mi- 
lain meno in confronto al da- 
to del giorno precedente, e 
tasso di positività in aumen- 
to, più 2,8%, erail 2,3% saba- 
to scorso. 

Numeri che andranno a sa- 
lire in autunno, quando fare- 
mo i conti delle feste di que- 
st’'estate in discoteca, oltre 
che nei ristoranti e negli stabi- 
limenti balneari. — 
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Anche Papa Francesco si adegua 
e scarica il Green Pass personale 


Papa Francesco ha scaricato 
il suo Green Pass. O meglio, 
consideratala sua poca dime- 
stichezza con la tecnologia, 
come lui stesso ha più volte 
fatto presente, qualcuno dei 
suoi assistenti ha dotato il 
Pontefice della sua certifica- 
zione verde. Dopo il riconosci- 
mento di qualche giorno fa 
da parte della Ue, anche il Va- 
ticano, infatti, in questi gior- 
ni sta dotando tutti coloro 


che si sono vaccinati nel picco- 
lo Stato del “Green Pass”. E il 
Papa per primo, secondo 
quanto si apprende, sarebbe 
entrato in possesso del suo 
certificato. Se il pass non è ri- 
chiesto per messe e processio- 
ni, si lavora invece in queste 
ore per gli eventi non religio- 
si al chiuso, all’interno della 
Santa Sede. Il primo potreb- 
be essere l'udienza generale 
di mercoledì 11 agosto. — 


I titolari dei locali chiusi a Castiglione della Pescaia 


Il ministro contestato in spiaggia 
«Non ci fa aprire perché odia Briatore» 


GROSSETO 


ietro l’atteg- 

giamento 
<< del ministro 

Speranza 


nei nostri confronti in realtà 
c'è la sua antipatia per Flavio 
Briatore, dopo quello che ha 
detto l’estate scorsa». Anto- 
nio Degortes, ieri era in spiag- 
gia munito di striscione a Ca- 


stiglione della Pescaia, dove 
hailsuolocale, il Capannina, 
fresco di chiusura per viola- 
zione delle regole Covid per 
tre serate di ballo dichiarato 
e non travestito da cena al ri- 
storante. «Noi abbiamo chie- 
sto di riaprire col Green Pass, 
itamponie l'effettivo traccia- 
mento dei ragazzi, ma non 
c’è stato verso, stiamo pagan- 
do una questione fra il mini- 
stro e Briatore, ma io non so- 
no Briatore e noi continuia- 
moanonpoterlavorare», ag- 


giunge Degortes, che promet- 
teiniziative ben più clamoro- 
se della manifestazione di ie- 
ria Castiglione della Pescaia, 
che in quanto non autorizza- 
tahavisto comunque l’arrivo 
dei carabinieri e l’interessa- 
mento della Digos, come rac- 
conta lui stesso: «Stiamo stu- 
diando un beach party, una 
festa davanti al resort del mi- 
nistro col dj su una barca e la 
gente a ballare sulbagnasciu- 
ga, in acqua». Sarà solo l’ini- 
zio, perché se il ministro non 


La protesta sulla spiaggia di Castiglione della Pescaia 


lo riceverà per spiegargli che 
cos'ha contro le discoteche la 
settimana di vacanza di Spe- 
ranza sulle coste della Ma- 
remma rischia di trasformar- 
si in un piccolo Vietnam di 
proteste. «La Digos ha cerca- 
to di convincermi a finirla 


qui, ma noi non abbiamo più 
nulla da perdere — dice il ge- 
store del Capannina -. Invece 
se ci permettessero di aprire 
col Green Pass, questo spin- 
gerebbe i ragazzi a vaccinar- 
si, quando proprio a Casti- 
glione della Pescaia, nelle vie 


dei localini del centro, si am- 
massano a centinaia: l’altra 
sera c'era un muro di gente, 
non si passava». Degortesri- 
corda come lo stesso Spe- 
ranza abbia sempre detto 
che avrebbe seguito le indi- 
cazioni del Cts, «che ha det- 
to che le discoteche posso- 
no riaprire col Green Pass». 
Invece niente, il mondo del- 
la notte resta escluso da 
ogni provvedimento previ- 
sto per attività che prospera- 
no legalmente, Covid o non 
Covid, svincolati dai lacci 
che tengono prigionieri i lo- 
cali da ballo. «Voglio incon- 
trare il ministro Speranza 
di persona, perché voglio 
che mi spieghi il motivo di 
questo atteggiamento». — 

FRA. GIU. 
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Offerta Pubblica di Acquisto 
per il 100% delle azioni 
Gredit Agricole FriulAdria 


Un investimento da 166 milioni di Euro che darà ancora più 
valore al territorio del Nord Est grazie alla solidità, alla vicinanza e 
all’impegno di Crédit Agricole Italia. Un vantaggio, sia immediato 
sia di lungo periodo, per i soci e i clienti Crédit Agricole FriulAdria. 


ADERISCI ORA A UN'OFFERTA CON VANTAGGI IMPERDIBILI: 


padri PAGAMENTO IN PREMIO FINO AL 
40€ | contanti 37,9% 


per Azione 


PER ADERIRE PUOI: PER MAGGIORI INFORMAZIONI VISITA IL SITO 

e CONTATTARE IL TUO GESTORE PER OPACAFRIULADRIA.CREDIT-AGRICOLE.IT 
UN APPUNTAMENTO IN FILIALE O CHIAMA IL NUMERO VERDE 

e ACCEDERE AL TUO HOME BANKING | 800.771100 (DALL’ESTERO +39 0521.942940) 


CD CRÉDIT AGRICOLE 


Una grande banca, tutta per te. 


Messaggio pubblicitario. Prima dell’adesione leggere attentamente il Documento d’Offerta disponibile sul sito internet opacafriuladria.credit-agricole.it e presso la sede sociale dell’Offerente e 
dell’Emittente. - *Composto da (i) un corrispettivo immediato pari a 35€ per Azione, che sarà corrisposto all’esito del periodo di adesione o, se del caso, della riapertura dei termini e (ij) un corrispettivo 
differito pari a 5€ che sarà corrisposto nel terzo trimestre del 2024, in una data che sarà comunicata da Crédit Agricole Italia, solamente qualora ricorrano i requisiti per ottenere tale corrispettivo 
differito previsti dal Documento d’Offerta, al quale si rimanda. - **Il corrispettivo complessivo, dato dalla somma del corrispettivo immediato e del corrispettivo differito, incorpora un premio implicito 
del 37,9% rispetto al prezzo di riferimento delle Azioni di CA FriulAdria in data 11 giugno 2021. - Dati riferiti al Gruppo Crédit Agricole in Italia. 
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Università, obbligo di Green pass 
per far ripartire il confronto culturale 


ROBERTO CARNERO 


unque il green pass sarà obbligato- 

rio per i docenti delle scuole - come 

si dice - "di ogni ordine e grado" (va- 

le a dire dalla materna all'universi- 
tà), mentre per quanto concerne gli studenti 
verrà richiesto solo all'università. La decisio- 
ne del Governo sarebbe stata più coraggiosa 
se si fosse stabilito di estendere l'obbligo di 
green pass anche agli studenti delle scuole su- 
periori, il segmento che più ha sofferto per le 
chiusure. Perché la scuola potrà essere davve- 
ro sicura soltanto se la maggior parte dei ra- 
gazzisaranno immunizzati (parliamo di quel- 
liperi quali ilvaccino è attualmente approva- 
to, cioè dai 12 anni in su). Probabilmente nel- 
le famiglie se ne discuterà e molti genitori fini- 
ranno conl'accompagnareilororagazzi a vac- 
cinarsi, visto che per molte attività (come an- 
dare in palestra, alcinema o al ristorante, ma 
anche prendere un treno a lunga percorren- 
za) il green pass è richiesto. Stranamente non 
per andare a scuola, luogo dove più persone 
trascorrono, in un ambiente chiuso e piccolo 
(l'aula), molte ore di seguito. 

Vorrei però soffermarmi qui sultema dell'u- 
niversità, perché, mentre di scuola si è parla- 
to molto in questi mesi, l'università è stata 
quasi del tutto assente dal dibattito pubblico. 
Nell'anno accademico ora conclusosi la didat- 


tica è stata completamente a distanza oppure 
mista. I vari atenei hanno deciso in autono- 
mia, anche con scelte diverse nelle varie fasi 
dell'emergenza pandemica. Un collega ha 
preso servizio nella primavera dello scorso an- 
noinunateneo situato a 800 chilometri dalla 
città dove abita. Ebbene, fino a ieri - a quanto 
miraccontava - non ci aveva ancora messo pie- 
de (inunanno e mezzo!), avendo fatto tutto a 
distanza: lezioni, ricevimento studenti, esa- 
midiprofitto, esami dilaurea. 

Fare le cose a distanza si è rivelato comodo 


per gli studenti, come anche per tanti docen- 
ti. Ora, in vista della ripresa, l'orientamento 
della maggior parte delle università è di torna- 
re il più possibile alle lezioni in presenza. Ma 
proprio per l'incertezza del quadro dei conta- 
gi, si pensa di mantenere anche la possibilità, 
per quegli studenti che lo vorranno, di segui- 
relelezioni da remoto, in maniera "sincrona", 
comesi dice. Cioè nonlezioni registrate e cari- 
cate su una piattaforma (ciò che in alcuni casi 
è stato fatto quest'anno, a imitazione del mo- 
dusoperandi degli atenei telematici, che però 


Unalezione all'Università di Trieste con gli studenti dotati di mascherina 


sono un'altra cosa), ma lezioni seguite e parte- 
cipate a distanza mentre il docente insegna in 
aula con un certo numero di studenti. 

E una soluzione di compromesso, che però 
desta qualche preoccupazione. Appunto per 
la "comodità" di cui si diceva prima, i ragazzi 
potrebbero avere la tentazione di starsene 
tranquilli a casa, anziché recarsi in università. 
Per gli studenti fuori sede e per le loro fami- 
glie ciò comporterebbe, tra l'altro, un rispar- 
mio di denaro non trascurabile, in particolar 
modo in un momento in cui la congiuntura 
economica, perle ragioni che sappiamo, è per 
molti nuclei familiari piuttosto difficile. Ma in 
questo modo che cosa diventa l'università? Il 
confronto culturale, il dialogo pedagogico, lo 
scambio intellettuale "dal vivo" sono fonda- 
mentali per una formazione universitaria che 
voglia essere autenticamente tale. 

C'è dunque da sperare che gli studenti uni- 
versitari colgano l'obbligo del green pass co- 
me un invito, chiaro e autorevole, a procede- 
re - per chi non l'avesse già fatto - alla vaccina- 
zione peril Covid-19. Inerzia e pigrizia non so- 
no mai buone consigliere, men che meno in 
un simile frangente. Diversamente, non po- 
tendo frequentare le lezioni, finirebbero con 
il vivere un'esperienza universitaria forte- 
menteimpoverita. — 
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ATTUALITÀ 7 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


INCRHESSO 
TAMPONI! 
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PRENOTAZIBRE f 
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Tamponi raddoppiati 
per l’effetto Green pass 
Sconti ancora in stand by 


In farmacia impennata di richieste di non vaccinati soprattutto a Trieste e Gorizia 
Ma per prezzi calmierati (15 euro) e orari ampliati serve l'intesa con la Regione 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Arriva l’effetto Green pass sul- 
le farmacie con un’autentica 
impennata delle richieste di 
tampone rapido inFriuli Vene- 
zia Giulia, addirittura raddop- 
piate nelle aree triestina e gori- 
ziana, dove in più incidono le 
necessità legate alla mobilità 
transfrontaliera e agli agogna- 
ti periodi di vacanza da tra- 
scorrere in Istria e Dalmazia. 
Ma intanto è corsa contro il 
tempo perrisolvere un proble- 
madinaturalegislativa: il pro- 
tocollo regionale oggi in vigo- 
reimpedisce di recepire il nuo- 
vo accordo nazionale, che ha 
introdotto procedure più snel- 
le (saranno gli stessi farmaci- 


SEGRETARIO REGIONALE 
MARCELLO MILANI È AL VERTICE 
DI FEDERFARMA PERIL FVG 


sti a poter fare il tampone) e 
un prezzo calmierato, da 26 a 
15 euro. Proprio per affronta- 
re la questione è stato fissato 
per oggi un incontro tra i rap- 
presentanti di categoria, il vi- 
cegovernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi, e la 
direttrice Gianna Zamaro del- 
la Direzione centrale salute. 
«Ciaspettavamo un aumen- 
to delle richieste di tampone 
da parte dei non vaccinati con 
l’entrata in vigore, dal 6 ago- 
sto, dell’obbligatorietà del 
Green passe ineffetti così è sta- 
to- sottolinea il segretario re- 
gionale di Federfarma, Mar- 
cello Milani —. In più, in parti- 
colare nelle zone di Trieste e 
Gorizia, si sono aggiunte le ri- 


chieste sempre più massicce 
di coloro che hanno bisogno 
del certificato di negatività 
per poter andare a trascorrere 
il weekend o le vacanze sulla 
costa istriana e dalmata. Sap- 
piamo che nelle prossime setti- 
mane il numero di persone 
che lo richiederà sarà tenden- 
zialmente più elevato rispetto 
a prima e non solo per i non 
vaccinati. Noi farmacisti valu- 
teremo quindi come estende- 
re gli orari del servizio». L’esi- 
to negativo di un tampone, 
del resto, viene sempre più 
spesso chiesto anche ai vacci- 
nati: ad esempio per accedere 
a determinate manifestazioni 
pubbliche o nelle strutture sa- 
nitarie più a rischio. Anche 


Uil 


LE CODE PER IL TAMPONE RAPIDO 
TEMPI D'ATTESA PIÙ LUNGHI PER CHI DEVE 
FARE IL CONTROLLO (FOTO LASORTE) 


Infila peri test chi sta 
per andare in ferie 
oltre confine e chi deve 
accedere ad aree 

a rischio o "protette" 


Milani (Federfarma): 
«Con l'introduzione 
della certificazione 
verde questo boom 
era inevitabile» 


per essere ammessi alle aree 
ad accesso limitato dell’ulti- 
mo G20, che si è svolto a Trie- 
ste, era richiesto iltampone. 
Nelle prossime ore, come 
detto, ci sarà però da scioglie- 
re il nodo dei protocolli con la 
Regione. «L'accordo che ave- 
vamo sottoscritto in Friuli Ve- 
nezia Giulia era stato recepito 
con delibera regionale e ha 
quindi valenza di legge: a quel- 
lo abbiamo dovuto attenerci fi- 
nora — ricorda Milani —. Ades- 
so serve quindi un intervento 
formale della Regione per po- 
ter applicare anche i dettami 
delprotocollo nazionale. Posi- 
tivo il fatto che per questo lu- 
nedì (oggi ndr) ci sia già stata 
data la disponibilità a incon- 


trarci per discuterne. Appli- 
cando il nuovo accordo potre- 
mo procedere noi stessi a effet- 
tuare il tampone, senza dover 
ricorrere alla presenza di un 
infermiere esterno, rispar- 
miando i relativi costi. In que- 
sto modo sarà più facile garan- 
tire un servizio più flessibile 
ed esteso come orari e nume- 
ro di giorni, magari anche sen- 
za una vera e propria prenota- 
zione (ora obbligatoria ndr), 
venendo incontro all’aumen- 
to delle richieste. Quanto al 
prezzo, potremo passare da 
26 a 15 euro come prevede il 
protocollo nazionale, con in 
piùlariduzione ulteriore riser- 
vata ai minori dai 12 a 17 an- 
ni, grazie al contributo statale 
che consentirà uno sconto di 7 
euro. A questo si aggiungerà il 
contributo regionale». 

«Negli ultimi giorni — riferi- 
sce la referente provinciale 
isontina di Federfarma, Anna 
Olivetti- abbiamo riscontrato 
un aumento davvero impor- 
tante delle richieste di tampo- 
nia Gorizia e provincia. Possia- 
mo parlare sicuramente di un 
raddoppio: solo nella nostra 
farmacia si è passati da una 
media di30 a 60 al giorno. Spe- 
riamo che ora si riesca a supe- 
rare subito lo scoglio legato 
all’applicazione del protocol- 
lo che ci consentirà di fare i 
tamponi in prima persona sen- 
za essere legati alla disponibi- 
lità degli infermieri, che non 
sono facili da reperire». — 
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IL REPORT GIORNALIERO 


In 24 ore 48 nuovi positivi 
Uno su due è sotto i 30 anni 


TRIESTE 


Ieri in Friuli Venezia Giulia 
su4mila 127 tamponi mole- 
colari sono stati rilevati 45 
nuovi contagi con una per- 
centuale di positività del 
1,1%. Sono inoltre 732 i te- 
strapidi antigenici realizza- 
ti, dai quali sono statirileva- 
ti tre casi (0,41%). Com- 
plessivamente, pertanto, si 
tratta di 48 nuovi casi che, a 
fronte di 4 mila 859 test ef- 


fettuati, disegnano un tas- 
so medio di positività che 
scende all’1%. Dall’analisi 
deidatia disposizione, inol- 
tre, emerge che il 50% dei 
nuovi contagi riguarda per- 
sone al sotto dei 29 anni. 
Nonsi sonoregistrati deces- 
si. A livello di ospedalizza- 
zioni, due persone sono 
sempre ricoverate in Tera- 
pia intensiva, mentre in al- 
tri reparti sono in cura 23 
persone (in crescita di due 


unità). 

I decessi complessiva- 
mente ammontano a 3 mila 
791, con la seguente suddi- 
visione territoriale: 813 a 
Trieste, 2 mila 13 a Udine, 
672a Pordenone e 293 a Go- 
rizia.I totalmente guariti so- 
no 103 mila 943, i clinica- 
mente guariti 93, mentre 
quelli in isolamento risulta- 
no essere 853. Dall’inizio 
della pandemia in regione 
risultate positive in totale 


LA CAMPAGNA VACCINALE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 

3 CICLO NESSUNA 
FASCIA D'ETÀ PLATEA 1° DOSE COMPLETO DOSE 
12-15 42.528 21% 9% 19% 
16-19 42.307 93% 39% 41% 
20-29 109.577 64% 46% 36% 
30-39 123.868 91% 43% 43% 
40-49 172.496 64% 99% 36% 
50-59 197.594 10% 63% 30% 
60-69 156.447 TT 59% 23% 
10-79 140.238 82% 14% 18% 
80-89 89.828 81% 80% 19% 
90+ 15.851 100% 97% 0% 
Totale 1.090.674 62% 92% 38% 


d i N Ò 


Fonte: Direzione Salute Regione Fvg - Aggiornamento alle 7 di venerdì 6 luglio 


108 mila 705 persone con 
la seguente suddivisione 
territoriale: 21 mila 531 a 
Trieste, 50 mila 869 a Udi- 
ne, 21 mila 668 a Pordeno- 
ne, 13 mila 195 a Gorizia e 
mille 442 residenti fuori re- 
gione. 

Ieri si sono registrati due 
casi di positività tra il perso- 
nale di AsuGi. E stato rileva- 
to un caso tra gli operatori 
delle strutture residenziali 
per anziani presenti in re- 
gione, mentre non risulta- 
no invece esserci positivi 
tra gli ospiti delle strutture. 

Quanto ai vaccini, le cifre 
aggiornate a venerdì dico- 
no infatti che oltre 120 mila 
residenti nella fascia com- 
presa tra 50 e 79 anni, non 
hanno ricevuto nemmeno 
una dose. 
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I nodi del governo 


Arrivano i primi 25 miliardi dall’Ue 
Mattarella: «Sforzo di tutto il Paese» 


Decolla il Recovery Plan, il Capo dello Stato: «Dall'Europa la spinta per uscire dal Covid, adesso sforzo responsabile» 


ROMA 


Lo possiamo chiamare «il teso- 
retto di Ferragosto». Firmati 
nei giorni scorsi i due contratti, 
quello sui contributi a fondo 
perduto (i grants) e quello sui 
prestiti (i loans) entro la setti- 
mana, una volta sbrigate le ulti- 
me pratiche burocratiche, Bru- 
xellestrasferirà all'Italia un pri- 
mo acconto sui fondi che sono 
stati assegnati al nostro Paese. 
Si tratta diben 24,9 miliardi, in 
pratica quasi una manovra fi- 
nanziaria nelle stagioni pre-Co- 
vid che il governo utilizzerà so- 
prattutto per finanziare una se- 
rie di progetti già avviati (nel 
digitale, nel settore dei traspor- 
ti, nelle città, ecc.) in modo da 
non perdere tempo e sostituire 
prestiti in essere coi fondi certa- 
mente più convenienti che arri- 
vanovia Ue. 

Insomma si inizia davvero a 
fare sul serio: la macchina del 
Recovery plan sta per partire. 
Di qui al 2026, quando il pro- 
gramma dovrà essere comple- 
tato, bisognerà realizzare ben 
151 differenti progetti edin pa- 


Il Presidente Sergio Mattarella in vacanza ad Alghero 


rallelo mettere in campo le co- 
siddette riforme abilitanti, in- 
terventi a costo zero che dalla 
Pa alla giustizia (interventi or- 
mai già definiti), dal fisco alla 
concorrenza al mercato del la- 
voro serviranno ad aumentare 
la competitività del Paese. 
Una sfida importante, che 
chiama in causa il nostro Pae- 
se ma segna anche una svolta 
storica nelle politiche euro- 
pee, come ha sottolineando ie- 
ri il Capo dello Stato rievocan- 
do la tragedia di Marcinelle di 
cuiieri ricorreva il 65esimo an- 
niversario. «L'Unione Europea 
- edificata sulla base di valori 
condivisie di norme e istituzio- 
ni comuni - ha saputo trovare 
insé energie per aiutare i popo- 
li degli Stati membri nel diffi- 
coltoso cammino di uscita dal- 
lapandemia. Gli ambiziosi tra- 
guardi che ci siamo prefissati 
nei piani di rilancio e resilien- 
za- ha ammonito Mattarella - 
non potranno essere raggiunti 
senza un responsabile sforzo, 
individuale e collettivo». 
L’impegno di tutti, ma in- 
nanzitutto l'impegno del go- 


verno che in queste settimane 
ha messo a punto una serie di 
interventi che consentono di 
avviare il Pnrrcome la semplifi- 
cazione delle norme sugli ap- 
palti, in modo da avere tempi 
certi nella realizzazione delle 
opere, la riforma della Pa, le 
nuove regole sui concorsi e 
quindi l'assunzione dei mille 
esperti che dovranno collabo- 


— 
L’esecutivo 
prepara il tavolo 
con gli enti locali 
e le parti sociali 


rare alla governance del Pia- 
no. Adesso mancano solo due 
atti, due decreti del presidente 
del Consiglio per insediare la 
segreteria tecnica e istituire il 
tavolo di consultazione con le 
parti sociali e gli enti locali. 
Poi, dopo la pausa estiva, toc- 
cherà sbloccare l’impasse sulle 
riforme, a partire da fisco e 
concorrenza. P.BAR.— 
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La presidente di Commissione nell'Aula di Strasburgo 


Tinagli: «Trattativa storica 
le riforme sono vitali 
Ora Fisco e concorrenza» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni /ROMA 


na trattativa «diffici- 

lissima e molto com- 

plessa, perché si sta- 

va preparando il pac- 
chetto di interventi più impo- 
nente della storia europea». 
Cona diffidenza di molti pae- 
si da superare (ad esempio 
sull’anticipo dei fondi) ela cor- 
sa contro il tempo per cercare 
di farcela entro l’estate. Irene 
Tinagli, presidente della Com- 
missione affari economici e fi- 
nanziari del Parlamento euro- 
peo, e oggi anche vicesegreta- 
rio del Pd, racconta i passaggi 
più delicati della trattativa che 
ha portato al varo del Recove- 
ryplane come è stato possibile 
far salire al 13% l’acconto che 
a giorni arriverà anche all’Ita- 
lia. Ora però, avverte, «biso- 
gna andare avanti con le rifor- 
me, a partire da quella del fi- 
sco. Bisogna tenere vivo quel- 
lo spirito di unità nazionale 
che sta alla base del governo 
Draghi e riporre le bandierine 


di partito. Perché ne va dell’at- 
tuazione del Piano diripresa». 
Riavvolgiamo il nastro e tor- 
niamo al 2020, far partire il 
Recovery è stato complica- 
to? 

«Dopo che abbiamo definito la 
posizione comune del Parla- 
mento europeo, di per sé cosa 


«Bisogna recuperare 
lo spirito di unità 
nazionale, basta 
bandierine di partito» 


non facile, non è stato sempli- 
ce negoziare col Consiglio il te- 
sto finale. Perché è espressio- 
ne dei governi ed in più in quei 
mesi eravamo sotto presiden- 
za tedesca, coi paesi vicini co- 
me Olanda e Finlandia, che 
già avevano accettato con 
grande fatica il debito comune 
di 750 miliardi, che avrebbero 
voluto regole rigidissime. In 
quanto presidente della Com- 
missione ho negoziato assie- 
meal collega della Commissio- 
ne Bilancio e tutti ci dicevano 


di metterci il cuore in pace per- 
ché non saremmo riuscite a 
spuntare niente. In realtà il 
processo è stato effettivamen- 
te molto duro, nei primi nego- 
ziati ogni nostra richiesta veni- 
va respinta; poi, invece, grazie 
aduna squadra negoziale mol- 
to determinata siamo riusciti a 
restare compatti e alla fine ab- 
biamo ottenuto tante cose». 
Ad esempio? 

«L'aumento dell’acconto che 
abbiamo strappato l’ultima 
notte. E poi la possibilità di uti- 
lizzare una parte dei fondi per 
alcune mirate spese correnti 
necessarie per realizzare le ri- 
forme, altro passaggio osteg- 
giato da molti, ma che oggi ci 
consente di fare assunzioni 
nel campo della giustizia per 
smaltire gli arretrati e accom- 
pagnare la riforma. Sono con- 
tenta di vederne irisultati». 
Per l’Italia salire dal 10 al 
13% significa disporre di 
quasi 6 miliardi in più. Non 
poco. 

«E il risultato dell’asse ita- 
lo-spagnolo ed una richiesta 
esplicita del nostro gruppo po- 
litico, i Socialisti e democrati- 


Irene Tinagli presiede la Commissione Affari economici a Strasburgo 


ci. Questo perché, mentre in 
quel momento molti paesi e 
molte delegazioni (che già sa- 
pevano che avrebbero chiesto 
piccoli importi) tendevano a 
sottovalutare iltema, peri pae- 
si più grossi, che poi erano 
quelli che avevano sofferto di 
più, come Spagna e Italia, che 
tra l’altro avevano le difficoltà 
maggiori anche in termini di bi- 
lancio, l'anticipo sarebbe stato 
molto importante. E poi c’era 
anche unaltro elemento...». 
Quale? 

«Noi avevamo fatto una vera e 
propria maratona per chiude- 
re l'accordo sul regolamento 
entro Natale perché poi c’era 
da affrontare la partita delle ra- 
tifiche e quindi non sapevamo 
quando sarebbe potuto parti- 
re il Recovery plan. E c'era an- 
che chi diceva che sarebbe arri- 


vato solo a fine anno anziché 
entro l’estate. E poi per alcuni 
gruppi politici l’idea di dare in 
anticipo una quota del Recove- 
ry rappresentava un atto di fi- 
ducia eccessivo. Tanto è vero 
che il Consiglio, notando un 
po'di posizioni diverse, ha pro- 
vato a spaccare l’unità dei 
gruppi parlamentari propo- 
nendo di introdurre alcune 
condizionalità legate all’antici- 
po ma poi non ci sono riusciti». 
Adesso arrivano i primi 25 
miliardi, i prossimi fondi in- 
vece saranno legati al rispet- 
to degli impegni presi dai 
Paesi. 

«Sono legati ai cosiddetti “mi- 
lestones and targets”: ci sono 
obiettivi sia qualitativi che 
quantitativi da raggiungere. 
Gli investimenti sono più facil- 
mente misurabili, mentre i pro- 


cessi di riforma saranno valuta- 
tisullabaseinuniter». 
Abbiamo fatto la riforma del- 
laPae avviato, a fatica, quel- 
la della giustizia, rinviando 
a settembre fisco e concor- 
renza. C'è il rischio di nuove 
turbolenze nella maggioran- 
za? 

«Tutte le riforme presentano 
sempre problemi di tipo politi- 
co, a maggior ragione con un 
governo di “unità nazionale” 
come il nostro che mette assie- 
me forze tanto diverse. Io spe- 
ro che giochino tre fattori: il 
primo è la consapevolezza che 
questa serie di riforme è fonda- 
mentale per l'erogazione dei 
fondi e l’implementazione del 
Pnrr; il secondo fattore è che 
parliamo di interventi che so- 
no comunque importanti per 
l’Italia, andrebbero fatti co- 
munque perché sono fonda- 
mentali per la competitività 
del Paese. Una riforma del fi- 
sco che sfoltisca un po’distrati- 
ficazioni, ripristini una mag- 
giore equità, alleggerisca il ca- 
rico sul ceto medio e superi un 
pole logiche dei bonus va co- 
munque fatta perché la ripresa 
passa anche da qui». 

Eilterzo fattore? 

«Spero che questo clima di uni- 
tà nazionale, lo spirito che in 
questi mesi Draghi continua a 
ricordare, faccia capire a tutti 
che occorre mettere da parte 
le bandierine ideologiche, per- 
ché abbiamo una missione na- 
zionale da compiere. Che poi è 
quello che aveva detto all’ini- 
zio anche il presidente Matta- 
rella. Bisogna fare in modo 
che questo spirito, purnelle di- 
versità, resti vivo. Ne abbiano 
untremendo bisogno». — 
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ILPICCOLO 
I nodi del governo 
Digitalizzazione 9 L'obiettivo: 
e mobilità ACCO i | O migliorare 
ecosostenibile la dotazione 
subito al centro o delle scuole 
degli investimenti e rilanciare 
programmati gli sport di base 
acuradiPaolo Baroni 
RECOVERY PLAN TUTTI I FONDI PER L'ITALIA DAL 2021 AL 2032 LE CONDIZIONI DELL'UE: LE RIFORME NECESSARIE = 
Valori in miliardi di euro 9 
IL PNRR EUROPEO Semplificazione Lotta a corruzione "i 


Cifre in miliardi di euro 


10% 
STANZIAMENTO UE 26 


Fondo opere 


12% 
30,64 


Fondo complementare 
5% 
13 


React-Eu 


360 
in prestiti 
312,5 


in aiuti 


PER L'ITALIA 


122,6 
in prestiti 19 LS 
RECOVERY FUND 
Il principale programma del Next 


Accorciare i tempi 
della giustizia 


73% 
19L5 
Recovery fund 


| PRIMI ESBORSI 


della burocrazia 


Rilancio del mercato 
del lavoro 


Prima tranche (milioni di euro) 


ed evasione 


Maggiore occupazione 
per giovani e donne 


Istruzione 
e formazione digitale 


Totale aiuti (miliardi di euro) 


68,9 ta .-:f REACT-EU i 19L5 
Telo a&x:49 Fondo del NGEU attivo dal 2021 DI DALLA 24.900 : 695 
BE queta di on sarei Generation EU. Del totale dei fondi: al 2028 che prosegue ed estende om p Ji 9.000 ; O 
AO GLI Soa LITI FR e 122,6 prestiti, 68,9 sovvenzioni la risposta dell'UE alla crisi del pe Grecia 4.000 M309 
BE piano nazionale italiano a fondo perduto coronavirus attraverso i pacchetti CRII BI Germania* 2.300 i 25,6 
NE 37% EEE Portogallo 2.200 : 166 
per il clima 37% = 30,64 26 Slovacchia 823 i 68 
= FONDO COMPLEMENTARE FONDO OPERE _- ; 
—_ fe EE Entro il 2032ri dina == Austria 450 3,5 
I È inanziamento di specifiche azioni ntroi risorse ordinarie _ i 
CRAS 20% che integrano il Piano tramite dello Stato per la realizzazione n Lettonia 236 18 
ac 25% risorse dello Stato di specifiche opere + Danimarca 200 15 
ZZZ Lussemburgo 12 :0,093 
L'ANALISI 
VTTEEZZI VI ni 
. . . ° (14 a SI 7) 
Ecologici e connessi In 5 anni aperte 400 palestre Ecco “Italia a un giga 


500 milioni ai treni locali 


Subito mezzo miliardo di euro per finanziare l’acquisto di 
nuovi treni, più moderni e tecnologici, elettrici ed a idro- 
geno da destinare al potenziamento delle linee ferrovia- 
rie regionali. Il via libera, dopo i 600 milioni già stanziati 
perrinnovarein maniera analogala flotta dei bus, è arriva- 
to in settimana dalla Conferenza unificata che ha dato il 
via libera a cinque differenti decreti del Mims che in tutto 
stanziano 7,5 miliardi di euro per ferrovie, efficientamen- 
to dei porti ed interventi anche nel campo 
dell’edilizia popolare attingendo anche dal 
fondo complementare. «Con Il Pnrr non si fi- 
nanzia solo l’alta velocità o grandi opere in- 
frastrutturali - ha commentato il ministro del- 
le Infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
Enrico Giovannini - ma si potenziano le interconnessioni 
ferroviarie per aumentare la qualità dei servizi e lacompe- 
titività del Paese nel rispetto dell'ambiente, con un'atten- 
zione particolare al Mezzogiorno, destinatario di ingenti 
risorse pertutti gli interventi». 

Dei 500 milioni previsti il 50% andrà alle regioni del 
Sud: la quota maggiore andrà alla Campania con 94,1 mi- 
lioni. Seguono la Lombardia con 64,6, la Puglia con 53,7, 
ilLazio con 41, la Siciliacon 33, laToscana con 27,9, il Pie- 
monte con 23,1, il Veneto con 21, 9, l'Emilia con 21,4, la 
Liguria con 16,7. A seguire Sardegna (15,2), Basilicata 
(9,1), Marche (7), Molise (6,7), Umbria e Bolzano (6,4), 
Friuli V.G.(5,5), Trento (5,1) e infine la Val d’Aosta con 
2,7 milioni. I nuovi treni andranno direttamente alle Re- 
gioni o alle imprese affidatarie dei servizi ferroviari regio- 
nalie dovranno obbligatoriamente essere dotati di clima- 
tizzazione, rete wifi utilizzabile dai passeggeri, prese per 
la ricarica delle biciclette elettriche, sistemi per la rileva- 
zione delnumero dei passeggeri a bordo, dispositivi perla 
localizzazione dei rotabili e di allarme al personale con ci- 
tofonia, videosorveglianza interna ed esterna attraverso 
telecamere e monitor. — 
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tra scuole e periferie 


L'obiettivo è realizzare entro il 2026 ben 400 nuove pale- 
stre, ammodernare tante altre e poi rendere meglio fruibili 
per tutti gli spazi dove oggi si svolgono le attività sportive. 
Grazie al Pnrr ed ai primi fondi che arriveranno dall'Europa 
il governo punta a migliorare la dotazione delle scuole, so- 
prattutto al Sud, e a rilanciare anche gli sport di base, con un 
miliardo di investimenti che inizieranno ad essere investiti 
dopo una ricognizione delle aree in cui più è urgente interve- 
nire. In particolare 300 milioni saranno impie- 
gati per costruire entro il 2026 ben 230.400 
metri quadrati di nuovi impianti sportivi e pa- 
lestre nelle scuole, anche per combattere l'ab- 
bandono scolastico, mentre altri 700 milioni 
previsti dal programma «Sport e inclusione» 
serviranno ad ammodernare le strutture sportive e i parchi 
cittadini e ad aumentare la disponibilità di spazi per pratica- 
re attività sportiva a partire dalle aree disagiate e dalla peri- 
ferie. Il primo investimento punta a ridurre i divari e amplia- 
re l'offerta formativa e il tempo pieno alle elementari e me- 
die ed anche per questo gli interventi si concentreranno pro- 
babilmente nelle Regioni del Sud dove una scuola su tre non 
ha spazi per l'attività motoria per alunni e studenti (il 23,4% 
nel primo ciclo che sale al 38% con gli istituti secondo ciclo 
di istruzione). Le nuove strutture saranno anche «ecocom- 
patibilie con caratteristiche di efficientamento energetico», 
aconferma dell’impronta «green» del Piano di ripresa e resi- 
lienza. Gli spazi saranno a disposizione di associazioni spor- 
tive e dilettantistiche, fuori dall'orario scolastico, per pro- 
muovere lo sport di base e, magari, ospitare i primi allena- 
menti di futuri campioni olimpici. Si tratta di un mondo che 
conta già 1 milione di operatori e 70 mila associazioni e so- 
cietà sportive che con più spazi potrà crescere ampliando il 
ruolo nella formazione dei ragazzi ma anche il già «forte im- 
patto economico, dall'impiantistica al turismo sportivo esti- 
vo e invernale, oltre alle molteplici attività complementari 
cheviruotano attorno» come è scritto nel piano. — 
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per la banda ultra larga 


A metà settimana è partita la consultazione pubblica sul 
piano di intervento pubblico «Italia a 1 Giga» previsto dalla 
Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga — Verso la Giga- 
bit Society, uno dei tasselli più importanti del nostro Pnrr 
che riserva alla banda ultralarga ed allo sviluppo del 5G 
ben 6,7 miliardi sui 40,3 miliardi del pacchetto digitalizza- 
zione-innovazione-competitività. Il nuovo piano, appena 
approvato dal Comitato interministeriale per la transizio- 
ne digitale presieduto dal ministro per l’Inno- 
vazione Vittorio Colao, sarà in consultazione 
fino al 15 settembre. «L'obiettivo è quello di 
garantire la connettività ad almeno 1Giga- 
bit/s in download alle unità immobiliari che 
lo necessitano entro il 2026 (la stima è del 
70%), così come delineato nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e in anticipo rispetto agli obiettivi europei fissati 
al 2030», si legge sul sito del Mite. Rispetto al passato il go- 
verno intende però cambiare le modalità di finanziamen- 
to: dalle reti assegnate in concessione, come è avvenuto si- 
no adora perle aree bianche dove nessuno aveva interesse 
a investire, si passerà agli incentivi. Lo Stato finanzierà il 
70% della realizzazione delle reti di accesso a 1 Gigaby- 
te/secondo nelle aree grigie e nere più profittevoli, ma con 
finanziamenti che diventeranno disponibili solo quando 
l'operatore avrà realizzato anche le tratte verticali, renden- 
do quindi effettivamente attivabili le connessioni per gli 
utenti senza ulteriori lavori. Le nuove infrastrutture reste- 
ranno di proprietà degli operatori che le hanno realizzate, 
apatto che venga garantito l'accesso inwholesale a tutti gli 
altri operatori. Il piano sarà all'insegna della «neutralità tec- 
nologica», vale a dire non farà leva solo sulla fibra FTTH 
(con collegamenti interamente in fibra ottica dalla centra- 
le alle abitazioni private), ma anche sull’FWA (un mixdi re- 
te cablata e frequenze radio) e sul «5G» oltre su altre solu- 
zioni ibride: l'importante è che vengano garantiti almeno 1 
Gigabit/sin download e 200 Mbit/s in upload. — 
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Lo scontro politico 


Il nuovo Reddito 
Ipotesi di dividere 
sussidio e lavoro 


Il governo studia la separazione delle politiche attive 
II M5S teme imboscate e propone una app nazionale 


Ilario Lombardo /ROMA 


Ma se alla fine la battaglia 
per cambiare, migliorare o 
abolire il Reddito di cittadi- 
nanza si riducesse a una 
questione di nome? L’im- 
pressione è un po’ questa a 
sentire le parti politiche co- 
strette a convivere nella 
stessa coalizione dimaggio- 
ranza ma intenzionate a 
spolpare quello che resta 
delle riforme del MSS. L’i- 
dea di un sussidio universa- 
le contro la povertà accomu- 
na tutti e su questo il gover- 
no non dovrebbe trovare 
ostacoli per cercare il neces- 
sario stanziamento di risor- 
se. 

Acomplicare molto di più 
la vita del Rdc, così com’è 
stato ideato e assemblato 
dai 5 Stelle, è invece il capi- 
tolo lavoro. Il fallimento sul- 
le politiche attive è concla- 
mato ed è la ragione della 
cattiva fama della riforma. 

L’ipotesi più realistica, 
che già circola all’interno 
del governo, è di separare 
le due parti che compongo- 
noil Reddito. Mantenere l’a- 
iuto contro la povertà, ma- 
gari limando meglio i crite- 
ri di accesso, evitando le di- 
storsioni, e intensificando i 
controlli, ma sganciandolo 
definitivamente dallo sche- 
ma d'origine che lega il sus- 
sidio agli strumenti per l’in- 


serimento nel mercato del 
lavoro. 

Le parole di Draghi, che 
ha detto «condividere in pie- 
no il principio alla base del 
reddito di cittadinanza» 
hanno rassicurato il M5S 
ma non completamente. Il 
premier è favorevolissimo 
a unintervento robusto con- 
trola povertà ma è consape- 
vole che la lotta alla disoccu- 
pazione non ha funzionato 
e andrà combattuta con al- 
tre armi. L'impianto andrà 
ridisegnato. 


IL NAUFRAGIO DEI NAVIGATOR 


Il ministro del Lavoro An- 
drea Orlando ha istituito 
un Comitato per la valuta- 
zione del reddito presiedu- 
to dalla sociologa Chiara Sa- 
raceno. Dalle prime indi- 
screzioni, appare ormai de- 
finitivamente segnato il de- 
stino dei navigator, naufra- 
gati assieme alla guida 
dell’italoamericano Mim- 
mo Parisi all’Anpal, a sua 
volta personaggio simbolo 
della riforma targata Luigi 
Di Maio, quando vestiva i 
panni del ministro del Lavo- 
ro. Sulla formazione e la ri- 
cerca del lavoro, Orlando 
vuole rafforzare i controlli 
sui centri per l’impiego in 
manoalle Regioni, commis- 
sariare quelli che non fun- 
zionano, avvicinare i benefi- 
ciari del reddito alle azien- 


de. 

Appena si entrerà nel vi- 
vo della revisione del Rdc è 
chiaro che entreranno in 
gioco anche gli interessi po- 
litici. Per questo il presiden- 
te del M5S Giuseppe Conte 
ha voluto mettere le mani 
avanti: «Il Reddito non si di- 
scute — ha detto a questo 
giornale — al massimo si mi- 
gliora». Trai 5 Stelle le idee 
su come migliorarlo, la- 
sciando grosso modo simile 
l'impianto, sono diverse. 
C'è chi vorrebbe tornare al 
progetto iniziale di una app 
nazionale per mettere a con- 
fronto domandaeofferta di 
lavoro mentre Di Maio ha 
suggerito di girare diretta- 
mente alle aziende- come 
chiedono le imprese - i fon- 
di per la formazione che le 
Regioni non hanno saputo 
spendere. 


L'ASSEGNO DI EMERGENZA 


Il paragone con quanto ac- 
caduto alla riforma della 
giustizia è indicativo. Il 
MSS ha preteso che si ripar- 
tisse dalla riforma Bonafe- 
de che eliminava la prescri- 
zione, ma ha dovuto capito- 
lare di fronte alcompromes- 
so che introduce l’improce- 
dibilità (anche detta pre- 
scrizione processuale). Di 
fatto, un cambio di nome, 
sull’impianto della legge 
originaria cara ai 5 Stelle. 


REDDITO E PENSIONE DI CITTADINANZA 


Percettori di almeno una mensilità nel primo quadrimestre 2021 


nuclei familiari persone coinvolte importo medio mensile 
(euro per nucleo) 
Piemonte (ira 84.111 | = 168.296 | Im @—_516,40 
Valle d'Aosta | 1.315 || 2.54] | 413,75 
Lombardia ei 132.73 | e: 270/766 | a 474,99 
Trentino A.A. I 4.821 | ll 11.257 | 385,92 
Veneto [si] 41.154 | n 82.331 | 439,11 
Friuli V.G. L 13.522 | N 24.345 | Mn 433,06 
Liguria | 32.334 | MN 61.310 | I a = 494,10 
Emilia-Romagna MM 48.789 | n 100.441 | Mm 449,12 
Toscana pai 51.815 | nn 107.014 | Rs 467,65 
Umbria LI 15.093 | 31.408 | Im” à@À_506,28 
Marche LI 20.035 | BN 42.585 |_ 468,43 
Lazio ie 156.026 | Re < 819.602 Me [| 327,92 
Abruzzo | 29.867 | Im 61.854 | Mm àÀ_517,66 
Molise I 8.400 | È 17.353 | "o [= 524,84 
Campania te” 321.513 | RA 84/546 821,02 
Puglia si 140.023 | Re _ 328./4)] I 553,17 
Basilicata I 13.040 | M 26.274 | = @— 490,26 
Calabria [ee] 100.896 | ne 231.032 | Mn à_ 542,48 
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pensioni di cittadinanza 


2,8 milioni 
persone coinvolte 


cittadini italiani ® 


cittadini extracomunitari 
con permesso 


familiari dei casi precedenti 


Fonte: Inps, dati riferiti ad Aprile 2021 


Potrebbe succedere lo stes- 
so sul Rdc, ma al contrario. 
A sua difesa, ieri l’ex mini- 
stro del Lavoro del governo 
Conte II, la grillina Nunzia 
Catalfo, ha snocciolato le ci- 
fre dell’ultimo rapporto 
Inps: «Tra Rdc, di cui duran- 
telapandemia hanno bene- 
ficiato 3,7 milioni di perso- 
ne e il Reddito di emergen- 
za, che ha coinvolto 1,1 mi- 
lioni di individui, abbiamo 


Centro 


Sud e Isole 
1,9 milioni 


n 


0,7% 


aiutato quasi 5 milioni di cit- 
tadiniin povertà». 

Insistere solo sulla lotta 
alla povertà, avvicinando il 
Rdc al Rem, il sussidio nato 
in piena pandemia, potreb- 
be essere una strada condi- 
visa da tutti. Ma molto di- 
penderà dalla voglia di am- 
mainare le bandiere di parti- 
to e di lavorare sui difetti 
della riforma. «Invece io ho 
paura che passeremo i pros- 


372.000 


reddito di cittadinanza 


pensione di cittadinanza 


670 milioni 


Il costo 
per lo Stato 


L'EGO - HUB 


simi mesi a sventolarle — di- 
ce Luigi Marattin, presiden- 
te della commissione Finan- 
ze della Camera, diItalia Vi- 
va — Io mi concentrerei su 
dove atterrare, senza ideo- 
logie. Per esempio, riesu- 
mando l’assegno di ricollo- 
camento o pensando a 
un’imposta negativa che in- 
centiva chi si impegna a la- 
vorare di più». — 
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Malagò: «L'iter dura due anni, se iniziano dopo i 18 li perdiamo» 


lus solis bloccato in Parlamento 
«Accorciamo la burocrazia» 


ILCASO 


Francesco Olivo / ROMA 


e Olimpiadi più vincen- 

ti, sono anche quelle 

più multietniche. L’Ita- 

lia cambia più veloce- 

mente delle sue leggi. Le pro- 
poste di riforma delle norme 
sulla cittadinanza sono molte, 
ma tutte hanno subito lo stes- 
so destino: arenate in Parla- 
mento. E niente lascia intende- 
re che le cose cambieranno 
nel corso di questa legislatura. 
E, forte delle quaranta me- 
daglie ottenute a Tokyo, il pre- 
sidente del Coni Giovanni Ma- 
lagò rimette al centro de dibat- 
tito il tema dello Ius Soli per 


gli sportivi. Una legge del 
2016 consente ai minori stra- 
nieri di essere tesserati dalle 
federazioni sportive, ma sen- 
za passaporto non si può anda- 
re in Nazionale (il Cio, tra l’al- 
tro, nonlo accetterebbe). Così 
occorre aspettare i 18 anni per 
cominciare l’iter della cittadi- 
nanza, che dura per lo meno 
due anni, con tutti le lungaggi- 
ni che la burocrazia provoca. 
«Ma se tu aspetti i 18 anni per 
farela pratica rischi di perdere 
la persona - dice Malagò - allo- 
ra farò una proposta: anticipa- 
rel'iter burocratico che è infer- 
nale. Altrimenti il rischio è che 
o l'atleta smette, o si tessera 
conil paese di origine o arriva- 
no altri Paesi che studiano la 
pratica e lo tesserano loro». 


Malagò, come è ovvio, parla 
per gli sportivi, ma il tema si 
estende a tutti gli altri mino- 
renni nati in Italia da genitori 
stranieri. La politica si scalda, 
Matteo Salvini ha messo le ma- 
ni avanti: «La Lega è la garan- 
zia che robe strane, come lo 
Ius soli, non verranno appro- 
vate, perché la cittadinanza 
non è un biglietto premi al lu- 
na park. La cittadinanza va 
conquistata, scelta e merita- 
ta». Il segretario del Pd Enrico 
Letta, sin dai primi giorni del- 
la sua segreteria aveva impo- 
sto il tema. Rilanciato poi dal- 
le Olimpiadi: «Ognuna delle 
storie di questi atleti racconta 
dicom’è l'Italia - dice il deputa- 
toPdFilippo Sensi - eppure ba- 
sta andare in una scuola ele- 


La consegna di attestati di cittadinanza simbolica nel 2013 a Torino 


mentare o prendere un auto- 
busperaccorgersene». 

Le proposte di legge per ri- 
formare la cittadinanza sono 
ferme in commissione affari 
costituzionali, nessuna in real- 
tà prevedeva uno Ius soli auto- 
matico, la concessione del pas- 
saporto era legata al percorso 
di studio dei bambini. Le audi- 


zioni sono andate avanti, ma 
in pochi credono che in questa 
legislatura si possa portare in 
aula il provvedimento. «Sono 
realista, non sarà facile - am- 
mette Matteo Mauri del Pd, 
che da sottosegretario all’In- 
terno del governo Conte 2 -. Il 
cambio di governo ha relega- 
to nel cassetto la riforma. Ho 


fatto un appello ai partiti, dob- 
biamo approvare una riforma 
delle leggi sulla cittadinanza, 
anche con delle modifiche ri- 
spetto alla proposta di legge in 
commissione. Io credo che 
debbano essere le forze della 
vecchia maggioranza a porta- 
re avanti questo provvedimen- 
to». Per Mauri «le leggi non 
possono essere più indietro 
della società, disegnare un 
percorso di integrazione è un 
vantaggio per tutta la società, 
negare quel pezzo di carta a ra- 
gazzi che di fatto sono italiani 
vuol dire allontanarli e questo 
va ben oltre le Olimpiadi». 
Una delle più attive su questo 
tema in Parlamento è Renata 
Polverini, deputata di Forza 
Italia, che ha ripresentato la 
proposta di “Ius culturae”, arri- 
vata vicino all'approvazione 
nella scorsa legislatura, «il per- 
corso della cittadinanza va co- 
minciato alla fine delle scuole 
elementari non a 18 anni. Io 
spero che Draghi, visto che ha 
questi poteri magici di media- 
tore, trovi il modo di convince- 
relaLega».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Lo scontro politico 


Il leader di Forza Italia: «Sono ottimista, spesso ho realizzato progetti che all'apparenza sembravano impossibili 
Se ancora mi occupassi delle aziende che ho fondato cercherei di non far lavorare i no vax a contatto con gli altri» 


Berlusconi: «Faremo il partito unico 
ass, da ex imprenditore dico sì» 


Green p 


L’INTERVISTA 


Ugo Magri/RoMA 


residente Berlusconi, 

anzitutto come sta, co- 

me si sente? Sulle sue 

condizioni di salute si 
alternano voci, qualche volta 
allarmanti. 

«La ringrazio di avermelo 
chiesto e approfitto dell’occa- 
sione perringraziare tutti colo- 
ro che si preoccupano per le 
mie condizioni di salute. In ve- 
rità non c'è alcun motivo di al- 
larme, tuttavia gli effetti del co- 
siddetto “long covid” si fanno 
ancora sentire in modo seve- 
ro, danno una stanchezza pro- 
fonda ed altri effetti collatera- 
li.Malentamente ne sto uscen- 
do, il riposo qui nella meravi- 
gliosa Sardegna, nel favoloso 
eormai famoso Parco del Presi- 
dente, mi fa molto bene». 
Restando in tema di salute: 
se dipendesse da lei quale 
strategia adotterebbe per 
convincere no-Vvax e ni-vax? 
Da ristoratore, chiederebbe 
ai clienti di mostrare il 
Green Pass? E da imprendito- 
re, imporrebbe un obbligo 
vaccinale ai dipendenti? 

«Da ristoratore ovviamente os- 
serverei le leggi dello Stato, an- 
che se non le condividessi, ma 
in questo caso le condivido ap- 
pieno. Del resto non rispettar- 
le sarebbe anche una forma di 
concorrenza sleale verso i col- 
leghi che operano secondo la 
legge. Voglio aggiungere però 
che i ristoratori vanno anche 
adeguatamente compensati e 
risarciti, più e meglio di quan- 
to è stato fatto finora. Ho chie- 
sto ai miei ministri di occupar- 
sene. Più in generale ovvia- 
mente sono per la persuasio- 
ne, e per il convincimento ri- 
spetto al fatto cheivaccinirap- 
presentano lo strumento fon- 
damentale ed essenziale nella 
lotta contro il virus. Ciò nella 
consapevolezza che i rischi 
per la salute derivanti dalla 


SILVIO BERLUSCONI 
LEADER 
DI FORZA ITALIA 


Non c'è motivo 

di allarme sulla mia 
salute, tuttavia 

gli effetti dopo 

il Covid 

si fanno sentire 


Con il premier Draghi 
i rapporti sono 
eccellenti, sono 

stato il primo a volere 
questo governo. Non 
gli servono consigli 


mancata vaccinazione sono 
ben maggiori rispetto ai rarissi- 
mi casi di reazioni avverse se- 
guite all’inoculazione. Si è fat- 
ta troppa confusione. Il vacci- 
no è fondamentale per sé stes- 
sie perridurreilrischio di infet- 
tare gli altri, quindi è una tute- 
la della libertà di tutti di non 
ammalarsi. Lo spiegherei ai 
collaboratori delle aziende 
che ho fondato, se ancora me 
ne occupassi e nel caso qualcu- 
nosiostinasse a rifiutare ilvac- 
cino cercherei prima di tutto 
un modo per farlo lavorare 
nona contatto con gli altri». 
Che rapporto ha con il presi- 
dente del Consiglio? Vi senti- 
te qualche volta? Può indica- 
re una circostanza in cui Dra- 
ghi ha dato seguito ai suoi 
suggerimenti o, magari, 
avrebbe fatto meglio ad 
ascoltarla? 

«Il rapporto è eccellente, sono 
stato io a indicare Draghi alla 
guida di Bankitalia e della Bce, 
sono stato il primo a volere 
questo governo. Ovviamente 
ci sentiamo con cordialità, ma 
sarebbe indelicato e irrispetto- 


so verso il Presidente del Consi- 
glio entrare nel merito delle 
nostre conversazioni». 

Nel mondo politico qualcu- 
no spinge per trasferire Dra- 
ghi al Quirinale, altri vorreb- 
bero tenerlo a Palazzo Chigi. 
Se il diretto interessato chie- 
desse un suggerimento, alla 
luce della sua esperienza, lei 
dove gli consiglierebbe di 
puntare? 

«Il Presidente Draghi ha una 
lunga esperienza istituzionale 
edoggi anche politica. Non ha 
certo bisogno dei miei consi- 
gli». 

L’elezione del tredicesimo 
presidente della Repubblica 
sarà un passaggio politico 
delicato. Nel 2015 lei cercò 
un’intesa con Renzi, che pe- 
rò non fu onorata dall’allora 
leader Pd; ritiene che il meto- 
do della larga condivisione 
stavolta avrà più probabilità 
di successo? 

«Ho detto più volte che non in- 
tendo toccare l’argomento 
Quirinale fino alla naturale 
scadenza delmandato del Pre- 
sidente Mattarella, per rispet- 


to nei suoi confronti». 

Per quale motivo il centrode- 
stra non è mai riuscito a eleg- 
gere un suo esponente 
nell’antico palazzo dei Papi? 
«Il Capo dello Stato deve esse- 
re espressione della collettivi- 
tà nazionale, non di una parte 
politica. Dev'essere garante, e 
quindi cessa di appartenere ad 
una parte. Così è stato con mol- 
ti presidentie così sarà perl fu- 
turo». 

Il suo partito e la Lega stan- 
no sostenendo il governo 
con notevole impegno. Con 
altrettanta energia, però, 
Fratelli d’Italia cerca di farlo 
cadere. Due scelte che più an- 
titetiche non si potrebbe. Le 
sembra plausibile che, il gior- 
no delle elezioni, vi rimettia- 
te insieme senza un serio 
chiarimento preventivo? 
«Sì, perché 27 anni di cen- 
tro-destra, che si fondano su 
valori e programmi condivisi, 
nonsi cancellano perché ci sia- 
mo divisi su una scelta specifi- 
ca, per quanto importante. Il 
centro-destra, che io ho fonda- 
to, è scritto nel cuore degli ita- 


liani. Andremo uniti con un 
programma comune alle pros- 
sime elezioni, le vinceremo e 
governeremo bene per molti 
anniavenire». 

Per superare le tensioni tra 
alleati, lei ha rilanciato la 
sua vecchia idea di un parti- 
to unico del centrodestra. 
Che prospettive ha il proget- 
to, dopo il colloquio che lei 
ha avuto con Giorgia Meloni 
aVilla La Certosa? 

«Sono decisamente ottimista. 
Nella mia vita ho realizzato 
molti progetti che tutti consi- 
deravano impossibili». 

Ilsuo partito, Forza Italia, ha 
registrato uno stillicidio di 
abbandoni, alcuni inattesi. 
Trale prime regole di condot- 
ta tra alleati non dovrebbe 
esserci una moratoria della 
“campagna acquisti”? 

«Ne ho parlato con Giorgia e 
con Matteo, e sono sicuro che 
episodi simili non si ripeteran- 
no. Del resto, rispetto le deci- 
sioni di tutti, anche se non ho 
capito certe scelte. Forza Italia 
è l’unica forza politica davvero 
coerentemente liberale, cri- 
stiana, europeista, garantista. 
Siamo gli unici a batterci con- 
tro l'oppressione fiscale, l’op- 
pressione burocratica, l’op- 
pressione giudiziaria. Forza 
Italia ha una funzione essen- 
ziale non solo oggi ma soprat- 
tutto per il futuro, anche nel 
partito unico, quando nasce- 
rà». 

Sarebbe favorevole a qual- 
che correttivo della legge 
elettorale, se ve ne fosse l’op- 
portunità? 

«Vorrei cambiare la legge elet- 
torale nel quadro di una rifor- 
ma istituzionale complessiva, 
basata sul Presidenzialismo. 
Ma non mi sembra un traguar- 
do per questa legislatura». 
Non risulta che lei abbia an- 
cora firmato per i referen- 
dum Radicali e della Lega sul- 
la Giustizia. Ha in program- 
madi farlo, oppure nutre del- 
leriserveariguardo? 

«Non ho alcuna riserva, i refe- 


rendum toccano argomenti 
che sono quelli tradizionali di 
Forza Italia, tanto è vero che i 
nostri militanti hanno raccol- 
tole firme anche in questo ago- 
sto in tutte le città italiane. Spe- 
ro comunque che i referen- 
dum servano prima di tutto co- 
me stimolo a Governo e Parla- 
mento». 

L’era Merkel è ormai agli 
sgoccioli. Pensa che in Euro- 
paci sia qualche figura in gra- 
do di colmare questo vuoto 
dileadership? 

«E difficile riempire un vuoto 
come quello che lascerà la si- 
gnora Merkel nella politica eu- 
ropea. Però una cosa è certa: 
l'Europa e l'Occidente soffro- 
no di una carenza di leader- 
ship forti e autorevoli che for- 
senonha precedenti nel dopo- 
guerra. Speriamo che emerga 
qualche figura nuova: un’Euro- 
pa con una politica estera e di 
difesa comune, quindi tra i 
grandi protagonisti del mon- 
do, richiede una leadership di 
alto livello politico». 

Un chiarimento per la Sto- 
ria, con la maiuscola. Sono 
trascorsi quasi dieci anni dal- 
la caduta del regime di Ghed- 
dafi. Con il senno di poi, ri- 
pensando a quei drammatici 
mesi che lei visse da Palazzo 
Chigi, aderirebbe di nuovo 
alla spedizione internazio- 
nale contro il Colonnello, al 
quale era stato legato da 
un’amicizia? 

«Io ho voluto evitare una crisi 
istituzionale con il Capo dello 
Stato, che è anche il Presiden- 
te del Consiglio Supremo di Di- 
fesa, e con gli alleati europei e 
occidentali. Ho fatto tutto 
quello che si poteva fare per 
convincerli a evitare quanto 
già deciso, ma non è stato pos- 
sibile». 

Come spiega i successi dell’I- 
talia calcistica agli Europei, 
le rivelazioni nel tennis e la 
pioggia di medaglie olimpi- 
che? Puracasualità, come in- 
sinuano dall’estero, o c’è 
una voglia di ripartenza che 
passa anche dallo sport? 

«C'è la straordinaria grandez- 
za e passione delle italiane e 
degliitaliani. Voglio fare icom- 
plimenti a tutti gli atleti che 
hanno conquistato tanti suc- 
cessi, ma anche al Conie al Pre- 
sidente Malagò, perché i suc- 
cessi sono anche il punto di ar- 
rivo di un grande lavoro di pre- 
parazione. Il nostro meravi- 
glioso Paese sorprende sem- 
pre, soprattutto nei momenti 
difficili». — 
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Prezzo ‘ 
speciale* 


1 2,00 Euro, 


Nel Settecento Gorizia e Trieste vivono una straordinaria stagione di sviluppo 
e diventano meta di viaggiatori, intellettuali, aristocratici e avventurieri, 


n 


CON BELLISSIME ILLUSTRAZIONI A COLORI 


compreso il più celebre fra tutti: Giacomo Casanova. 


* Più il prezzo del quotidiano 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


Morto a 66 anni Razzini 
direttore di Autovie Venete 


Malore per il responsabile tecnico della società, uno dei padri della Terza corsia 
Il cordoglio delle istituzioni. Paniz: «Vuoto incolmabile». Riccardi: «Sconvolto» 


Anna Rosso UDINE 


Nel suo nome è racchiusa la 
storia della più importante in- 
frastruttura regionale realiz- 
zata negli ultimi decenni. E 
considerato uno dei padri 
della Terza corsia della A4. 
Enrico Razzini, dopo essere 
stato colto da un improvviso 
malore nella tarda serata di 
sabato, è morto ieri notte a 
66 anni. Era direttore di Area 
tecnica di Autovie Venete e 
Responsabile unico del pro- 
cedimento per la Terza cor- 
sia. «Ingegnere esperto an- 
che negli aspetti giuridici, un 
fuoriclasse, una persona dal- 
la cultura vastissima e, so- 
prattutto, un grande uomo 
dai valori saldie profondi» so- 
no le parole di ricordo del vi- 
cepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi che da mol- 
ti anni lavorava con il profes- 
sionista ed era suo amico. 
Classe 1955, Razzini era 


Il direttore tecnico di Autovie Enrico Razzini, morto ieri per un malore 


originario di Montodine, in 
provincia di Cremona e abita- 
va a Udine con la famiglia. Si 
era laureato in ingegneria ci- 
vile al Politecnico di Milano 
nel 1980 e, subito dopo, ave- 
va cominciato a lavorare in 


importanti cantieri e per una 
multinazionale tedesca. Nel 
tempo si è occupato di edifici 
pubblici, strade, gallerie, di- 
ghe e molto altro, facendosi 
apprezzare per la sua profes- 
sionalità e competenza. Dal 


2006 era impegnato in Auto- 
vie Venete, prima come diret- 
tore tecnico poi, dal 2008 al 
2013, come direttore genera- 
le. Sempre dal 2008 è stato il 
Responsabile unico del pro- 
cedimento della terza corsia. 
Ha seguito passo dopo passo 
la nascita e la prosecuzione 
di questa grande opera, dal 
primo lotto (Quarto d’Alti- 
no-San Donà), al terzo lotto 
(Alvisopoli-Gonars, conclu- 
so nell’autunno dello scorso 
anno con la costruzione del 
nuovo viadotto sul Taglia- 
mento) fino al completamen- 
to pochi giorni fa del primo 
sublotto del quarto lotto (Go- 
nars-Nodo di Palmanova). 
«Mi lascia un amico frater- 
no — ha aggiunto Riccardi —, 
oltre che un professionista di 
valore. Questa regione deve 
alui molte opere importanti. 
E stato protagonista della 
Terza corsia, della Villes- 
se-Gorizia e del completa- 


mento della A28, tutte opere 
che abbiamo fatto insieme, 
gomito a gomito. Mi lascia 
un vero amico, il dolore è 
grandissimo, sono sconvol- 
to. Era arrivato qui all’inizio 
degli anni Duemila. Poi era 
diventato direttore generale 
quando, nel 2008, io ero sta- 
to nominato assessore. Un 
uomo dalle qualità professio- 
nali straordinarie, ma soprat- 
tutto dai valori profondi, cat- 
tolico praticante, un bella 
persona che, tra l’altro, ama- 
vala storia dell’arte. Sullavo- 
ro, sapeva fare squadra e nel 
governo del cantiere era un 


Classe 1955 

di origine lombarda 
viveva a Udine 

Nella concessionaria 
da quindici anni 


vero esperto perché si inten- 
deva anche di contenzioso». 

Cordoglio viene espresso 
dal presidente della Regione 
Fri Massimiliano Fedriga: 
«Un grande professionista 
che si è dedicato con grande 
forza d'animo in un’opera im- 
ponente di portata interna- 
zionale». 

A ricordarlo anche il presi- 
dente di Autovie, Maurizio 
Paniz: «Siamo tutti scossi per 
la scomparsa improvvisa 
dell'ingegnere Razzini. La- 
scia un vuoto incolmabile. 


Era un punto di riferimento 
imprescindibile per tutta l’a- 
zienda e perle nuove genera- 
zioni. Ha rappresentato la 
storia di Autovie. Nonera sol- 
tanto un tecnico e un profes- 
sionista, ma una persona che 
ha messo il cuore nel suo la- 
VOro». 

«Un grande esempio - sot- 
tolinea il direttore generale 
di Autovie, Giorgio Damico — 
che conla sua dedizione alla- 
voro ciha lasciato un messag- 
gio straordinario». 

«Autovie perde un tecnico 
divalore, un dirigente cheha 
saputo accompagnare con 
professionalità il lavoro che 
con Maurizio Castagna ci ha 
permesso di portare a realtà 
la Terza corsia. Proprio ora 
vediamo l’impegno dei tecni- 
ci di Autovie premiato dal 
fluire dei veicoli. Sarà neces- 
sario che la perdita di una fi- 
gura così preminente sia ri- 
sarcita da chi offra altrettan- 
ta competenza e sia garante 
ditrasparenza». Così la presi- 
dente del Pd alla Camera De- 
bora Serracchiani, già presi- 
dente della Regione e com- 
missario alla realizzazione 
della Terza corsia della A4. 

Enrico Razzini lasciala mo- 
glie Orietta, il figlio Paolo, la 
sorella Luciana, gli altri pa- 
renti e isuoitanti amici e col- 
leghi. Ifunerali saranno cele- 
brati dopodomani, mercole- 
dì 11, alle 9, nel duomo di 
Udine. — 
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IL CASO stavo andando addosso alle BRESCIA 
e e e e _o° iui a frmillo Li. Recuperato 
Padre di famiglia tunisino ne 
no ancora trovare conferma x 
° d ° | hd fi | ° e che, in ogni caso, non spie- dove SVanl 
ucciso davanti a mog IC e 19 Je saoiuosesosproposità. — Ja vigilessa 


L'uomo, 34 anni, era a passeggio a Bergamo: l'assassino è un italiano 19enne 
Dopo una lite per strada, il ragazzo è andato a casa a prendere un coltello 


Grazia Longo /ROMA 


Seia passeggio, inuna dome- 
nica di agosto, conlatua com- 
pagna, le sue due figlie, in 
una via del centro di Berga- 
mo e all’improvviso ti accol- 
tellano a morte dopo una bre- 
ve discussione. Facile, trop- 
po facile, dire «per futili moti- 
vi». Dietro questa espressio- 
nec'è un mondo assurdo e in- 
comprensibile. E il delitto di 
ieri lo conferma. Un giovane 
tunisino di soli 34 anni, rego- 
larmente residente nel no- 
stro Paese, è stato ucciso da 
un italiano poco più che ra- 
gazzino — ha appena 19 anni 
— per una banalissima lite. 
Per«futili motivi», appunto. 
Marouan Tayari, è stato ac- 
coltellato da Alessandro Pa- 
telli, incensurato, dopo che i 
due si erano spintonati sul 
marciapiede, vicino alla sta- 
zione ferroviaria di Berga- 
mo, alla presenza della com- 
pagna, italiana, della vittima 
e le sue due bimbe, una delle 
quali sul passeggino. Ma che 
cosa può aver scatenato una 


Il corpo senza vita di Marouan Tayari dopo l'aggressione mortale 


tale furia omicida? I carabi- 
nieri del Comando provincia- 
le di Bergamo, coordinati dal 
pm Paolo Mandurino, stan- 
no lavorando per cercare di 
capire che cosa sia realmente 
accaduto. Il delitto è avvenu- 
tointornoalle 13.15. 
All’origine pare esserci un 
rimprovero al diciannoven- 


ne perché camminando di 
corsa ha sfiorato le due figlie 
della compagna deltunisino. 
«Stai attento a come cammi- 
ni, non andare addosso alle 
bambine» avrebbe detto que- 
st’ultimo e Alessandro Patelli 
ha vissuto queste parole co- 
me un rimprovero, un oltrag- 
gio da vendicare nella manie- 


ra più crudele. È salito a casa 
sua, lì vicino a via Novelli, ed 
è ridisceso con un coltello a 
serramanico. Si è svolto tutto 
in una manciata di minuti. 
Una follia consumata in po- 
chissimo tempo. 

Eallaquale ora Alessandro 
Patelli vuole dare un’altra 
spiegazione. «Non è vero che 


Il coltello usato per uccide- 
reè stato trovato e sequestra- 
to dai carabinieri, sul posto è 
arrivata subito anche un’am- 
bulanza del 118: l'équipe me- 
dica ha praticato il massag- 
gio cardiaco a Marouan Taya- 
ri, che abitava a Ternò d’Iso- 
la, ma purtroppo non c’è sta- 
to nulla da fare. Il giovane as- 
sassino, appena fermato dai 
carabinieri è stato colto da 
un malore: è stato necessario 
un temporaneo trasferimen- 
to all'ospedale Papa Giovan- 
nidi Bergamo. 

Poi, con l’arrivo del magi- 
strato di turno, è stato inter- 
rogato. I militari dell'Arma 
stanno, inoltre, raccoglien- 
do anche le testimonianza di 
alcuni passanti che erano nei 
pressi della stazione ferrovia- 
ria. L'obiettivo è quello di 
comprendere che cosa si na- 
sconda veramente dietro l’ac- 
coltellamento. Perché Ales- 
sandro Patelli ha ucciso Ma- 
rouan Tayari? Che cosa lo ha 
spinto a salire di corsa a casa, 
prelevare il coltello a serra- 
manico da un cassetto, preci- 
pitarsi nuovamente in strada 
e colpire furiosamente la vit- 
tima? La sua compagna non 
si dà pace: «Non si può mori- 
rein questo modo, il mio Ma- 
rouan non meritava una fine 
tanto crudele». — 
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Sarà l'esame del Dna a da- 
re risposte certe. Ma sono 
tante le coincidenze che 
spingono gli inquirentiari- 
tenere che il cadavere del- 
la donna ritrovato questa 
mattina a Temù, nel Bre- 
sciano, sia di Laura Ziliani, 
la 55enne ex vigilessa nel 
paese dell'Alta Vallecamo- 
nica, scomparsa esatta- 
mente tre mesi fa. Era l’8 
maggio quando la donna 
svanivanelnulla. 

«E uscita di casa alle 7 
per andare a fare una pas- 
seggiata, dovevamo veder- 
ci alle 10 per andare in di- 
scarica a portare vecchi 
mobili, ma non è mai arri- 
vata» dirà la figlia maggio- 
reche alle 11.58 dello stes- 
so giorno chiama il 112 e 
lancia l’allarme. La stessa 
ragazza, 27 anni, il fidan- 
zato coetaneo, e la sorella 
più piccola, di 19 anni, 
qualche settimana dopo sa- 
ranno iscritte nel registro 
degli indagati dalla Procu- 
ra di Brescia per l'ipotesi di 
reato di omicidio volonta- 
rio e occultamento di cada- 
vere. Determinante sarrà 
stabilire se la donna sia sta- 
ta uccisa o se invece sia sta- 
ta vittima di un incidente 
inmontagna. — 
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EMANUELE BOMPAN 


e ferie estive in mon- 
tagna purtroppo 
portano con sé an- 
che ingorghi auto- 
mobilistici, inquinamento 
acustico con i caroselli di 
motociclette, l'aumento de- 
gliincidenti, parcheggi inta- 
sati da veicoli sempre più 
grossi. Per la montagna è 
uno stress non indifferen- 
te, sia per la natura che 
per i suoi abitanti, che pur 
di lavorare accettano pas- 
sivamente l’invasione. Se 
da un lato, come sostiene 
anche l’organizzazione 
Mountain Wilderness «bi- 
sogna rinaturalizzare l’av- 
vicinamento alla monta- 
gna e restituire valore alla 
barriera della fatica», 
dall’altro bisogna trovare 
alternative all’uso indiscri- 
minato ed irrazionale del 
trasporto a motore a scop- 
pio, tutelando il turismo. 
La soluzione più ovvia è 
quella dell’avvicinamento 
in bicicletta, anche elettri- 


Gli albergatori 
“Non aspettiamo 
gli aiuti pubblici 

bisogna innovare” 


ca, dotata magari di cargo 
per bagagli e attrezzatura 
in combinazione con il tra- 
sporto pubblico, grazie are- 
ti di ciclabili che in regioni 
come Valle d’Aosta e Trenti- 
no Alto Adige stanno diven- 
tando sempre più diffuse. 

Per una transizione più 
soffice dall'auto a benzina 
o diesel di proprietà invece 
dallo scorso anno un grup- 
po di imprenditori del turi- 
smo valdostani, guidati da 
Andrea Celesia, proprieta- 
rio dell’Eco Wellness Hotel 
Notre Maison, ha lanciato 
Green Vallée d’Aoste, un 
programma di eco turismo 
che punta su educare i turi- 
sti ad una nuova mobilità 
invacanza. 

«Oggi ci sono ben quattor- 
dici alberghi che lavorano 
peril progetto Green Vallée 
d’Aoste, che ha l’obiettivo 
da un lato di ridurre gli im- 
patti di emissione dei visita- 
tori e dall’altro di racconta- 
rela sostenibilità del territo- 
rio mettendo inrete eco-ho- 
tel, mobilità sostenibile e 
produttori locali bio», spie- 
ga Celesia, che ha recente- 
mente ristrutturato il suo 
hotel alpino a Cogne, effi- 
cientando il sistema idrico 
ed energetico («abbiamo il 
nostro piano di transizione 
ecologica», dice). 

«Di esperienza in espe- 
rienza il visitatore scopre il 
territorio e impara che può 
fare una vacanza davvero 
sostenibile con le biciclet- 
te elettriche che portano 
dappertutto o che l’auto 
elettrica condivisa è un 
mezzo perfetto per gli spo- 
stamenti più lunghi o 
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Il programma Green Vallée d'Aoste ripensa i viaggi in chiave sostenibile dagli hotel agli spostamenti dalla città 
A piedi, in sella alle biciclette elettriche o con l'auto a impatto zero. Gli esperti: "'Restituire valore anche alla fatica" 


Il turismo che rispetta la montagna 
le vie a Impatto zero della Valle d'Aosta 


= - 
ve 


quando il tempo non con- 
cede di stare all’aperto, 
specie d’inverno» aggiun- 
ge l’imprenditore. 

Le auto elettriche (oggi 
una flotta di dodici BMW 
i3) si possono prendere già 
in stazione a Torino o in ae- 
roporto, cariche e pronte 
perla guida, perraggiunge- 
re gli alberghi che aderisco- 
noalprogetto. Il costo è con- 
tenuto: venti centesimi di 
euro al chilometro. 

Saliti in macchina, con 
una app si riesce facilmente 
a programmare lo sposta- 
mento. La prima tappa è 
l’hotelLes Neiges d’Antan. 
All’arrivo, con la batteria 
ancora al 58% — nonostan- 
te la salita importante del- 
la valle che porta dritto a 


Cervinia — alla reception 
prendonole chiavi e pensa- 
no loro a mettere in ricari- 
ca il veicolo. Da qua si può 
procedere tranquillamen- 
te alle piste o sui sentieri 
camminando, conle como- 
de navette o in bici (le au- 
to sono naturalmente do- 
tate di portapacchi). 
«Abbiamo due e-bike a di- 
sposizione se volete—invita 
il gentile proprietario 
dell’hotel, Ludovico Bich — 
raccomando caldamente di 
non prendere l’automobile 
per gli spostamenti. Meglio 
due passi o due pedalate, e 
poi così al ritorno si ha più 
appetito per provare tutti i 
prodotti locali che servia- 
mo». O addirittura un’e- 
scursione a cavallo, come 


quella per il Castello di Us- 
sel, un forte del quattordi- 
cesimo secolo che domina 
lavalle centrale. 

Nella rete di Green Vallée 
d'Aoste ci sono numerose 
aziende agricole e artigiane 
locali, ambasciatrici della 
cultura e della tradizione 
eno-gastronomica locale. 
Per gli appassionati di ace- 
to si può visitare Douce Val- 
lée di Paola Vittaz, mentre 
perivini amici della natura 
lo stop obbligatorio è Lo 
Triolet, Azienda agricola 
Da Emy per grappe e gene- 
py. Visto che piove rinuncia- 
mo alla bicicletta (non elet- 
trica) per prendere l’auto 
elettrica per un giro a visita- 
re l'Azienda Mont Blanc, 
produttore di formaggi, yo- 


d 


gurt e persino gelato di ca- 
pra consigliato direttamen- 
te dalla rete di Green Vallée 
d’Aoste. 

«Mettere in rete in ma- 
niera sistematica tutti gli 
esercizi più sostenibili è 
un modo di garantire un 
esperienza green e a basse 
emissioni, riducendo l’im- 
patto sul territorio», dice 
Andrea Celesia. 

Un modello, quello valdo- 
stano, che non deve nem- 
meno attendere l’interven- 
to del settore pubblico per 
essere lanciato: «Bastano la 
visione e la buona volontà 
degli imprenditori. Il turi- 
smo in montagna non può 
che essere green», conclu- 
de Celesia. — 
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La scommessa del turismo ecosostenibile in Valle d'Aosta: e-bike disponibili negli 
hotel, arrivo in auto elettrica abasso costo partendo da stazione e aeroporto Torino 


IL CONTENT HUB 


Su Green&Blue 
il futuro 
ecosostenibile 


Ilverdeeilblusonoico- 
lori del nostro futuro: 
dell’unico futuro possi- 
bile, quello in cui lo svi- 
luppo cammina insie- 
me alla cura del piane- 
ta. Alla costruzione di 
questo futuro, il gruppo 
Gediha dedicato un por- 
tale che ogni giorno sui 
siti del nostro giornale, 
di Repubblica, della 
Stampa, e di tutti gli al- 
tri quotidiani del grup- 
po affronta i temi dell’e- 
mergenza climatica e 
della transizione ecolo- 
gica con reportage, Vi- 
deo e approfondimenti. 
Green&Blue è il luogo 
in cui le voci dei ragazzi 
dei #FridaysForFuture 
incontrano la politica, 
dove la cultura incon- 
trala tecnologia perim- 
maginare e raccontare 
il nostro domani soste- 
nibile. 

Da Greta Thunberg a 
Bill Gates, da papaFran- 
cesco a Piero Angela, 
Green&Blue ospita le vo- 
cipiù autorevoli, le espe- 
rienze più avanzate, gra- 
zie anche alla nostra re- 
te di reporter e corri- 
spondenti dalle città e 
dal mondo. Una piatta- 
formaintegrata, che na- 
sce sul digitale, discute 
sui social e approfondi- 
sce sulla carta del mensi- 
le in edicola. 
Green&Blue è su 
www.greenandblue.it 
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La denuncia dell'Helsinki Committee: «Da Belgrado pulizia etnica 
per via amministrativa». Il Kosovo protesta, l'Ue vuole vederci chiaro 


Migliaia di albanesi 
nel Sud della Serbia 
cancellati dagli elenchi 
dei residenti 


Stefano Giantin /BELGRADO 


«Ho scoperto di essere stato 
passivizzato quando sono an- 
dato di persona alla polizia per 
rinnovare il passaporto; pro- 
prio in quell’occasione mi han- 
no informato del fatto a voce, 
senza darmi alcuna carta, mal- 
grado avessi molto insistito». 
«Sono andato a farmi rilascia- 
re unnuovo passaporto a Med- 
vedja e un funzionario mi ha 
detto che il mio indirizzo era 
stato passivizzato. E non ho po- 
tuto far nulla, perché nessuno 
mi ha spiegato quale fosse la 
procedura per fare appello». 
«Dopo una visita in ospedale 
sono tornato a casa e un vicino 
mi ha avvisato che la polizia 
era venuta in visita. Al tempo 
avevo carta d'identità e passa- 
porto. Dopo, dal nulla, mi son 
trovato passivizzato, privato 
anche deldiritto divoto». 


Sono alcune delle testimo- 
nianze contenute in un duro 
rapporto del Comitato Helsin- 
ki serbo, autorevole organizza- 
zione per la protezione dei di- 
rittiumani. Secondo la denun- 
cia del Comitato, nel Sud della 
Serbia, in quella Valle di Prese- 
vo a maggioranza albanese 
che è focolaio di tensione da 
decenni, sarebbe in corso una 
vera e propria «pulizia etnica», 
nonviolenta bensì messa in at- 
to «per vie amministrative», 
ha denunciato l’Helsinki Com- 
mittee. E appunto la “passiviz- 
zazione”: termine ostico, te- 
ma caldo da anni per gli alba- 
nesi di Presevo, Medvedja, Bu- 
janovac e dintorni, in tutto cir- 
ca70mila persone. 

La passivizzazione è l’annul- 
lamento d’autorità della resi- 
denza ai cittadini, con l’addu- 
zione di ragioni quantomeno 
discutibili. Il processo, in gene- 


rale, funziona così: la polizia 
controlla se una persona vive 
effettivamente nella casa in 
cui ha registrato la residenza. 
Se ai controlli risulta assente, 
l’individuo può essere “de-regi- 
strato” perdendo così il diritto 
adocumenti, l’accesso all’assi- 
stenza sanitaria, all’educazio- 
ne, il diritto alvoto. Si tratta di 
un «problema acuto, che va in 
scena da anni e che solo ora è 
denunciato da organizzazioni 
internazionali, un fenomeno 
dimassa», ha denunciato l’Hel- 
sinki, che insieme ad altre au- 
torevoli Ong che ha stimato in 
almeno quattromila le vittime 
del fenomeno. Fenomeno, se- 
condo il Comitato, che altro 
non sarebbe che «una misura 
molto mirata di pulizia etnica 
amministrativa». Mosse «siste- 
matiche, motivate politica- 
mente, applicate sulla base del- 
la legge sulla residenza del 


Il premier kosovaro Albin Kurti ha stigmatizzato quanto sta accadendo Foto da twitter 


2011 inmaniera discriminato- 
ria a danno degli albanesi», ha 
sostenuto Flora Ferati-Sach- 
senmaier, ricercatrice del Max 
Planck Institute per gli Studi 
religiosie la diversità etnica. 

Il fine della passivizzazio- 
ne? L'obiettivo di Belgrado sa- 
rebbe «ridurre il numero degli 
albanesi nel Sud della Serbia», 
almeno fittiziamente, facendo 
loro perdere diritti importan- 
ti, perfino quello alla pensio- 
ne, per sfociare nella «perdita 
del diritto al bilinguismo». Ri- 
dimensionando radicalmente 


o financo cancellando, attra- 
verso la burocrazia, i numeri 
diuna minoranza “scomoda”. 
Le denunce credibili 
dell’Helsinki fanno il paio con 
altre accuse pesanti contro la 
Serbia, dove all’opposto si par- 
la di misure del tutto legali, 
per de-registrare emigrati o 
persone che non hanno parte- 
cipato alcensimento del 2011. 
Accuse come quelle dell’attua- 
le presidente del Kosovo, Vijo- 
sa Osmani, che ha parlato di 
«riduzione sistematica della 
popolazione albanese», archi- 


tettata per «forzare le perso- 
ne» ad andarsene. Sulla stessa 
linea anche il premier kosova- 
ro Albin Kurti, che tempo fa ha 
sostenuto che la Serbia stareb- 
be tentando di «desertificare 
comuni a maggioranza albane- 
se non più con la violenza e i 
carri armati, ma pervie ammi- 
nistrative». La stessa Ue si è ri- 
promessa di studiare un caso 
probabilmente unico in Euro- 
pa, da mettere sicuramente 
sotto la lente per la sua gravi- 
tà. — 
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TURISMO E JUGONOSTALGIA A TRAÙ 


Il jet dell’Armata di Tito 
diventa attrazione per i sub 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Per anni ha solcato i cieli 
dell'ex Jugoslavia, contri- 
buendo ad addestrare diverse 
generazioni di piloti di caccia 
di quella che un tempo veniva 
chiamata Armata popolare ju- 
goslava. Da alcuni giorni è di- 
ventato un’attrazione turisti- 
ca, venendo collocato in 
tutt'altra dimensione: in fon- 
do al mare, a uso e consumo 
degli amanti delle immersio- 
ni, quelli ancora non esperti e 
nonavvezzi a quote batimetri- 
cheelevate. 


Parliamodi un aereo mono- 
posto Jastreb 21, velivolo da 
addestramento, attacco e rico- 
gnizione, che è stato adagiato 
a una profondità di 8 metri in 
località Marina, centro di vil- 
leggiatura della Regione spa- 
latino-dalmata. 

L'idea di avere un aereo sui 
fondali marini della Dalma- 
zia, precisamente nell’insena- 
tura di Jelinak, è venuta a 
Josko Kandija, istruttore sub 
e proprietario del centro di- 
ving Blue nautica, che ha sede 
nel marina dell’Aci di Traù. 
Aiutato dai suoi più stretti col- 


laboratori e dall’ex pilota mili- 
tare croato Ivan Selak, con il 
supporto del sindaco di Mari- 
na Ante Mamut, Kandija si è 
fatto in quattro per realizzare 
ilprogetto. 

Il velivolo è lungo 10,88 me- 
tri e ha un’apertura alare di 
11,68 metri. È stato acquista- 
to dal Centro aeronautico 
croato di Zagabria. Dapprima 
si è proceduto a smontarlo 
pezzo per pezzo, poi il viaggio 
fino a Traù, dove l’aeroplano 
è stato nuovamente assembla- 
to, contuttiipezzi ritenuti po- 
tenzialmente inquinanti (mo- 


LoJastreb 21 subito dopo l'affondamento a Marina vicino Traù 


tore, serbatoio e altri) dismes- 
si pernon costituire un perico- 
lo per l’ambiente marino. 
Quindi è stato trainato fino a 
Jelinake fatto affondare. 
«Abbiamo scelto un sito fi- 
nora trascurato, con vento e 
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Torna di nuovo all’asta 
il centro commerciale 
mai finito a Capodistria 


Luigi Putignano /TRIESTE 


Scadrà fra una settimana la 
possibilità di partecipare all’a- 
sta per aggiudicarsi una por- 
zione del grande centro com- 
merciale Solis di Capodistria, 
alle prese da anni con lavori di 
costruzione rimasti a metà. 
Frutto del più grande inter- 
vento edilizio di Capodistria — 
parliamo di un progetto messo 
su negli anni scorsi da Primor- 


Le strutturemai ultimate 


ja Ajdovscina da valore pari a 
70 milioni di euro - l'enorme 
struttura commerciale è situa- 
ta nel comprensorio finanzia- 
rio direzionale della città. Il 
suo completamento si trascina 
da anni, anche se negli ultimi 
tempi sono state ultimate por- 
zioni consistenti, come quella 
che ora ospita, tra gli altri, gli 
uffici della Delavska Hranilni- 
ca, la cassa di risparmio dei la- 
voratori. Per anni l'enorme 
gruppo di edifici ha rappresen- 
tato con il suo scheletro di ce- 
mento armato un vero e pro- 
prio pugno nell'occhio dello 
skyline del capoluogo della Pri- 
morska. 

Resta ancora invenduta la 
porzione situata lungolavia Pi- 
rano e che confina con il palaz- 
zetto dello sport Arena Bonifi- 
ka, che si presenta allo stato 


grezzo. L’asta riguarda questa 
sezione del comprensorio. 
Ora dopo il completamento di 
parti importanti della struttu- 
ra si spinge sulla vendita della 
parte incompiuta. 

L’ultima asta non ha sortito 
l’effetto sperato e il Comune di 
Capodistria, per cercare di alie- 
nare la struttura, ha prorogato 
di quasi un mese il termine per 
presentare le offerte d’acqui- 
sto entro le 12 del 16 agosto. 
Parliamo di uno spazio di oltre 
10 mila metri quadrati, con 61 
locali non terminati e 256 po- 
sti di parcheggio nel garage 
sotterraneo. La base d’asta è di 
75 milioni. La condizione per 
partecipare è il versamento di 
un deposito cauzionale 
dell’importo di 1,6 milioni en- 
tro mercoledì 16 agosto. — 
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onde che vi trascinavano tan- 
taimmondizia—ha dichiarato 
Kandija — lo abbiamo pulito e 
trasformato, anche grazie al- 
lo Jastreb, in una zona che co- 
stituirà un vero magnete peri 
vacanzieri. Anche nelle acque 
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La figlia Ariela, e i parenti 
tutti comunicano che è 
mancata 


Eliana Issai 
ved. Donati 


Cara Mamma, ci lasci un 
grande vuoto. 


I Funerali si svolgeranno lu- 
nedì 9 agosto, presso il Ci- 
mitero Ebraico di Trieste, 
alle 14:30 


Trieste, 9 agosto 2021 


intorno all’isola di Lissa ci so- 
no numerose carcasse di aerei 
militari della Seconda guerra 
mondiale, ma giacciono ad al- 
meno 70 metri di profondità e 
dunque possono essere visita- 
te soltanto da sub esperti, che 
sanno come muoversi in simi- 
licondizioni». 

Le visite saranno possibili a 
giorni. Visibilmente soddisfat- 
to il sindaco di Marina Ma- 
mut: «Da anni ci adoperiamo 
affinché il locale settore turi- 
stico possa decollare. Sono 
convinto che l’aereo ci darà 
una grossa mano in questo 
senso». Aerei come quello ap- 
pena finito sul fondo del mare 
sono stati prodotti negli anni 
Sessanta dall’azienda Soko a 
Mostar, nella Bosnia ed Erze- 
govina. Ne sono stati fabbrica- 
ti circa 600 e alcuni di essi so- 
no ancora operativi in Libia, 
Serbia e Bosnia. — 
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La famiglia Sulligoi si uni- 
sce con commozione al do- 
lore di Ariela e dei parenti 
tutti perla perdita di 


Eliana Issai 
ved. Donati 


Resterai per sempre nei no- 
stri cuori. 


Fam. Sulligoi 


Trieste, 9 agosto 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL NUMERO VERDE ( 800-700800 
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LI TRUSSARDI 


CORNER STORE ACCESSORIES 
CORSO ITALIA 14 


N en Ballarin TRIESTE 


PELLETTERIE 


| LEIMMAGINI 


Ponteggi 
in centro 


Tre immagini di altrettanti cantie- i 
ri aperti in città perla ristruttura- 
zione di edifici: sulle impalcature 
si notano operai che non indossa- 
noiclassici caschettigialliantiin- eg 


fortunistici. Un fenomeno all'at- 
tenzione delle categorie. A 


Dai caschetti alle scarpe 
misure di prevenzione 
assenti in molti cantieri 


L'allarme lanciato anche da Ance e Confartigianato. «Ma le imprese locali 
sono le più rispettose delle norme». Il tema è arrivato sul tavolo del prefetto 


Laura Tonero 


Scarse misure individuali di 
prevenzione e protezione dai 
rischi. E la fotografia che 
emerge da un giro tra le centi- 
naia di cantieri edili che da ol- 
tre un anno, complici i bonus 
che garantiscono una detra- 
zione fiscale, hanno letteral- 
mente invaso le vie della cit- 
tà. 

Basta alzare lo sguardo sul- 
le alte impalcature che ingab- 
bianoipalazzitriestiniperac- 
corgersi, in un batter d’oc- 
chio, della totale assenza, in 
molti casi, degli elmetti. Spes- 
so non se ne vede neppure 
l'ombra, in altri casi non sono 
allacciati con il sottogola, tal- 
volta sostituiti da semplici 
cappellini utili solo per ripa- 
rarsi dal sole. Un segnale che 
mette subito in evidenza co- 
me, in quello specifico cantie- 
re, non vengano applicate le 
dovute misure finalizzate a 
scongiurare un infortunio. Ca- 
pita pure di vedere operai gi- 


rare nel cantiere con ai piedi 
semplici, seppur robuste, 
scarpe da ginnastica. E quan- 
do le misure anti contagio le 
imponevano, latitavano persi- 
nole mascherine, portate sot- 
toilcollo o deltutto inesisten- 
tl. 

Un fenomeno già evidente 
sia all’Ance, l'Associazione na- 
zionale costruttori edili, che a 
Confartigianato. «La situazio- 
ne è ormai talmente nota an- 
che in Cassa Edile— evidenzia 
il segretario di Ance Alto 
Adriatico Giovanni Bozzo — 
che Ance, nei mesi scorsi, in- 
contrando il prefetto di Trie- 
ste ha segnalato anche questi 
casi di irregolarità. Situazioni 
anomale, come quella, tra l’al- 
tro, di cantieri che lavorano 
ancheilsabato ela domenica, 
eche ci hanno spinto a chiede- 
re l’attivazione della Prefettu- 
ra in sinergia con le altre for- 
ze dell’ordine». Il tema è stato 
sollevato anche in un recente 
incontro di più ampio respiro 
tra il prefetto, il presidente 


delle Cassa Edile, Marcello 
Dell’Erba, e le organizzazioni 
sindacali di Trieste. «Le im- 
prese locali che storicamente 
operano nel nostro contesto 
urbano, sono le più ligie al ri- 
spetto delle normative —sotto- 
linea il rappresentante di An- 
ce —, anche perché hanno 
un'immagine da preservare 
sulterritorio e negli anni sono 
state più volte oggetto di con- 
trolli. La forza degli incentivi 
— aggiunge — ha portato nuo- 
vamente al centro l'interesse 
per l'edilizia, con molte op- 
portunità che però vengo col- 
te anche da imprenditori che 
si “iÎmprovvisano”». L’Ance AI- 
to Adriatico copre, oltre a 
quello triestino, anche i terri- 
tori di Gorizia e Pordenone, 
«e in queste altre due realtà — 
segnala Bozzo — questo feno- 
meno è meno evidente». 
«Abreve—anticipa il prefet- 
to Valerio Valenti — abbiamo 
in programma degli incontri 
perfare il punto sulla situazio- 
ne, ese mi dovesse essere chie- 


La corsa ai bonus 
fiscali ha riacceso 
l'interesse 

per il settore come 
testimonia il numero 
di impalcature in città 


Bozzo, segretario 
dell'associazione 
costruttori edili 

Alto Adriatico: 

«Ci sono imprenditori 
‘ improvvisati» 


Eva per gli artigiani: 
«Situazioni rischiose 
e sarebbe utile 

che l'Ispettorato 

del lavoro controllasse 
anche i contratti» 


sto di prendere in considera- 
zione il tema legato alla sicu- 
rezza, non mi tirerei indietro, 
mettendo in campo strategie 
dimaggiore efficacia». 

Segnalazioni sono pervenu- 
te anche agli uffici triestini di 
Confartigianato, che conta 
mille iscritti nel settore delle 
costruzioni, tra edili, impian- 
tisti, serramentisti, falegna- 
mie fabbri meccanici. «Le im- 
prese locali che gravitano at- 
torno alla realtà di Confarti- 
gianato — valuta il direttore 
Enrico Eva — ritengo siano ri- 
spettose, perché periodica- 
mente seguono con scrupolo 
gli obblighi formativi. Ci sono 
invece imprese arrivate da 
ogni parte d'Italia, talvolta na- 
te peri lavori generati dai bo- 
nus, dove non c’è alcuna at- 
tenzione da parte del datore 
dilavoro sulla prevenzione in- 
fortuni». 

Eva denuncia come «un 
cantiere edile dove non ven- 
gono messe inatto tutte le mi- 
sure di prevenzione è perico- 
loso, lìsi rischiala vita», e met- 
te in evidenza un altro aspet- 
to: «Una responsabilità im- 
portante è del committente, 
che non è esonerato dalle re- 
sponsabilità. Se nomina un di- 
rettore dei lavori lascia in ca- 
po a lui le responsabilità, ma 
molte volte ilcommittente è il 
proprietario». E aggiunge: 
«Mi farebbe piacere che V'T- 
spettorato del Lavoro facesse 
unaverifica anche sui contrat- 
ti dellavoro applicati da certe 
imprese, perché il contratto 
edile è il più costoso, mentre 
altri non pertinenti pesano 
meno sulle casse dell’impre- 
sa, consentendo così di avan- 
zare preventivi più conve- 
nienti che favoriscono l’aggiu- 
dicazione di appalti». — 
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«Il committente 
ha precise 
responsabilità» 


«Attenzione: il committente 
dei lavori in un cantiere edile 
ha delle precise responsabili- 
tà — mette all'erta il direttore 
di Confartigianato Enrico Eva 
—.Un condomino che rilevi del- 
le anomalie nel cantiere che ri- 
guarda il suo condominio, se- 
gnali all'amministratore». 


«Le ditte virtuose 
segnalano 
casi di anomalia» 


«Sono le stesse imprese edili, 
le più virtuose, che da anni la- 
vorano con serietà sul nostro 
territorio — così Giovanni Boz- 
zo di Ance Alto Adriatico — a se- 
gnalare situazioni di assoluta 
anomalia. Purtroppo il lavoro 
indotto dai bonus ha attirato 
imprenditori ''improvvisati"». 
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Oggialle 11, all'Irccs Burlo Garofo- 
lo, (aula Magna), si presenta il pro- 
getto "Pet Visiting, una visita a 4 
zampe". Presente l'assessore re- 
gionale Riccardo Riccardi. 


Oggi dalle 18 alle 20 il gruppo 
"Verdi Trieste e Sinistra inComu- 
ne" sarà con un banchetto in via 
di Cavana e proporrà l'istituzione 
del "sindaco della notte". 


Tavolini all'aperto e chiusura 
delle strade nei weekend per fa- 
vorire i pubblici esercizi: Futura 
chiede la proroga del provvedi- 
mento fino al 31 dicembre. 


È una delle proposte del sindacalista Uil Matteo Zorn, che ritiene 
necessario anche un forte aumento degli ispettori e dei controlli 


«Una patente a punti 
che premi le realtà serie 
fedeli alle regole» 


bonushanno gene- 

rato un forte svi- 
<< luppo del settore 

edile - constata 
Matteo Zorn, segretario della 
Camera confederale del lavo- 
ro della Uil di Trieste — agevo- 
lando la presenza di tante 
aziende anche fuori dalle rego- 
le, che non rispettano le nor- 
me sulla sicurezza, non sono 
neppure iscritte alla Cassa Edi- 
le, riuscendo con preventivi 
vantaggiosi a prendersi quote 
di mercato a discapito di chi la- 
vora seriamente». Una situa- 
zione che, secondo il segreta- 
rio della Uil, «va contrastata 
da un’azione sinergica tra lT- 
spettorato del lavoro, Asugi e 
Inail, che devono aumentare 
il numero di ispettori e di con- 
trolli». 

Tra gli strumenti da mette- 
rein campo, Zorn propone an- 
che «una sorta di patente a 
punti per le imprese edili che, 
sulla base degli interventi de- 
gli ispettori e delle violazioni 
normative, premi le aziende 


Matteo Zorn 


virtuose e penalizzi chi non ri- 
spetta le regole. Ad esempio - 
spiega - a chiscende sotto a un 
determinato punteggio, po- 
trebbe essere preclusa la parte- 
cipazione a determinati appal- 
ti, o si potrebbe pensare a un 
aumento del premio dell’I- 
nail». Insomma, un modo per 
porre un filtro tra le imprese 
serie e quelle meno. «Serve 
creare una serie di cancelli che 


impediscano alle imprese po- 
coserie di prosperare», sottoli- 
nea. Zorn, inoltre, condivide il 
tema sollevato dal direttore di 
Confartigianato in merito alti- 
po di contratto applicato da 
certe imprese. Risulta addirit- 
turavi siano operai edili assun- 
ti con la qualifica di giardinie- 
ri. «E un tema che come tripli- 
ceabbiamotentato di affronta- 
re anche con l’intesa regionale 
- spiega - per sottoscrivere de- 
gli accordi sugli appalti, affin- 
ché venga applicato il contrat- 
to di settore attualmente rap- 
presentativo, visto che c'è il ri- 
schio vangano utilizzati inve- 
cecontratti multiservizi». 

E su questo aspetto Zorn ri- 
vela un dato che conferma del- 
leanomalie: «Malgrado il fiori- 
re di cantieri e di imprese - in- 
dica - la Feneal (Federazione 
Nazionale Lavoratori Edili Af- 
finie del Legno della Uil) mi se- 
gnala come non si evidenzi un 
contestuale aumento dei ver- 
samenti alla Cassa Edile, e que- 
sto conferma le preoccupazio- 
nidei rappresentati della cate- 
goria e dinoi sindacati». — 

LA.TO. 


Ennesimo contrattempo all'interno del tunnel destinato a un'ampia 
riqualificazione. Riapertura al passaggio dei veicoli alle 22.30 di ieri 


Escavatrice guasta: 
galleria Foraggi chiusa 
per tutta la domenica 


Micol Brusaferro 


on c’è pace per la 

galleria di piazza 

Foraggi. Nuova 

chiusura, ieri, do- 
vuta alla rottura di un mezzo 
impiegato nei lavori. Circola- 
zione interdetta ai veicoli 
pertuttala giornata, fino alle 
22.30 circa, quando il tunnel 
è stato riaperto, per tutta la 
notte. La viabilità quindi è 
tornata regolare, come spie- 
gato dall’assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi, la prima 
ieri a darne notizia su Face- 
book, e che ha poi monitora- 
to costantementela situazio- 
ne finoallasera. 

«Nel corso della notte, du- 
rante le lavorazioni — spiega 
— siè rotto il motore dell’esca- 
vatrice. L'impresa ha contat- 
tato intorno all’una la Polizia 
locale e la Trieste Trasporti, 
avvertendo del problema, ha 
quindi chiamato alcune ditte 
di soccorso a Trieste, ma sen- 
za risultato, perciò si è vista 
costretta a farvenire da un al- 
tro cantiere, fuori città, un 
pezzo di ricambio. Vista la 
posizione del mezzo e l’im- 
possibilità di rimuoverlo, 
nonsiè potuta riaprire la gal- 
leria alle 4.30, come da ordi- 
nanza. E non si poteva spo- 
stare in altro modo — precisa 
— con un carro attrezzi o trai- 
nandolo, perché si tratta di 
un mezzo idraulico e quindi 
si può muovere solo con il 
suo motore». 

Attorno alle 14 sonoarriva- 
ti sul posto due meccanici, 
da fuori città, che hanno pro- 
vato a sistemare il macchina- 
rio, che però ieri, nel tardo 
pomeriggio, non risultava 
ancora operativo. «Ma sono 
riuscitia collocare l’escavatri- 
ce vicino ai New Jersey — rac- 
conta Lodi — in modo da ria- 
prire la circolazione veicola- 
re da lunedì (oggi), liberan- 
dole due corsie di marcia. So- 
no stata sveglia fin dall’alba 
per controllare l'andamento 
della situazione, purtroppo 
è stato un guasto imprevisto, 
l’impresa si sta facendo cari- 
co di risolverlo al più presto, 
anche se fin da subito ha cer- 
cato una soluzione e ha chia- 
mato i tecnici. Per fortuna — 
aggiunge l’assessore—tutto è 
capitato di domenica e non 
ha causato disagi al traffico». 

Automobilisti comunque 


LA GALLERIA CHIUSA 
NELLA FOTO BRUNI L'ACCESSO 
OFF-LIMITS DA PIAZZA FORAGGI 


Due meccanici 
giunti da fuori città 
ieri attorno alle 14 
per riparare 

e spostare 

il macchinario 


L'assessore Lodi: 
«Ho monitorato 

la vicenda dall'alba 
L'impresa si è mossa 
subito per risolvere 
tutto al più presto» 


unpo' sorpresi ieri, soprattut- 
to in mattinata, ma nessun 
rallentamento significativo 
alla circolazione. Per tutti 
strade alternative da sceglie- 
re. Chisiè diretto verso il cen- 
tro ha deviato su via Baia- 
montiovia dell'Istria, per chi 
puntava a raggiungere la pe- 
riferia, itinerario obbligato 
da piazza Foraggi salendo su 
via del Veltro o proseguendo 


in direzione Strada di Fiu- 
me. Il macchinario quindi al 
momento non intralcia i vei- 
coli ma ancora non funzio- 
na, oggi, come spiega ancora 
la Lodi «sapremo le tempisti- 
che previste per la riparazio- 
ne, nel corso di una riunione 
tra gli uffici comunali e l’im- 
presa». In giornata è atteso 
un nuovo aggiornamento 
sulla vicenda, se l’escavatri- 
ce tornerà in funzione dopo i 
sopralluoghi degli esperti di 
ieri o se sarà necessario l’uti- 
lizzo di un’ulteriore attrezza- 
tura. 

Ilcantiere è partito ufficial- 
mente il 17 luglio, dopo 
un’attesa che aveva costretto 
il Comune a un sollecito nei 
confronti della ditta incarica- 
tadieseguire lamanutenzio- 
ne straordinaria prevista. 
Via libera subito alle prime 
verifiche sulla parte più am- 
malorata della galleria, per 
dare seguito poi agli inter- 
venti veri e propri di risiste- 
mazione del tunnel. Lavori 
che si svolgono di notte, per 
mantenere la viabilità regola- 
re durante la giornata. Risol- 
to il nodo del mezzo ora fer- 
mo, l’iter non cambierà. Si 
continuerà a operare di not- 
te fino alla conclusione com- 
pleta del cantiere, prevista a 
ottobre. — 
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VERSO IL VOTO DI OTTOBRE 


Laterza e Richetti tirano dritto 
«Nessun accordo con Russo» 


I candidati sindaco di Adesso Trieste e M©s ribadiscono la scelta per il primo turno 
dopo il nuovo appello del comitato "La città ai cittadini" in chiave anti-Dipiazza 


Lilli Goriup 


Il comitato “La città ai cittadi- 
ni” lancia un nuovo appello 
all’unità delle forze alternati- 
ve al centrodestra, stavolta ri- 
volgendosi direttamente al 
candidato sindaco del centro- 
sinistra Francesco Russo, il 
quale vuole dialogare soprat- 
tutto con Adesso Trieste. 

Ma salvo colpi di scena, il 
quadro non cambia: i princi- 
pali sfidanti del sindaco 
uscente Roberto Dipiazza in- 
tendono correre da soli al pri- 


mo turno, disattendendo così 
gli auspici del gruppo che — 
pur definendosi apartitico — 
da mesi preme per scongiura- 
re l'ipotesi di una riconferma 
dell’attuale amministrazione 
e adesso investe Russo. «Chi 
vede solo il proprio ombelico 
continua a isolarsi, chi si dice 
aperto non fa inviti espliciti. 
Così aumenta la mezza Trie- 
ste che non vota», si legge in 
una nota de La città ai cittadi- 
ni: «Tutti immaginano un se- 
condo turno, dove contratta- 
re l'appoggio, ma nel 2016 al 


Riccardo Laterza in piazza a San Giacomolo scorso 15 maggio 


ballottaggio aumentarono gli 
astenuti. E non è detto che sta- 
volta ci si arrivi». Il testo defi- 
nisce poi Russo come il «favo- 
rito» tra gli sfidanti di Dipiaz- 
za: «Sta dimostrando capaci- 
tà organizzativa e qualità da 
politico di vecchia data ma gli 
manca un salto di qualità. In- 
dossi i panni dello statista e 
vada a incontrare chi ha altre 
proposte. Perché non dire ai 
ragazzi di Adesso Trieste che 
si condivide quasi tutto del lo- 
ro programma? Che le quali- 
tà personali di Alessandra Ri- 
chetti (candidata sindaco del 
MS5s) sarebbero utili in una 
nuova giunta? Che lo spreco 
di voti favorisce chi, dal pun- 
to di vista dei triestini che so- 
gnano il Territorio libero, “ci 
vendette” all’Italia?». 
Secondo Russo «Punto 
Franco nasce proprio per rea- 
lizzare ciò che questo appello 
propone: rivolgersi a chi è de- 
luso dalla politica. Non ho 
mai smesso di confrontarmi 
con chi ha altre proposte: si 
vedrà da alcune delle prossi- 
me persone che presentere- 
mo. Con Riccardo Laterza 
(candidato sindaco di At) e Ri- 


chetti c'è un dialogo persona- 
le aperto: in particolare ad At 
ho ribadito che condividiamo 
una concezione di sicurezza 
sociale, attenzione a perife- 
rie, ecologia, città metropoli- 
tana transfrontaliera, poten- 
ziamento delle circoscrizio- 
ni». Così Laterza: «Noi non au- 
mentiamo l’astensione, anzi. 
E giusto che ciascun elettore 
possa decidere chi lo rappre- 
senta di più: il primo turno 
aiuterà a chiarire i pesi che an- 
dranno al governo della città. 
Viceversa, sarebbe mettere as- 
sieme tutto e il contrario di 
tutto. La città ai cittadini d’o- 
ra in poi potrebbe promuove- 
re confronti tra candidati, per 
far emergere le differenze». 
Dipiazza vincente al primo 
turno? «Diversificare l'offerta 
politica è un modo perritarda- 
re quel momento. Dopodiché 
deciderà la democrazia». 

Per Richetti «ormai i giochi 
sono fatti. In questa fase non 
mi pare opportuno che ci met- 
tiamo dietro a Russo: gli appa- 
rentamenti rischiano di esse- 
re visti negativamente dall’e- 
lettorato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCARICO NAZIONALE 


h di be È | 
CATA Mi. 


Il consigliere Roberto De Gioia, esponente della lista civica Futura 


De Gioia nominato 
vicepresidente 
dell’Assonautica 


L'attuale consigliere comunale 
di Futura ringrazia il numero 
uno camerale Paoletti 

per il sostegno. Si occuperà 

di Alto Adriatico e sinergie 


Roberto De Gioia torna a un 
incarico nazionale nel mon- 
do della nautica: è stato no- 
minato vicepresidente 
dell’Assonautica italiana. 
L’incarico è arrivato a De Gio- 
ia, già vice di Assonautica 
Trieste, grazie all’assist di An- 


tonio Paoletti. Il presidente 
della Cciaa della Venezia 
Giulia, nonché di Assonauti- 
ca triestina, ha spinto infatti 
per una nomina d’area Alto 
Adriatica: il nuovo presiden- 
tenazionale Giovanni Acam- 
pora, succeduto all’incarico 
dopo la scomparsa del brindi- 
sino Alfredo Malcarne, è di 
Latina. De Gioia arriva a equi- 
librare l’asse geografico. 

In questo Risiko nautico la 
poliedrica figura del consi- 
gliere comunale (attualmen- 


te nelle fila della civica Futu- 
ra) si inserisce in un ritorno 
alle origini: già membro del 
direttivo nazionale del soda- 
lizio, per dieci anni ha rico- 
perto la carica di presidente 
delle Assonautiche dell’A- 
driatico seguendo lo svilup- 
po della nautica da diporto 
lungo tutta la costa adriati- 
ca. 

Commenta De Gioia: «Nel 
ringraziare il presidente Pao- 
letti devo esprimere grande 
soddisfazione anche perché 
l’Assonautica Italiana, che fi- 
no ad ora si era occupata 
esclusivamente dello svilup- 
poedella valorizzazione del- 
la nautica da diporto, ora, 
con il nuovo corso, ha esteso 
la sua azione a tutta l’econo- 
mia del mare, e questo am- 
plia di molto la sua missione 
e di conseguenza il mio impe- 
gno». 

De Gioia è stato investito, 
spiega, della delega di occu- 
parsi «in particolare dell’Al- 
to Adriatico e delle sinergie 
che possono scaturire dalle 
relazioni tra la costa italiana 
e quella istriana e dalmata 
da cui non è esente Trieste 
che, in questo contesto, può 
assumere un ruolo di riferi- 
mento per tutti i Paesi del 
Centroeuropa e quindi pro- 
porsi come capitale della 
nauticain Adriatico». — 

G.TOM. 
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LA PROPOSTA 


A 


Alessandra Richetti, candidata sindaco del M5s 


Residenza Giardino 
Piano pentastellato 
per il recupero 


La struttura di via Marchesetti 
secondo la grillina versa da 
anni in condizioni di abbandono 
ma potrebbe essere utilizzata 
per anziani o donne in difficoltà 


«La “Residenza Giardino” 
versa in pessime condizio- 
ni: l’edificio va sistemato». 
Lo afferma la candidata a 
sindaco di Trieste per il M5s 
Alessandra Richetti, che de- 
nuncia il «perdurante stato 
di abbandono» in cui si tro- 


va da molti anni l’edificio di 
“Residenza Giardino”, strut- 
tura di via Marchesetti nel 
comprensorio che ospita an- 
chela casa comunale per an- 
ziani Bartoli. «E necessario 
recuperare lo stabile — affer- 
ma Richetti -. Abbiamo vi- 
sto passare due giunte Di- 
piazza, una Cosolini e ora 
un’altra di Dipiazza senza 
che succedesse nulla: Resi- 
denza Giardino non è mai 
entrata in funzione e nessu- 
noè stato capace di sfruttar- 


la sul serio nel corso di quasi 
vent'anni». 

La palazzina, che conta 
80 posti letto disposti su 
quattro piani, beneficiò, 
all’epoca ormai, di una spe- 
sa di un milione e 327 mila 
euro. «Stiamo parlando del 
2003-aggiunge la candida- 
ta sindaco MSs - anno in cui 
venne sottoposta a lavori di 
ristrutturazione con denaro 
pubblico: la prima idea è 
sempre stata quella di farne 
unedificio peri nostri anzia- 
ni che non sarebbero stati 
costretti a rivolgersi al setto- 
re privato». Residenza Giar- 
dino, però, potrebbe essere 
utilizzata anche ad altri fini. 
«Le donne che hanno biso- 
gno di tutela ma anche le 
giovani famiglie che vivono 
situazioni di emergenza po- 
trebbero trovare spazio in 
due dei quattro piani a di- 
sposizione. E, insieme a lo- 
ro, cisarebbero anche gli an- 
ziani che, qui, purtroppo, 
non hanno mai trovato siste- 
mazione per tutto questo 
tempo». Insieme ad Alessan- 
dra Richetti, segue il tema 
anche Fulvio Covalero, fon- 
datore di Obiettivo Trieste e 
autore della segnalazione 
che, in passato, «aveva fatto 
nascere più di qualche accu- 
sa reciproca tra i partiti sen- 
za che poi niente venisse co- 
munque portato avanti». — 
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_ IL TOTO TOPOLINI 


9 BARRARE AL MASSIMO 10 NOMI 


HE Luciano Bronzi D Bruno Chersicla D Martin Jevnikar 


soPublo Carniel 


O Giorgio Manzin D Primo Rovis 


sg IFUlia Franco DI Gianfranco (Dado) Lombardi — Tatiana Menotti © Ferruccio Valcaregg 


SCO Carpinteri& Faraguna Do Garinei (G Giovannini) ca Marino Lombardo DOttavio Missoni CI Gianfry Varin 

2 oLala Cecchi Mario Pierpaolo Luzzatto Fegiz -—CTberioMitri -— co FuvioVarl DITICA INN OTTICA INI 
g otall Cecchi a ario Giacaz DI Pierpaolo Luzzatto Fegiz -—=—caTiberioMitri -—coFulvio Varljen ITTICA I JI) 
Sandro Chersi 


CROMASIA 


D Margherita Hack D Cesare Maldini E° | DAve Ninchi 
/4 


LE REGOLE 
" L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni | 


giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 


TRIESTE 19 


Ragazzini molestati in spogliatoio teste 


Chiesto il processo per l'allenatore 


Udienza a ottobre per l'ex tecnico delle giovanili del San Luigi accusato di atti sessuali su 15 minori 


Gianpaolo Sarti 


Quindici ragazzini molesta- 
ti. Chiin doccia, chi negli spo- 
gliatoi, chi a letto durante un 
ritiro in Slovenia. E con que- 
sta accusa che il pm Lucia 
Baldovin, il magistrato titola- 
re del fascicolo di indagine, 


A causa dell'indagine 
la società ha perso 

la partnership 

con laJuventus 


ha chiesto il processo a cari- 
co dell’ex allenatore di calcio 
delle giovanili dell’Asd San 
Luigi che a fine gennaio scor- 
so era stato arrestato dalla 
Squadra mobile e ristretto ai 
domiciliari. 

L’uomo, un triestino di 
mezza età che in passato ave- 
va collaborato anche con al- 
tre società sportive cittadi- 
ne, dovrà rispondere di atti 
sessuali con minorenni per 
ciascuno dei ragazzini coin- 
volti. La sua identità resta se- 


greta per ragioni di protezio- 
ne dei minori. 

Inchiesta chiusa, dunque. 
L’allenatore comparirà in Tri- 
bunale a Trieste davanti al 
giudice, per l’udienza preli- 
minare, il 7 ottobre. 

Gli investigatori della Mo- 
bile avevano portato a galla 
unarealtà che, nei giorni suc- 
cessivi all’arresto dell’allena- 
tore, aveva pesantemente 
scosso non soltanto la socie- 
tà San Luigi, ma l’intero set- 
tore calcistico giovanile trie- 
stino. 

I fatti, descritti con preci- 
sione nei documenti giudi- 
ziari, erano stati raccolti so- 
prattutto grazie alle testimo- 
nianze rese dai minori, senti- 
ti dagli agenti della Questu- 
ra in forma «protetta», cioè 
accompagnati dagli psicolo- 
gi. 
I racconti convergono. I 
quindici ragazzini del San 
Luigi — dunque un'intera 
squadra — avevano riferito 
numerose molestie. E con 
modalità analoghe: avevano 
detto ai poliziotti di essere 
stati ripetutamente palpeg- 


tolistno 


Il campo di calcio dell'Asd San Luigi 


giati in spogliatoio, in doc- 
cia, ai servizi igenici o anche 
in automobile mentre veni- 
vano accompagnati a casa 
dall'allenatore. 

In alcune circostanze - 
sempre stando alle testimo- 
nianze—iminori avevano su- 
bito anche atti di libidine. 
Non solo. Durante le indagi- 
ni gli investigatori avevano 


scoperto una serie di messag- 
gi dal contenuto marcata- 
mente ambiguo, se non addi- 
rittura esplicito, che l’uomo 
mandava ad alcuni giocatori 
della squadra. 

Due ragazzini, in particola- 
re, sarebbero stati anche 0g- 
getto della “attenzioni” 
dell’allenatore mentre si tro- 
vavano fuori città, in Slove- 


nia, per un ritiro di prepara- 
zione. In questo caso le mole- 
stie sarebbero avvenute di 
notte. 

L’inchiesta aveva compor- 
tato gravi ripercussioni per il 
San Luigi: la Juventus aveva 
deciso di sospendere il con- 
tratto di partnership con la 
società biancoverde di via 
Felluga, iniziata nell’estate 
del 2015. Il San Luigi, infat- 
ti, faceva parte del “Progetto 
scuola calcio Juventus Ita- 
lia”, un riconoscimento che 
in tutto lo Stivale accomuna 
solamente una ventina di 
club. 

L’intero caso ora approde- 
rà in Tribunale. Nella prima 
udienza di ottobre le fami- 
glie dei minori coinvolti (la 
maggior parte difesi dagli av- 
vocati William Crivellari e Ni- 
col Pertot, ma figura anche 
Mariapia Maier) si costitui- 
ranno parte civile. 

L’imputato, difeso dagli av- 
vocati Giovanni Di Lullo e De- 
nise Rodriguez, al momento 
risulta ancora agli arresti do- 
miciliari. — 
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Sono ritornati a Trieste do- 
po un periodo di vacanza e 
si sono ritrovati l’apparta- 
mento svaligiato. E accadu- 
to in un condominio di via 
delDittamo, nelrione di Ro- 
iano. 

La Questura confermal’e- 
pisodio. Stando a quanto si 
apprende, i ladri hanno ru- 
bato soldi e altri oggetti di 
valore. 

Secondo alcune testimo- 
nianze, i malviventi sono 
stati visti aggirarsi nella 
notte tra i piani della palaz- 
zina di Roiano che avevano 
deciso di prendere di mira. 
Non è però ancora chiaro 
se qualcuno è riuscito a for- 
nire elementi utili agli inve- 
stigatori della polizia perri- 
salire all’identità dei ricer- 
cati. 

Non è l’unico furto avve- 
nuto a Trieste in queste set- 
timane di luglio e di inizio 
agosto. Come è ormai noto, 
episodi di questo tipo si ve- 
rificano soprattutto nel pe- 
riodo estivo, quando le fa- 
miglie si allontanano dalle 
abitazioni per recarsi fuori 
città in ferie. 

La famiglia che ha subìto 
il furto dovrebbe presenta- 
re regolare denuncia in 
Questura nel corso della 
giornata di oggi. — 

G.S. 
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IN BREVE 


Soccorso Alpino 
Escursionisti triestini 
assistiti a Pesariis 


Due donne e un uomo, tut- 
ti residenti a Trieste, ieri 
hanno chiamato alle 
14.30 circa il Nue 112 e ri- 
ferito di aver perso la trac- 
cia delsentiero scendendo 
da Casera San Giacomo. 
Erano illesi ma spaventati. 
LaSoreshaallertato la sta- 
zione di Forni Avoltri del 
Soccorso Alpino. Si sono 
attivati otto soccorritori 
che, assieme alla Guardia 
di Finanza di Tolmezzo, si 
sono recati sul posto dopo 
aver geolocalizzato i tre 
camminatori. I tre escur- 
sionisti erano effettiva- 
mente fuori sentiero. So- 
no stati raggiunti dai soc- 
corritori con il fuoristrada 
e accompagnati a valle, a 
Pesariis. 


Polizia di Stato 
Agenti in moto d'acqua 
in azione a Sistiana 


Diversi gli interventi realiz- 
zati dagli agenti della Poli- 
zia di Stato a bordo delle 
moto d’acqua, sabato po- 
meriggio, nel mare di Si- 
stiana e del Villaggio del 
pescatore. Gli agenti sono 
intervenuti per soccorrere 
alcune barche a vela alla 
deriva, complice anche il 
mare mosso. La Questura 
di Trieste ricorda che, sia 
domani cheil 14agosto, al- 
le 16, gliagenti a bordo dei 
mezzi acquatici effettue- 
ranno delle dimostrazioni 
nella baia di Sistiana, a Ca- 
stelreggio. 


Poste italiane 
A Trieste 17 nuovi 
totem anti-coda 


Poste italiane ha installato 
in 17 uffici postali di Trie- 
ste e provincia il nuovo Ge- 
store delle Attese, un to- 
temtouch screen dotato di 
schermo riepilogativo nel- 
la sala alpubblico, che con- 
sente di selezionare l’ope- 
razione da effettuare in ba- 
se alle proprie necessità, e 
anche di prenotare il tur- 
no da remoto tramite l’ap- 
plicazione “Ufficio Posta- 
le” o attraverso il numero 
WhatsApp 3715 00 3715. 
Il servizio è disponibile nei 
principali uffici postali di 
Trieste e della provincia. 
Questa modalità di preno- 
tazione può essere utilizza- 
ta alivello individuale, ma 
anche per altri componen- 
ti della famiglia. 


Sesta commissione 
Isola salvagente 
davanti al Cedas 


Oggi alle 12 è in program- 
ma online, in videoconfe- 
renza, lariunione della Se- 
sta commissione comuna- 
le, presieduta dal consi- 
gliere Salvatore Porro. Il 
tema all’ordine del giorno 
è la richiesta di realizzare 
un’isola salvagente strada- 
le antistante il porticciolo 
Cedas a Barcola. Alla riu- 
nione in videoconferenza 
è anche prevista la parteci- 
pazione dell’assessore co- 
munale Luisa Polli, che ha 
le deleghe a città, territo- 
rio, urbanistica e ambien- 
te. 


LA CARENZA DI SPAZI ADEGUATI PER | PROFESSIONISTI 


L’Atereil Comune 
a caccia di ambulatori 
per i medici di base 


Andrea Pierini 


Supportare i medici di medi- 
cina generale nelle aree più 
complesse dal punto di vista 
della gestione degli ambula- 
tori. Comune di Trieste e 
Ater sono a disposizione per 
fornire spazi; strutture che 
però al momento non sem- 
bracisiano. 

Questione anche di spese: 
costi troppo elevati che spin- 
gono i professionisti a non 
accettare le proposte possibi- 
li. 

Nell’area giuliana di Asugi 
sono attivi 142 medici, uno 
ogni 1.300 cittadini, come 
previsto dalle norme regio- 
nali, eogni dottore può aver- 
ne in carico al massimo 
1.500 pazienti. Il rapporto 
di collaborazione tra il singo- 
lo professionista e l’Azienda 
sanitaria si instaura al termi- 
ne di una procedura stabili- 
ta da norme nazionali. Ogni 
annoviene pubblicato il ban- 
do. «Nel 2021 - spiega il di- 
rettore generale di Asugi An- 
tonio Poggiana—abbiamo in- 
dicato sei zone carenti, di 
cui una vincolata nella Circo- 
scrizione Altopiano Ovest, 
ma nessun medico di medici- 
na generale ha accettato que- 
st'ultima». 

Lazona incriminata è quel- 
la di Prosecco dove è rima- 


Un medico di base mentre somministra il vaccino anti Covid 


sto un solo dottore che non 
riesce a permettersi il costo 
dell’ambulatorio. 
Francesco Franzin, segre- 
tario della Fimmg, spiega 
che «tutti pensano ai medici 
di medicina generale come 
professionisti super pagati, 
in realtà non è proprio così. 
Oggi abbiamo una mole di la- 
voro enorme e in particolare 
sitratta di predisporre docu- 
menti e certificati come i 
Green pass. Ci sono procedu- 
re — prosegue — che fanno 


perdere troppo tempo. Mol- 
ti hanno dovuto prendere 
una segretaria, un costo che 
va ad aggiungersi a quelli 
dell’ambulatorio. Se il Co- 
mune desse una mano nelle 
zone carenti e “poco appeti- 
bili” sarebbe sicuramente 
molto apprezzato». 

In talsenso nei giorni scor- 
si, nel corso della prima e 
quarta commissione consi- 
liare, presiedute da Michele 
Claudio e Michele Babuder, 
gli assessori Lorenzo Giorgi 


e Carlo Grilli, rispondendo a 
una precisa richiesta avanza- 
ta dalla consigliera del Parti- 
to democratico Valentina 
Repini, hanno assicurato la 
volontà di intervenire. «Sia- 
mo favorevoli a metterci in 
posizione di mediazione tra 
Asugi e l'Ordine dei medici 
perché stiamo ricevendo se- 
gnalazioni dal territorio», 
ha affermato Grilli. «Esiste 
però il tema della parità di 
trattamento con gli altri me- 
dici delterritorio». 

Aspetto che secondo Fran- 
zinnon genererebbe polemi- 
che «se riferito a zone “poco 
appetibili”». 

Giorgi, delegato alla Valo- 
rizzazione immobiliare, ha 
invece evidenziato come «al 
momento non ci sono spazi 
fisicie in questo senso andre- 
moacoinvolgere le Ater». 

Chiamato in causa, il presi- 
dente dell’ente, Riccardo No- 
vacco, conferma che «al mo- 
mento spazi adeguati non ci 
sono. Faremo sicuramente 
una verifica, ma i locali libe- 
ri non sono idonei perché 
troppo piccoli. Quello che è 
adisposizione è sul sito». 

Può poco anche l’Ordine 
dei medici. Il presidente Co- 
simo Quaranta allarga il ra- 
gionamento: «Va sicuramen- 
te fatta una riflessione sul 
ruolo dei medici di medicina 
generale. Bisognerà partire 
però dall’attenta analisi di 
quello che oggi sono chiama- 
ti a fare e in particolare gli 
impegni amministrativi e bu- 
rocratici sempre più pesan- 
ti. Ci troviamo a pagare scel- 
te fatte anni addietro — con- 
clude il presidente— senza la 
corretta valutazione delle ri- 
cadute, per questo serve una 
riflessione profonda e artico- 
lata». — 
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20 TRIESTE 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


LE HABITUÉ 


In compagnia 
della barista 
«che ci coccola» 


Nelle immagini grup- 
petti di amiche che abi- 
tualmente si ritrovano 
nel bar Nico di San Gia- 
como dietro alla chie- 
sa: «Stare in compa- 
gnia fa bene — dicono 
tante—, mette allegria». 
Nelle foto, ritratta tra 
le signore habitué del 
posto, c’è anche la gio- 
vane barista Yelyzate- 
va Chernyshoda, alla 
quale molte ormai si so- 
no affezionate, «ci coc- 
cola — spiegano alcune 
anziane — è simpatica e 
gentile, qui ci sentiamo 
sempre bene, è un po’ 
la nostra seconda ca- 
sa». Fotoservizio di An- 
drea Lasorte 


Gruppi di amiche si ritrovano ogni mattina alle spalle della chiesa 
di San Giacomo. «Commentiamo quello che vediamo e sorridiamo» 


Le sangiacomine doc 
e chi attraversa la città 
per l'irrinunciabile rito 
del caffè al bar Nico 


Micol Brusaferro 


orridenti, pimpanti e 

sempre di buonumo- 

re. Sono le amiche 

che ogni giorno si ri- 

trovano nel bar Nico a San 

Giacomo, tra un caffè e tante 
chiacchiere in compagnia. 

Gruppetti diversi, ma acco- 

munati dal legame al picco- 


lo locale, con tanti tavolini 
fuori, nella parte ombreggia- 
ta della piazza, dietro la chie- 
sa. Qui non serve darsi ap- 
puntamento. Ormai da tem- 
po l'abitudine è di vedersi al 
mattino e spesso anche al po- 
meriggio, soprattutto d’esta- 
te; 

In un tavolo ci sono Sere- 
na, Mariuccia, Daria e Silva- 
na. «Pertanti anni mio mari- 
to ha gestito una storica gio- 
ielleria qui nel rione — ricor- 


da Serena—e anche se nonsi 
lavora più e abito dall’altra 
parte della città, a San Giaco- 
movengo ogni giorno, perla 
tazzina con le amiche e per 
qualche gossip, anche gli uo- 
minilo fanno-scherza-—: so- 
no più pettegoli di noi. Qui 
ascoltiamo quello che succe- 
de, lo commentiamo insie- 
me e passiamo il tempo. Sia- 
moamiche da anni». 

Anche per Mariuccia e Da- 
ria la zona è fondamentale, 


«non manca niente, si sta be- 
nissimo». La “forestiera” del 
gruppo è Silvana, originaria 
di Napoli ma a Trieste da ol- 
tre dieci anni: «Mi piace so- 
prattutto la piazza, anche se 
ci vorrebbe un po’ più cura 
delverde». 

A pochi metri di distanza 
ecco un’altra allegra com- 
briccola, Giuseppina e le so- 
relle Sonia e Tiziana, «noi 
due siamo sangiacomine 
doc — precisa quest’ultima — 
da sempre, nate e cresciute 
nel comprensorio del Vatica- 
no, siamo tutte e tre vedove, 
qui stiamo insieme, un caf- 
fettino al mattino e anche al 
pomeriggio. Ci trattano be- 
ne, è la nostra seconda casa. 
E poi San Giacomo è specia- 
le, è una piccola cittadina, 
molte di noi non scendono 
quasi mai in centro, qui trovi 
di tutto, perché spostarsi?» 

Giuseppina, insieme alla 
sua quadrupede Aristea, 
spiega: «Me l’ha ordinato il 
medico di uscire, stare a ca- 
sa mi deprime, invece così 
faccio qualche passo, mi ri- 
trovo conle amiche e sono fe- 
lice. Anche la mia cagnolina 
ormai qui si sente a casa ed è 
contenta di venire ogni gior- 
no a fare una sosta in questa 
zona». La più trendy delle 
tre è Tiziana, con lunghe 


DIETRO ALLA CHIESA 
L'ESERCIZIO PUBBLICO È NELLA ZONA 
OMBREGGIATA DELLA PIAZZA 


Giuseppina al tavolino 
assieme alle sorelle 
Sonia e Tiziana: 

«Ci sentiamo 
vent'anni di meno» 


Mariuccia e Daria 
sottolineano: 

«Qui si sta benissimo 
enon manca 
davvero niente» 


treccine bionde, ma anche 
le altre sono giovanili e non 
dimostrano l’età riportata 
dalla carta di identità: «Ci 
sentiamo almeno vent'anni 
dimeno». 

Discorsi simili anche per 
alcune amiche che, poco più 
inlà, sistanno alzando dalle 
sedie, per andare a fare la 
spesa: «Siamo tutte over 70 
maconlo spirito da ragazzi- 
ne — dicono —. Capo in B per 
iniziare la giornata e poi si 


va a comprare un po’ di frut- 
taeverdura, e poi latte e ma- 
gari pesce fresco, perché 
camminare fa bene, ma mai 
dopo le 12 — mettono in evi- 
denza-—, conil caldo si torna 
a casa per il pranzo. Magari 
nelpomeriggio un’altra pas- 
seggiatacista». 

Dietro il bancone del bar 
Nico, indaffarata tra mille 
caffè da preparare, c’è Yely- 
zateva Chernyshoda, che 
pur lavorando solo da un 
mese e mezzo nel locale, 
chiama tutte le clienti per 
nome, e conosce abitudini, 
richieste ed esigenze. «Le 
coccoliamo sempre-sottoli- 
nea la barista — molte sono 
anziane e la maggior parte 
vengono ogni giorno, so- 
prattutto al mattino. Magari 
lasciano la borsa della spesa 
qui, mentre vanno a fare al- 
tre commissioni, oppure — 
prosegue — si siedono per 
raccontarci la loro giornata 
e per scambiare qualche pa- 
rola insieme. Per loro siamo 
un punto di riferimento. La 
clientela è varia, in realtà ci 
sono anche giovani, ma mol- 
te signore — aggiunge infine 
— le vediamo quotidiana- 
mente. Possiamo dire che 
più che unbarè uncircolo di 
amici». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il capoluogo del Friuli Venezia Giulia ancora protagonista in un articolo 
pubblicato sulla stampa estera che ne esalta il patrimonio letterario 


Lezioni da Trieste per Barcellona 
sul quotidiano “La Vanguardia” 


LA CURIOSITÀ 


avvero Trieste ha 
qualcosa da insegna- 
re a Barcellona? Lo 
pensa senz'altro Mi- 
quel Molina, direttore aggiun- 
to del quotidiano catalano (in 
castigliano) La Vanguardia, 
autore di un reportage pubbli- 


cato l’8 agosto sul sito del gior- 
nale, uno dei più letti del Pae- 
se. “Lezioni da Trieste per Bar- 
cellona”, questo il titolo del 
pezzo, ripercorre i punti fon- 
danti dell’identità letteraria 
triestina, scegliendo come luo- 
go di partenza la Libreria anti- 
quaria Umberto Saba di via 
San Nicolò, e una conversazio- 
ne conil libraio Mario Cerne. 


Molina informa il lettore ca- 
talano sul rosario letterario 
triestino, ben noto invece allet- 
tore locale, di Svevo-Saba-Joy- 
ce. Un patrimonio culturale 
che consente all’autore di trac- 
ciare un parallelo fra le due cit- 
tà: «Trieste condivide con Bar- 
cellona, in un certo qual mo- 
do, la condizione del luogo 
che ha sempre attratto gente 


diversa. Son entrambe città mi- 
ste e plurilingue, in una rela- 
zione complessa con i senti- 
menti nazionali di riferimen- 
to. L’orografia pure le affratel- 
la: ambedue le città sono com- 
presse fra il mare e dei monti 
che ne condizionano lo svilup- 
po. Allo stesso modo, si può di- 
re che sono entrambe città let- 
terarie». 

Secondo l’autore Barcello- 
na, a differenza di Trieste, 
avrebbe «volto le spalle» alla 
sua eredità letteraria. Molina 
cita tra le iniziative adriatiche 
cui la Catalogna dovrebbe 
guardare anche la realizzazio- 
ne del Museo della letteratura 
in piazza Hortis, di cui ripren- 
de una frase promozionale in- 
vitando i barcellonesi a farla 
propria. Nel ripercorrere i rap- 
porti fra le due città, Molina ri- 


IL MONUMENTO 
LA STATUA DI ITALO SVEVO 
IN PIAZZA HORTIS 


corda anche l’esposizione de- 
dicata alla “Trieste di Claudio 
Magris” nel 2011 dal Centre 
de Cultura Contemporània de 
Barcelona, curata dal «tam- 
bién triestino Giorgio Pres- 
sburger». 

L'ultima parte del pezzo fa ri- 
ferimento a una polemica in 
corso nella capitale catalana, 


per l’apertura di una sezione 
dell’Hermitage in zona portua- 
le. Un progetto che secondo 
l’autore del quotidiano rende- 
rebbe Barcellona una delle po- 
che città al mondo ad avere 
una sala teatrale in zona por- 
tuale: «Una di queste è precisa- 
mente Trieste — conclude —. Il 
suo teatro lirico, il Verdi, è ubi- 
cato di fronte alle Rive. Se sila- 
sciasse aperta la porta di acces- 
so al palcoscenico, gli spettato- 
ri potrebbero veder passare le 
barche». 

L’articolo de La Vanguardia 
va ad aggiungersi ai tanti re- 
portage pubblicati dalla stam- 
pa internazionale negli ultimi 
anni, eche contribuiscono a fa- 
re di Trieste una meta turistica 
sempre più attrattiva. — 

G.TOM. 
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I PROVVEDIMENTI ANNUNCIATI DALL'ASSESSORE ROMITA 


Barriere antirumore 
enuove “zone 30” 
nel piano comunale 
per Visogliano 


La giunta Pallotta assicura: «Garanzie chiare dalla Regione 
per risolvere le criticità». In settembre si riasfaltano le strade 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


La definizione del Piano di 
classificazione acustica, 
che prevede l’installazione 
di barriere, allo scopo di ri- 
durre l’inquinamento da ru- 
more provocato da anni in 
zona dal costante transito 
di treni. La partenza, a set- 
tembre, di un intervento di 
asfaltatura in alcune aree 
della frazione. La realizza- 
zione di “zone 30”, al fine di 
ridurre la velocità delle au- 
tomobili in transito. La pre- 
disposizione della gara per 
l'affidamento dei lavori di 
installazione della nuova il- 
luminazione pubblica. So- 
no questi gli annunci fatti 
dall’assessore comunale di 


MASSIMO ROMITA 
ASSESSORE COMUNALE 
A DUINO AURISINA 


Duino Aurisina, Massimo 
Romita, nel corso del recen- 
te incontro che lo ha visto 
confrontarsi, alla presenza 
del presidente della compe- 
tente Commissione comu- 
nale, Sergio Milos, conirap- 
presentanti del Comitato di 
Sistiana e Visogliano, guida- 
to dalla presidente Emanue- 
laPerna. 

«Sin dal nostro insedia- 
mento —ha ricordato Romi- 
ta — ci siamo occupati 
dell’inquinamento acustico 
causato dai treni, peraltro 
ribadito, nella sua gravità, 
dalla verifica effettuata 
dall’Arpa Fvg due anni fa. 
Tale studio ha evidenziato 
lo sforamento dei livelli di 
rumore consentiti. Abbia- 


mo agito di concerto con la 
Regione — ha aggiunto l’as- 
sessore — affinché Rfi dia 
corso al progetto di mitiga- 
zione del rumore. In vista 
dell’ulteriore sviluppo pre- 
visto per i porti di Trieste e 
Monfalcone, con il conse- 
guente incremento del traf- 
fico ferroviario — ha sottoli- 
neato — abbiamo necessità 
di certezze in questo campo 


La panchina donata dal comitato a Visogliano 


e posso evidenziare che ab- 
biamoricevuto dall’assesso- 
re regionale per l’Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro, la 
rassicurazione che saranno 
allestiti tavoli tecnici per af- 
frontare tale problematica. 
Inoltre, il nostro sindaco, 
Daniela Pallotta, ha fissato 
per settembre un incontro 
con il presidente dell’Auto- 
rità portuale, Zeno D’Ago- 


stino, per discutere dell’ar- 
gomento». Romita ha poi 
garantito ai rappresentanti 
del Comitato, che ha recen- 
temente donato alla colletti- 
vità una panchina sistema- 
tavicino all'impianto sporti- 
vo di Visogliano, che «a set- 
tembre sarà avviato, grazie 
all’impegno dell’assessora- 
to ai Lavori pubblici, guida- 
to da Lorenzo Pipan, un pri- 
mo intervento di asfaltatu- 
re, che sarà il passo iniziale 
diun generale piano che im- 
plicherà una spesa di 300 
mila euro e che riguarderà 
tutto ilterritorio». 
Perquanto concerne la si- 
curezza sulle strade, Romi- 
ta ha promesso «maggiori 
controlli e l'installazione di 
dossi nei punti più critici». 
Ricordando poi che, con 
l’ultimo disegno di legge 
della Regione, è stato sanci- 
to il passaggio delle strade 
ex provinciali da Fvg Strade 
ai nuovi Enti di decentra- 
mento regionale (Edr), a 
partire dal prossimo genna- 
io, l'assessore ha concluso 
che «a breve non solo si pro- 
cederà alla sostituzione dei 
punti luce con nuove appa- 
recchiature con sistema a 
Led, ma anche alla realizza- 
zione di nuovi punti luce, in 
particolare sulla strada che 
dal ponte porta al cimitero 
e nei pressi dell’ingresso nel- 
la frazione di Visogliano». 
Grazie a un intervento che 
sarà eseguito a cura dell’Ac- 
quedotto del Carso, si prov- 
vederà infine anche al ripri- 
stino delle due fontanelle 
di Sistiana e Visogliano. — 
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CFL 08 


ol 


Un momento della cerimonia di inaugurazione della rotonda di ingresso a Sistiana 


Il Comune a caccia di associazioni o imprese 
per la manutenzione della rotatoria Tre noci 


Sì cercano privati 
per curare (gratis) 
l’aiuola di Sistiana 


ILCASO 


DUINO AURISINA 


arà affidata a privatila 
gestione dell’area ver- 
de sistemata al centro 
della rotatoria delle 
Tre noci a Sistiana. Va in que- 
sto senso il pubblico avviso 
predisposto dall’amministra- 
zione guidata dal sindaco, Da- 
niela Pallotta, intitolato 
“Adotta l’aiuola”. «Abbiamo 
deciso spiega l’assessore co- 
munale per l'Ambiente, Mas- 


simo Romita — di affidare la 
cura e la manutenzione dell’a- 
rea verde a soggetti che po- 
tranno essere semplici priva- 
ti, associazioni, imprese, co- 
munelle, purché disponibili a 
farsi carico, a titolo gratuito, 
della gestione dell’area verde 
compresa al centro del peri- 
metro della rotatoria». 
L’intenzione del Comune 
di Duino Aurisina è di sotto- 
scrivere, con coloro che pre- 
senterannola relativa doman- 
daesaranno giudicati idonei, 
un contratto la cui durata an- 
drà da un minimo di un anno 


a un massimo di tre. Tutta la 
documentazione necessaria, 
che comprende il pubblico av- 
viso, il modulo per presenta- 
re le candidature, la bozza di 
convenzione e la planimetria 
dell’area, è visibile sul sito del 
Comune. «La nostra — precisa 
Romita — è un’iniziativa che 
punta alla collaborazione 
coni privati, finalizzata a ga- 
rantire la migliore cura e ma- 
nutenzione di una delle prin- 
cipali vie di transito del no- 
stro territorio e che voglia- 
mo, in virtù dell'accordo che 
andremo a stipulare, riman- 
ga unfiore all’occhiello di Dui- 
no Aurisina». L'inaugurazio- 
ne della rotatoria delle Tre no- 
ci, avvenuta nell’estate dello 
scorso anno, pose fine a uno 
dei principali problemi del 
traffico di Duino Aurisina. Il 
preesistente incrocio era in- 
fatti in cima alle classifiche 
che elencano i punti più peri- 
colosi della regione, per quan- 
to concerne la circolazione 
veicolare. Risolto il tema lega- 
to alla sicurezza, si tratta ora 
dimantenere bella e pulita l’a- 
iuola centrale». — U.SA. 


IL DOCUMENTO RACCOGLIE REGOLE E SANZIONI 
A Muggia arriva il primo 
Regolamento sui rifiuti 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Muggia si dota di un regola- 
mento perla gestione dei ri- 
fiuti. Approvato in occasio- 
ne dello scorso Consiglio co- 
munale, questo documen- 
to, «strumento fondamenta- 
le — ha detto l’assessore alla 
nettezza urbana, Laura Lit- 
teri— che ancora non esiste- 
va nel nostro Comune, va a 
colmare, così, una lacuna», 
in quanto Muggia sinora ne 
erasprovvista. 

Il regolamento si compo- 
ne di due parti: nella prima 
sono riportate le regole ge- 
nerali nella gestione dei ri- 
fiuti, mentre nella seconda 
si descrive il sistema utiliz- 
zato a Muggia, conle sanzio- 
ni per chi abbandona i rifiu- 
ti, commettendo così un rea- 
to. Inoltre nello stesso Con- 
siglio è stata approvata la 
proposta di adesione al Pat- 
to dei sindaci, istituzione 
proposta dall'Unione euro- 
pea conlo scopo di unire gli 
sforzi delle singole ammini- 
strazioni nella lotta ai cam- 
biamenti climatici. 

«Questo — ha spiegato 
sempre Litteri nelle vesti 
questa volta di assessore 
all’Ambiente — è solo il pri- 
mo passo che porterà alla re- 
dazione del Paesc, acroni- 
modi Piano d’azione per l’e- 
nergia sostenibile e il clima, 
che indicherà le azioni chia- 
ve che Il Comune intende in- 
traprendere per ridurre la 
produzione di Co2. E que- 


L'assessore Laura Litteri 


sto unimpegno politico mol- 
to forte nella difesa dell’am- 
biente che, anche in vista 
delle vicine elezioni — con- 
clude l'assessore uscente — 
vuole tracciare unavia da se- 
guire, confidando che la 
prossima amministrazione 
porterà avanti questo lasci- 
to, delle azioni concrete in- 
traprese in questi ultimi cin- 
queanni». 

Dicerto c’è che uno dei te- 
mi caldi delle prossime am- 
ministrative verterà sulla 
gestione e sul controllo 
dell’operato della Net, 0g- 
getto quest’ultimo recente- 
mente di un richiamo pro- 
prio da parte di Litteri sulle 
modalità di spazzamento 
utilizzate per mantenere pu- 
lite le strade e stradine del 
centro storico muggesano. 
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LA QUERELLE 


Il Comitato 
Noghere 

si dissocia 
da Fogar 


MUGGIA 


«Il Comitato Noghere - No 
Laminatoio prende le di- 
stanze da quanto dichiara- 
todaMaurizio Fogar duran- 
te la presentazione della 
sua candidatura a sindaco 
di Muggia: in passato c’è 
stata una collaborazione 
conil Circolo Miani, che si è 
interrotta per divergenze 
sulle strategie elettorali». A 
dichiararlo è Lorenzo Clari- 
ch, referente per il Comita- 
to Noghere, riferendosi alle 
affermazioni di Fogar se- 
condo il quale l’unico Comi- 
tato Noghere resta quello 
da cuiè scaturita la lista civi- 
ca “Muggia”. «La maggio- 
ranza di noi - ha proseguito 
Clarich - era ed è convinta 
che la scelta migliore fosse 
unire le forze con il polo ci- 
vico diTarlao anziché corre- 
re separati, favorendo i par- 
titichevogliono illaminato- 
io. Va altresì precisato che 
gli scissionisti sono coloro i 
quali hanno deciso di ab- 
bandonare il Comitato No- 
ghere per partecipare al 
progetto politico denomi- 
nato “Lista Civica Muggia” 
del Circolo Miani e non il 
contrario. Stiamo già moni- 
torando le dichiarazioni di 
Maurizio Fogar e Maurizio 
Allegra e valutando tutte le 
azioni a nostra maggior tu- 
tela presso le sedi compe- 
tenti». — LU. PU. 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Il tempo 
sembra 
essersi 
fermato” 


"Muggia, un quarto all'una, do- 
ve il tempo sembra essersi 
magicamente fermato" de- 
scrive lasua fotografia la lettri- 
ce Donatella Wurzinger. Invia- 
te le vostre immagini (con no- 
me e numero di telefono, che 
nonsarà pubblicato) per La fo- 
to del giorno all'indirizzo se- 
gnalazioni@ilpiccolo.it, con 
untitoloeuncommento. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


GATTINI 
Tanti mici cuccioli in attesa di 
adozione, si trovano all'Astad 


i sono ancora tanti 

mici che attendono 

una casa all’Astad: 

sono 3 femmine ed 1 
maschietto, tutti categorica- 
mente neri, vaccinati, non an- 
cora sterilizzati perché han- 
nosolo 3 mesi. 

Attende casa anche Rex, 
cagnolino taglia piccola di 
11 anni un po' timido all'ini- 
zio ma tanto giocherellone 
quando prende confidenza. 
Per info sui mici o Rex tel. 
040-211292, visite suappun- 
tamento all’Astad: da lun. a 
ven. domenica e festivi 
10-12, sab. 10-12 e 15-17. 

Briciola è una dolcissima 
gattina di 8 mesi, sana, steri- 
lizzata e con uncarattere gio- 
ioso, allegro e socievole. Cer- 
ca una famiglia che la accol- 
ga e la faccia crescere serena 
e al sicuro. Info: Il Gattile in 
via della Fontana 4, tel. 
040-3640166, orario 9-12.30 
e 18-19.30. 

Dopo tanti appelli non an- 
dati a buon fine si cerca anco- 
ra una definitiva sistemazio- 
ne per Horus, giovane e vi- 


REX 
In cerca di una casa tranquilla 
dovevivere serenamente 


HORU 
Giovane e vispo, merita di 
trovare finalmente la stabilità 


spo maschio intero di 2 anni. 
Habisogno di trovare una ca- 
sa con delle persone capaci 
diregalargli finalmente stabi- 
lità e fornirgli le giuste regole 
per condividere una nuova vi- 
ta assieme. E tanto tempo 
che aspetta e merita un’occa- 
sione! Per info Ass. Ricomin- 
cio da cane, Valentina 
349-8045912. 

Ricordiamo che i cani ri- 
nunciati a Trieste sono adot- 
tabili anche presso il Canile 
convenzionato “Delle Valla- 


BRICIOLA 
Micia giovane molto dolce e 
socievole, si trova al Gattile 


DOMI 
Buonae docile con le persone, 
merita una seconda opportunità 


te Fratelli Boscato” a Brazza- 
no di Cormons (Go): Domy, 
femmina nata nel 2017, non 
ha avuto la possibilità di fare 
grandi esperienze e questo, 
legato alle caratteristiche del- 
la sua razza, la porta a essere 
di difficile gestione nel rap- 
porto con gli altri cani. È co- 
munque un cane con un 
buon carattere, che ha voglia 
di stare in compagnia e fidar- 
si delle persone e farsi cocco- 
lare! Perinfo contattare Patri- 
zia 338-5933056. 


ALBUM 


Merkù anima 
la mostra 
“Memorie” 

su Leonor Fini 


Applausi a scena aperta per 
Andro Merkù, il noto giornali- 
sta, imitatore, autore e condut- 
tore radiotelevisivo di origine 
triestina, che hamovimentato 
conbrillante vervela visita gui- 
data alla mostra "Leonor Fini. 
Memorie triestine". Merkù è 
ungrande amico degli animali 
e in particolare dei gatti, sog- 
getto prediletto da Fini. 


Giuditta il maiale e Frenci l'asino 
I salvati del Mondo di Susanna 


Nicole Cherbancich 


«I maiali adorano l’acqua — af- 
ferma Susanna Rigutti, pro- 
prietaria de Ilmondodisusan- 
na —, ma dobbiamo pensare 
che nei grandi allevamenti 
nonhanno maila possibilità di 
fare il bagno come la nostra 
Giuditta. Lei ha la sua tinozza 
nella quale si tuffa per rinfre- 
scarsi in queste afose giornate 
estive e per ripulirsi dai paras- 
siti». Giuditta è una bestiola 
dal temperamento particolar- 
mente vivace e un po’ sgrazia- 
to, vista anche la sua stazza 
che tocca i 200 chili, ma buo- 
no. 

«Appena arrivata da noi era 
riposta in una scatola delle 
scarpe — ricorda Susanna —. 
Era il giorno di Pasquetta, non 
ce lo dimenticheremo mai. Ci 
avevano detto che non ci dove- 
vamo preoccupare perché 
avrebbe raggiunto, al massi- 
mo, i 40 chili. Alla fine non è 
andata proprio così». Oltre al- 
la “piccola peste”, cosi scherzo- 
samente appellata da Susan- 
na, nel “santuario” trovano se- 
renità diversi animali definibi- 
li “da reddito”, tratti in salvo 
da situazioni difficili. Ecco 
quindi la coniglietta Eleonora, 
affettuosa creatura che la pa- 
drona, affezionatalesi, decise 
di lasciar vivere anziché con- 
durre almacello come irestan- 
ti conigli da lei allevati. Ci so- 
no poi le due capre tibetane 
Emma e Paolina, sottratte a 
unavita infernale: per anni rin- 
chiuse in un recinto in mezzo 


Giuditta, lamaialina da 200 chili salvata e ospitata sul Carso 


albosco, senza unriparo, nutri- 
te solo tre volte alla settimana 
con pane secco e madri di cuc- 
cioli costantemente predati da- 
gli animali selvatici. C'è il coni- 
glio Martino, abbandonato in 
strada dopo essere stato abi- 
tuato alla vita domestica. Gli 
asini Ciuchino e Frenci, non vo- 
luti più dal proprietario incapa- 
ce di trovare il tempo per occu- 
parsene. Le pecore Elena e Ro- 
se, destinate a venire sacrifica- 
te come agnelli pasquali. I ca- 
pretti Alessio e Alessandro, la 
maialina Nancy Pupetta, la ca- 
pra Azzurra e così via. «Quasi 
tutti i miei animali hanno no- 
mi “da umani”—racconta—per- 
ché qui perdono la loro valen- 
za di animali da carne e diven- 
tano animali d’affezione. Tutti 
sono esseri senzienti con una 
vita che vale la pena di essere 
vissuta e non è meno interes- 
sante se appartiene a una ca- 
pra piuttosto che al gatto di ca- 
sa. Basta saper vedere con oc- 
chi diversi». IlÌmondodisusan- 
na è un puzzle di vari terreni, 


perlopiù acquistati, immersi 
nel verde del Carso triestino, a 
Prosecco: il più grande di que- 
sti è di 2.200 metri quadri ed è 
nelle mani della signora triesti- 
na da una decina d’anni. Oggi 
in questo lembo di terra trova- 
no posto anche un piccolo orti- 
cello e una quindicina di ulivi, 
oltre al rifugio per animali. Su- 
sanna non ricava alcun profit- 
to dall’attività, gli unici guada- 
gni che raccoglie grazie alle vi- 
site e alla vendita dei prodotti 
dell'orto e dell’aia rimangono 
per il sostentamento dei suoi 
animali. «Ai visitatori che pas- 
sano di qui — conclude —, molti 
dei quali bambini, si cerca di 
far capire che esiste anche un 
mondo un po’ diverso. L’aspet- 
to economico, come abbiamo 
già detto, non esiste proprio. 
Inoltre il tutto è molto fatico- 
so, gestire animali diversi 365 
giorni l’anno è impegnativo. 
Mail percorso divita che ho in- 
trapreso è molto gratificante». 
Informazioni al sito www. il- 
mondodisusanna. it. — 


GLIAUGURI DI OGGI 


ballo 
id SMI 


MARISA E GUIDO 


Tantissimi auguri per ilvostro 50.mo anniversario di matrimonio 
da vostro figlio Fabrizio, la nuora Valentina, i nipotiEmma e 
Mattia e i consuoceri Maria Pia e Paolo 


SARA 

Augurialla splendida ragazza: 
mamma, papà, Bruno, Paola e 
famiglie! Speciali auguri, Giulia 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 AGOSTO 1971 


- Si stanno ultimando, a Trieste e dintorni, le riprese del film di fanta- 
scienza "La Sfera" perla regia di Gianni Poggi. Fra gli attori il corpulen- 


to triestino Giorgio Gruden. 


- Quasi una prova generale, ieri, per il grande esodo di Ferragosto. La 
giornata sfavillante di sole ha indotto molti triestini ad andare in mac- 
china a Barcola ed oltre, sulla strada allargata dall'eliminazione del 


tram. 


- Gli assessori ai servizi annonari di Trieste e di altre 16 città sono stati 
invitati dal competente assessore della provincia di Ferrara per offrire 
loro la grande quantità di frutta del Ferrarese, altrimenti distrutta. 

- Si è conclusa con successo a Servola la decima edizione del Torneo 
estivo di pallacanestro San Lorenzo, con i nomi di osterie, trattorie e 
luoghi di ristoro del rione. La finale è stata vinta da Galiussi su Sport. 

- Nonostante la perturbazione serale, il gruppo di giovani di "mani te- 
se" ha tenuto un "sit-in" in piazza Sant'Antonio Nuovo, per la raccolta 
fondi soprattutto per la costruzione di una scuola professionale in Mo- 


zambico. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Franco Marzari 
(09/08) da parte di Ada 80,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Per gli amici di montagna Elio, Lucia 
Corti per il compleanno 9 e 11 agosto 
(09/08) da parte di Vilma 25,00 pro 
ASSOC. AMICI DEL CUORE 


Per gli amici di montagna Elio, Lucia 
Corti per il compleanno 9 e 11 agosto 
(09/08) da parte di Vilma 25,00 pro 
CENTRO TUMORI 


Inmemoria di Azzurra emamma 
Luciana da Associazione Culturale 
Camerata Strumentale nel 30° 
anniversario 1080,00 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 
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ILPICCOLO 
ì ì IRIE INI DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
Via Bonomo Nidia è riuscita a riscattare un'infanzia difficile 
La soluzione 
sia definitiva 


Ho appenaletto l'articolo del 
Piccolo sul degrado di via Bo- 
nomo e mi chiedo, come è 
possibile? Come è possibile 
che nel nostro Paese certe si- 
tuazioni durano un anno e 
passa, ancora non si risolvo- 
no? Disagi e aggressioni por- 
tati da persone che, per cari- 
tà, a loro volta si troveranno 
sommersi dai loro problemi 
personali e questo umana- 
mente dispiace. 
Ma non è ammissibile che ci 
siano dei residenti di una via 
che devono avere paura di 
uscire di casa da un anno! 
Questi disturbatori, aggres- 
soricomelivogliamo chiama- 
re, che vengano portati via di 
peso da questa zona che han- 
no occupato perle loro scorri- 
bande. E dategli qualcosa da 
fare! Pulizie di aree degrada- 
te ad esempio, sotto supervi- 
sione della Polizia locale. Si 
può fare? O questa gente con- 
tinuerà a spostarsi da una zo- 
na a un'altra e il problema 
nonsirisolverà mai? Se il pro- 
blema sono le leggi, rivedia- 
mole, rendiamole più effica- 
ci. 
Perchè se tutti pensiamo che 
siano situazioni intollerabili 
allora, politici di destra sini- 
stra e centro, troviamo una 
soluzione! Ma deve finire 
questo paradosso, dove la Po- 
lizia locale interviene, sanzio- 
na, reprime e però il giorno 
dopo questi soggetti hanno, 
comunque e sempre, mano li- 
bera. Lo ritengo assurdo. 
Roberto Godina 


Scuola Campi Elisi 
L'allarme 
impazzito 


Gentile direttore, 
holaventura di vivere nondi- 
stante dalle scuole dell'Istitu- 
to comprensivo dei Campi 
Elisi. Da quando le lezioni so- 
no concluse io - come presu- 
mo tutto il vicinato - ho il pic- 
colo piacere quotidiano di 
ascoltare l'allarme della scuo- 
la andare nel pallone e suona- 
re, a volte anche per dieci mi- 
nuti. Più volte al giorno, ad 
unvolume altissimo. 
Probabilmente c'è un guasto 
di facile soluzione, ma per- 
ché disturbarsi in piena esta- 
te? Che gli allocchi abitanti 
dei dintorni si sorbiscano pu- 
re quell'ululato privo di sen- 
so! Ecco, io un allarme così 
malconcio l'installerei in ca- 
sa del responsabile di tutto 
ciò, chiunque sia. 

Altiero Zonta 


Patrimonio urbano 
Il nuovo Piano 
spada di Damocle 


“Le leggi son, ma chi pon 
man ad esse?”. Se lo chiede- 
va amareggiato già 700 anni 
fa il nostro Sommo poeta e 
noi, da parte nostra, lo faccia- 
mo da 22, da quando cioè nel 
1999 iniziammo la nostra 
azione in difesa del patrimo- 
nio urbano di Trieste, partico- 
larmente tesa alla conserva- 
zione dei lastricati, delle piaz- 
ze cui nel frattempo sono sta- 
ti cambiati i connotati e degli 


Mi sono sposata due volte. Il 
primo matrimonio è finito per- 
ché sono rimasta vedova, 
mentre il secondo non è anda- 
to bene. È dal 1993 che vivo 
da sola e, sinceramente, sto 
bene e non mi manca niente. 
Sono orgogliosa di questa 
mia indipendenza, anche se 
non è stata il frutto di una mia 
scelta. Sono una donna estro- 
versa, aperta alle relazioni e al- 
la vita, nonostante gli acciac- 
chidell'età ela pandemia. 

Ho vissuto una vita piena. 


Mi sono divertita e con i miei 
mariti ho viaggiato, ho sciato 
emisono dedicata al campeg- 
gio. È stato un modo per ri- 
scattare un'infanzia che è sta- 
ta caratterizzata dalla mise- 
ria: in tempo di guerra, infatti, 
non c'erano occasioni di sva- 
go. Mia nonna Maria, quando 
ero piccola, mi urlava dalla fi- 
nestra: "Nidia, no correr che 
poi te vien fame". Anche per 
questo mi sono rifatta in età 
adulta e ho preso dalla vita tut- 
to quello che poteva darmi. Le 


sofferenze, del resto, capita- 
no a tutti. La differenza la fa 
sempre il modo in cui decidia- 
modi reagire alle difficoltà. 

Adesso che ho 88 anni non 
mi allontano più da Trieste. 
Gli unici viaggi li faccio con la 
mia Panda per andare da ca- 
saalcircolo delle bocce, al su- 
permercato o al distributore 
di benzina. Cerco di rimanere 
in compagnia e di restare all'a- 
ria aperta. Non ho rimpianti. 
Anche per questo vado a dor- 
mire serena. 


Il santo Teresa Benedetta 
Il giorno è il 221°, ne restano 144 
Ilsole sorge alle 5.56 tramonta alle 20.25 
Laluna sorgealle6.30tramonta alle 21.21 
Il proverbio Gli anni hanno visto 

molto più di quantoi libri 

abbiano saputo (Francia) 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via L. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635868; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967, via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Prosecco 161 - Prosecco, 040 225141 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Via Giulia 1,040 635368 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m: 69,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m° 71,8 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/m 10 
Via Carpineto ug/m 9 
Piazzale Rosmini ug/m 15 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


Via Carpineto ug/m 96 
Basovizza ug/m: NP 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Dal 3 agosto si è smarrita in 
via Ovidio una gatta siberia- 
nadinomeFibi. E molto pau- 
rosa, non abituata a uscire di 
casa, siamo molto molto in 
pena. Chiediamo aiuto a 
chiunque l’abbia vista. Il mio 
numero è 347-4684689. Gra- 
zie di cuore, Daniela. 


Zò 


edifici del centro storico. 
Vorremmo qui sollecitare i 
triestini, che amano la loro 
città e volessero ricordarla 
com'era bella una volta, ad af- 
frettarsi a scattare una serie 
di fotografie particolarmen- 
te nei “borghi” giuseppino, te- 
resiano e franceschino, costi- 
tuentiilcentro storico per an- 
tonomasia della città. 

Infatti lo stesso è stato preso 
di mira dal “piccone demoli- 
tore”, autorizzato a interveni- 
rein maniera più o meno inci- 
siva dall’ultimo Piano parti- 
colareggiato del Comune sui 
1.621 edifici che ne costitui- 
scono l'insieme, in modo da 
ringiovanirlo e renderlo com- 
petitivo con... Abu Dhabi. Re- 
sta un mistero perché tutte le 
giunte recenti si siano accani- 
te nel centro storico invece di 
rendere vivibile le scassate 
periferie. 

Il disegno parte da lontano. 
Trieste, fino a pochissimi de- 
cenni fa, era ricoperta da 
404.000 mq. di lastricati di 
pietra locale: un primato eu- 
ropeo se non mondiale. Ora, 
a causa dell’insensibilità cul- 
turale ed altro, restano quelli 
sul Molo Audace, qualcosa 
sulle Rive e lungo il canale e 
quest’ ultima grazie all’inter- 
vento deciso della soprinten- 
dente Giulia Picchione (e for- 
se un po’ nostro) nel solleci- 
tarla ad applicare il D. Lgs]. 
42 del 2004. 

Nel 2020 e nel 2021 aveva- 
mo riproposto la tutela dei 
masegni in Porto vecchio di- 
rettamente alla Direzione ge- 
nerale Belle Arti e Paesaggio 
a Roma, la stessa che aveva 
bloccato l'abbattimento del- 
la Sala Tripcovich, poi inspie- 
gabilmente autorizzato. 

Nel contempo avevamo se- 
gnalato ripetutamente l’inos- 
servanza della legge al Co- 
mando Carabinieri tutela pa- 
trimonio Culturale di Udine, 
alla Corte dei Conti per dan- 
no erariale, al Fai e Italia No- 
stra e presentato l'ennesimo 
esposto in Procura della Re- 


pubblica. 
Dopo sei mesi era arrivata la 
tranquillizzante risposta 


dell’ufficio interpellato: la Di- 
rezione comunicava che era 
loro precipuo compito appli- 
care la summenzionata leg- 
ge e che, chieste informazio- 
ni alla Soprintendenza di 
Trieste, questa assicurava 
che la Procura non aveva tro- 
vato nulla da eccepire e i Ca- 
rabinieri evidentemente nep- 
pure, per cui “tutto va ben 
madama la marchesa”. In 
una delle nostre due lettere 
avevamo ricordato che sussi- 
steva il pericolo che l’area del 
Porto vecchio venisse desti- 
nataazonaresidenziale. 
Anche qui un fermo e sdegna- 
to diniego: “... la soprinten- 
dente ha riferito che essa è 
del tutto destituita da fonda- 
mento”. Peccato che Il Picco- 
lo, nell'edizione dell’8 marzo 
2021, titolasse a pagina 10 
su sei colonne: “Le case in 
Porto vecchio: un traino per 
tuttala città”; alprezzo di eu- 
ro da 3 mila a 5 mila al mq. 
sul 70% dei 70ettari delcom- 
prensorio, per 1.100residen- 
ti. Lo sapevano tutti, fuorché 
la Soprintendenza. A cui ab- 
biamo chiesto dove, grazie al- 
la sua tutela, erano finiti 400 
mila metri quadrati di lastri- 
cati protetti. 
Attendiamo sempre una ri- 
sposta, come ci sarebbero di 
conforto due righe da parte 
dei carabinieri di Udine in 
merito all'indagine svolta. 
Bruno Cavicchioli 
Comitato salvaguardia 
patrimonio urbano 
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24 GIOCHI caro 202 


«Teti rirteci—1_—— 


Ogni riga, colonna e riquadro 
dello schema deve contenere 
tutti inumeri da 1a9, 

senza ripetizioni. 


VERTICALI: 1. Riduce la carreggiata - 2. Ar- 
ticolo per cuoche - 3. Una popolare Rober- 
ta di radio e Tv - 4. Altro nome della calla 
selvatica - 5. Una divinità dell’antico Egitto 
- 6. Un pezzo di pizza - 7. Recipiente per 
carburanti - 8. Una nota villa di Roma - 9. Ci 
precedono nell’incrocio - 10. Allevamenti in 
batteria - 11. È simile al coyote - 13. Parte 
della gamba tra ginocchio e caviglia - 15. È 
circondato dall’albume - 16. Di dimensione 
gigantesca, smisurato - 17. Un film con Du- 
stin Hoffman - 18. Comune scimmia asia- 
tica - 20. Caratterizzano Alberobello - 21. 
Una casa d'auto giapponese - 28. Li pro- 
mette con i monti 
lo spaccone - 30. 
Il consenso di ma- 
dame - 31. Il locale 


N 


Livello @O O 


ORIZZONTALI: 1. Nomignolo di Stallone - 3. 
Scambiare - 10. Pari nella spesa - 12. Metà 
tema - 13. Cala al tramonto - 14. Poco fitto 
- 15. Un colpo all’uscio - 16. Vale 1008 - 17. 
Covo - 18. Equini testardi - 19. Gruppo uma- 
no - 21. Prima dei decimi - 22. Il personaggio 
in foto (nome) - 23. Film sulla realtà virtuale 


- 24. Una vela di prua - 25. Dissesto - 26. II 
personaggio in foto (cognome) - 27. Cappo- 
naia - 28. Incantesimo - 29. Albero da vigneti 
- 30. Premio per cani - 31. Fila la seta - 32. 
Raganelle - 33. Grattacapi - 34. Torre costie- 
ra - 35. Il divo Pacino - 36. Cuore di mais - 
37. Percorsi di viaggio - 38. Nome d'uomo. 


degli espressi - 33. 
Una sigla da vettu- 
re con prestazioni 
sportive - 34. La 
quarta di sette no- 
te - 35. Il simbolo 
dell'argento. 


Questi 5 indizi sono tutti correlati a una 
sesta parola: sapresti dire quale? 


E|T|N]1|A[B|N[o|N]1 |) P|A[o|L|A 


T|R[0|N]B| F|1]0|c|c|o|M|c|RjAjc 


Labirinto 
Cruciverba 


6. E) o 
Crucipuzzle Soluzioni _ 
O L O P O P T ER O TA D I UG esi 
Trova e cancella nello schema tutte le parole sotto elencate: possono 1 EP BO7Z5 
essere disposte orizzontalmente, verticalmente o diagonalmente e N A S C I A G I V ON A R T E 
possono essere lette in tutte le direzioni possibili. Alcune parole si s 
ricavano dalle immagini. A fine gioco resteranno inutilizzate alcune O E O I R A S E R PM I S OPS E ERONZZTI 
lettere: leggendole in ordine otterrai la chiave. Ss VI TRPN 2 È 
B IILCOL@GNI 
Chiave (8): Un poeta italiano FL N DN EN TO OO TV A CT 1 PREINAI 
ASCIA FORMAGGIO SCONTRI O L LOR TN OC MCOCS Poo E E 
AUDIO FRAZIONE SENSO 
BANANA GEOMETRIA SPOSI T O R V | (0) A p F G E | N A B T 
BORDO GUIDATORE 
STATISTICA = I O A L C Z BU R OR TNEE CI 
BOVINO IMPRESARIO STINCO 
CENTRO INCONTRO SSA C B A N A N A DD OR AR I S S 
CITOFONO PAPIRO 
CONTROLLO = PIANOFORTE TIROCINIO ST I N C OA R E I E TNI O T 
CORONA POPOLO VENTILATO 
O I G GA MR O F I OS E O A A 
ESTETISTA RISERVA 


Sconto in fattura 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


NSD <.r. 


SerrafTientî 


PREMIUM 


PARTNER 


Iizl OKNOPLAST 


=5{ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


MUGGIA (TS) 
ECODONUus Strada delle Saline, 30 
Ù ni 0% Tel. 040.2456150 
etrazione h I) www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessio- 
nario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate 
dell’offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile 
presso il Rivenditore. 
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E CGEGGELLA 


ni Castello di San Giusto. cm aa 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


N. 06/2021 


ESTE OPERETTA 


ALFABETO TRIESTIN 


Diego Manna 


A. AILO. Cote bechi qualchidun. 
B.LaBdeCAPOINB. 

C.CIO'. Sta parola la va messa 
pertuto. 

D.DEI. xe cul e camisa con ciò. 
Presempio podè cominciar una 
frase con CIO'e serarla con DEI. 
E.ECOLO. Co riva un, o in risposta 
aunAILO. 

F. FURLAN. El vicin de casa. 
G.GUATO. El pesse. O Santa Maria 
del Guato. 

H.Hxelaletera muta. 
I.IMBRIAGO. Ma anca 
INCANFARA', IMPETESSA',... 
L.LEM. Longo E Mona. No se dopra 
più tanto, ma fa sempre rider. 
M.MONA. Xe cocolo, ma 
qualchidun podessi ciaparsela. 

N. NOSEPOL. Perchè comunque 
no se pol. E se se pol, 
NOGASCOPO. 

0.0U. Se dopra per ciamar 


MI COL MUS E 
TI COL TRAN 
‘DEMO A SERVOLA 


LA SPIAGIA DE BARCOLA 


Maxino 


Mi me iero abituado là sul 
marciapie o sul scoio 

A passar le mie giornade sora el 
sugaman, o in smoio 

Far fadiga brontolando per rivar a 
far un toc’ 

Lamentandome se xe bassa 
marea: dio mio che ploc’ 

Sul più bel che posso dar el via 
libera ala rabia 

Tropo facile rivar in mar passando 
per la sabia 

Che el triestin ga de patir e sui 
alori no se senta 

E se pensa de esser vivo solo 
quando se lamenta 

Ma dovessi mai rivar la spiagia 
miga semo scemi 

Orgogliosi troveremo vagonade 


ASSOC 


DN gydd 
£ InremAzionALE ann, 
Re) aaoerta* PREIZZI cap Ù, 


al Castello di San Giusto - ore 21.00 


5 AGOSTO . 
10 AGOSTO 
11 AGOSTO 


QU ASALUN 274, 


13 AGOSTO 


«# 14 e 15 AGOSTO 


a CANALato Dly 
(N 7, 


qualchidun dopo che gavè za 
doprado AILO. 

P.PAMPEL. Che xe un poco un 
sinonimo de mona. 

Q.QUEL. Eco, el joly. Con questa 
podè far quel che volè. 
R.RANZIDUME. Che xe quel che ve 
farà dir: "Bah, sto alfabeto me par 
bastanza una monada, fazevo meo 
mi". 

S.SPRIZ. Perchè la vita che mi voio 
xe a Barcola su un scoio. Con un 
sprizin man. 

T.TRAN. Cola N perchè xe na 
breviazion de TRANVAI. Ma va ben 
anca tram. Tanto no el parti in ogni 
modo. 

U.ULO. Se dopra per mostrar 
meravilia. 

V.VIZ. "Sì, la vita è tutto un viz", 
come cantava Arbore 
(circuncirca). 

X.XE. Eco. Importante. XE se scrivi 
cola X! 

Z.ZURLO. Perchè no ga scopo girar 
comezurli. 


MA CO QUESTO 
NO FUNZIA, 
NO PODESSIMO 
FAR A CAMBIO? 


vilevampi.com 


de problemi 

Che la svola, va nei oci, se 
lamenta veci e fioi 

Iera 'sai più meio prima, quando 
iera solo scoi 


OGI NO GO VOIA 


Rich Sardon 

Postegi, miragi, 

elsol me cusina l'auto coi sui ragi. 
Postegi, selvagi, se molo l'auto in 
mezo a Piazza Foragi. 

Postegi, quatroformagi, 

mi guido fin la pizza anche se stago 
nei paragi. 

Postegi, ormegi, i lugheri se zerca 
sule rive come gregi. 

Postegi, interminabili viagi, 

in machina blocadi come ostagi. 
Postegi, cossa go dito? Ragi ?1?! 

Go deciso: governo la bici! 
Manoogi... 


Micol Brusaferro 


CIACOLE AL PEDOCIN 2 


Le gossipare: “No xe possibile che Belen 
dopo la gravidanza sia cussì magra”, 
“Mi son ingrassada venti chili quando 
spetavo el picio, no pol esser”, “Figurite, 
la ga fato sicuro la lipozuzzione, xe 
ciaro, i la ga zuzzada sula panza”. 
Anziane gossipare: “Gavè visto le foto 
de Carmen Russo, che la ga gavudo un 
fio dopo vecia?”, “Mah, la gaverà fato 
sicuro la spermazion artificiale, come te 
pensi che ga fato se no el marì? Go capì 
che iera un balerin, ma desso no credo 
che ghe basti gnanca elViagra”. 


KAISERSCHMARREN 


Edda Vidiz 


El Kaiserschmarren xe un dolze 
che 'l xe rivado fora dele man de le 
babe vienesi a quele triestine in un 
amen: come a dir ciacole no fa 
fritole, ma le fa 'l Kaiserschmarren. 
Un dolze fato in casa e, dato che noi 
semo triestini, lo gavemo fato de 
boto a modo nostro, e viva là e po 
bon! Par che "l sia propio sta 
preparà, per la prima volta, int'una 
malga dove 'ndava a far un spavin 
Sua Alteza Imperial Regia Kaiser 
Franz Joseph, co l'andava a cazia in 
montagna. Par anca che la parona 
de 'sta malga fussi un gran bel toco 
de mula, che la ghe ga conzà sto 
dolze, che a lu' ghe ga piasso cussì 
tanto, che 'l ga dito: - “Che bon, 
propio degno de mi, che son 
Kaiser!”. Po la mula, cocola: - 
“Gradisse ancora un cicin”? E lu', 
orpo, omo de capel co la piuma de 
galo cedron in testa che 'l iera, de 
rimando: - “Jawohl, che gradisso, 
mit vergnigen Schatz!”” E bon che 
iera el dolze— bona che iera la mula 
— no ve digo e no ve conto altro ma 
par che sia nati anca tre fradei tuti 
bianchi, tuti bei, tuti rossi de cavei! 
(sta qua ve xe zonta poetica). Ma no 
ste a pensar mal, perché 
l'Imperator considerava tuti i sui 
suditi come fioi sui de lu'. Anca noi 
triestini in quel tempo, vara là, 
miga bobe de borgo, ma fioi de 
Imperator! 


BABE E PAN DE MIA 


F-Dadi 


- La scusi sior Genio, mi de solito no 
uso, ma come doman go quatro de 
lori a zena e volessi darghe per 
antipasto un bon formaio, la me dia 
lei un tre eti, ma che sia speciale... 
-vaccino ? 

- si, go fato astrazeniza, ma a lei 
cossa ghe importa ? no la vedi che 
gola “mascherina” ? 

- 'Ssai me seca farme vacinar, 


Marisa, doman go le seconda dose... 
- Cossa, anche lei la xe Novacs ? 

- Novak, Marisa, Novak de 
signorina: mio papà iera de 
Matulje. 

- Bona che gavemo la Resilienza 


Funeree: “Verzemo el Picolo cussì vardo 
chi xe morto ogi...’ 
Babe in carne: “Go comprado fanghi de 
alga Guam, sali dimagranti, barete e 
bibitoni... ala fine go comprà un pareo 
che scondi el cul” 

Simie: “Varda qua, go i pei come 
tronchi, no servi cereta o rasoio, servi un 
esorcista, bon che qua semo tra babe”. 
Mulete: “Lui mi ha scritto un sms con 
tvb, io con scritto tvucdb, poi lui un 
mms, allora gli ho postato una foto su fb 
emihawhatsappato”. 


...Semo quei 
che cori 
svelti e salta 
più in alto... 


più 


...@ quei 
che cori 
a pagar 
le tasse 
più alte... 


qua de noi, no ghe par siora Pina ? 

- Ah, si, noi la gavemo a Trieste dal 
'56, la ga voia.. Prima ierimo in 
Comun de Isola, con domicilio a 
Corte. 

- Me ga dito la Eti che a San 
Giacomoi gà pien de Pandemia... 

- Ah, no bazilo... mi ciogo o 
s'ciopete o pan de segale, cossa la 
vol, son'bituada 


QUANTE MONADE 


Cristina Lo Vecchio 


In mezo a tante ciacole de tuta la 
cità 

xe chi che parla a vanvera, chi disi 
verità 

xe quela co' la sbatola che par na 
venderigola 

pecà che quela lingua no ghe se 
sughi mai, 

inveze xe chi tasi e pensa ai fati sui. 
Po dopo la petegola, come de 
normaeregola, 

co' quela lingua a brugola, 

che verzi vide a esagono come se 
niente fussi 

babando specialmente su chi no la 
conossi. 

Che sgaia 'sta cità, che canta viva 
l'A, che disi “no se pol” 

e dopo in fondo in fondo fa sempre 
quel che vol! 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ma servi a qualcossa sta grande 
viabilità? Con quei limiti ridicoli, 
no de sicuro... Al massimo per far 
pila co' l'autovelox. E alora in 
Comune i se ga ispirado al teorema 
Toninelli, quel che voleva che le 
familie fazessi merenda sul ponte 
Morandi. Eco la bela idea. Corer no 
se pol e no i vol. E i camion turchi? 
Casin xe za, che i vadi su per 
Servola, che ghe manca un pochi 
de fumi. Se meterà, alora, tuta una 
serie de aree picnic sula caregiada, 
e se poderà rivarghe solo a pie. Ghe 
sarà anche un'osmiza al'uscita 
zona industriale, tanto industrie 
sarà che noi no saremo. Teran e 
parsuto come se piovessi. E i bori 
dele multe? I meterà el Pedovelox. 
E chi va a più de 3 km/h becherà 
multon e tre punti sulla patente... 
Ah, no po, chi ghe la caza a Palazo 
Cheba... 


NO I VAL NIENTE 


Ruden 


Mia nona Gigeta, parlando de la 
bravura e competenza dei politici 
in Piaza Unità la diseva sempre: 

-I xe utili come una clanfa che no 
schiza-. 


Andrea Ambrosino CI Ò 


TE GA VISTO CHE LA 

GALERIA FORAGI 
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‘DESSO LA GA VERTA SERANDOLA 
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mi 
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Di nuovo in libreria la spy story ‘Operazione Venere" dello scrittore di origini fiumane 
«Ci trascorrevo tutte le estati dalla nonna. Le radici hanno influenzato la mia opera» 


Zandel: «La prof Gioiella 
mi trasmise il fuoco peri libri 
Comisso mi spinse a Scrivere» 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


a passione per la lettu- 
ra alle scuole medie, 
quando la professores- 
sa di italiano era la fi- 
glia di Biagio Marin, Gioiella. 
Poi le prime prove di scrittura, 
le poesie inviate a Comisso e 
quel desiderio di vedere il pro- 
prio nome stampato sulla car- 
ta. Un po divanità non guasta, 
anzi è necessaria, per sognare 
altri mondi e condividerli con 
quella schiera indistinta e sco- 
nosciuta che sono ilettori. 
Diego Zandel, nato nelle 
Marche nel 1948 in un campo 
profughi da genitori fiumani, 
e poi vissuto a Roma, è prolifi- 
co autore di romanzi, memoir 
e saggi. Ricordiamo Massacro 
per un presidente’ (Mondado- 
ri, 1981), ‘Una storia istriana’ 
(Rusconi, 1987, finalista Pre- 
mio Napoli 1987), ‘I confini 
dell’odio’ (Aragno, 2002), Tte- 
stimoni muti’ (Mursia, 2011) 
e ‘Invito alla lettura di Andrie 
(Mursia, 1981). E tradotto in 
Grecia e in Croazia e ha sem- 
pre lavorato nel mondo dell’e- 
ditoria e della comunicazione. 
Attualmente è editor perla nar- 
rativa di Oltre Edizioni, colla- 
bora con “L’Osservatorio dei 
Balcani e del Caucaso” e, fino 
alla recente chiusura, con “La 
Gazzetta del Mezzogiorno”. È 


da poco uscita in libreria la rie- 
dizione di ‘Operazione Vene- 
re’ (Oltre, 238 pagg., 17 eu- 
ro), una spy story che raccon- 
ta di un gruppo di passeggeri 
di una nave da crociera italia- 
na che, scesi a Cipro, vengono 
sequestrati da un gruppo di 
greco-ciprioti. 

A Zandel chiediamo come 
mai ha sentito il bisogno di av- 
volgere i suoi romanzi, nei qua- 
lisirincorronoitemi della fron- 
tiera e dell’identità, con i colo- 
ri del giallo e dal gusto del mi- 
stero, così che per lui, come ha 
scritto Elvio Guagnini, “la me- 
moria e l'avventura s'intreccia- 
no incisivamente agli eventi 
della piccola e della grande sto- 
ria”. 

«Sono stato influenzato dal- 
le letture di Lawrence Durrell 
e Graham Greene - risponde lo 
scrittore al telefono dalla sua 
casa romana. Mi piacciono le 
atmosfere in cui si mescola la 
politica e il mistero; il giallo è 
un modo per raccontare la so- 
cietà, lo abbiamo visto ad 
esempio con ‘Romanzo crimi- 
nale”. Oltre a ciò, le mie origini 
hanno influenzato sia in ma- 
niera diretta che indiretta 
gran parte della mia opera let- 
teraria. Imiei genitori erano di 
Fiume, e a Fiume ho trascorso 
tutte le estati della mia giovi- 
nezza con la nonna che parla- 
va ciacavo e raccontava storie 
di un’Istria rurale. Così come 
ha avuto importanza l’aver 


sposato una donna di madre 
greca, dell’isola di Kos, cui ho 
anche dedicato un ‘Manuale 
sentimentale’, in cui svelo tra- 
dizioni popolari, usi, costumi, 
spiagge, dell’isola del Dodeca- 
neso». 

Lei ha anche dichiarato 
una grande ammirazione 
giovanile per Giovanni Co- 
misso. 

«Quando avevo diciassette 
anni gli avevo mandato una 
raccolta di poesie e lui mi ave- 
va risposto con una lettera che 
ho incorniciato e ho qui davan- 
ti a me, in cui mi incoraggiava 
a continuare a scrivere. Una 
volta sono passato a trovarlo a 
Treviso, era in ospedale, mol- 
to malato. Rimasi con lui e gli 
tenni la mano, sarebbe morto 
dilìa poco». 

Secondoleicisono ancora 
giovani che si rivolgono a de- 
gli scrittori per essere inco- 
raggiati? O, altrimenti detta, 
ci sono grandi scrittori cui 
meriterebbe rivolgersi? 

«Non saprei. Non conosco 
dei giovani come ero io al tem- 
po». 

Gioiella Marin, la figlia di 
Biagio, è stata la sua profes- 
soressa di italiano a Roma. 
Cosaricorda? 

«Aveva sposato il barone En- 
glen e insegnava alle medie, ci 
faceva leggere gli scrittori che 
l'avevano maggiormente emo- 
zionata e ci trasmetteva quel 
fuoco. Io abitavo nel quartiere 


Lo scrittore Diego Zandel 


Diego Zandel x 


dei profughi giuliano dalmati 
e lei mi aveva preso in simpa- 
tia per la nostra origine comu- 
ne. Un giorno mi disse di butta- 
re la gomma da masticare che 
avevo in bocca e io la nascosi 
in tasca. Lei se ne accorse e mi 
chiese: dove l’hai messa? E io, 
che non parlavo ancora bene 
l'italiano, risposi “in scarsel- 
la”». 

Ilsuolibro ‘Operazione Ve- 
nere’ è uscito la prima volta 
nella collana Segretissimo 
della Mondadori. Come mai 
da alcuni anni assistiamo a 
una vera e propria esplosio- 
nedel giallo italiano? 

«Estatoilcambio della veste 
editoriale. Finché erano con- 
notati solo come ‘gialli’ quei li- 
bri sono rimasti confinati nel 
loro ambito di genere. E basta- 
to pubblicarli come romanzi 
perché cominciassero a essere 
letti e apprezzati anche da 
quei lettori che non avrebbero 
mai comprato un'‘giallo’». 

E vero che in veste di con- 
sulente editoriale ha cono- 
sciuto anche Pino Pelosi, l’as- 
sassino di Pasolini? 

«Sì. Pelosi aveva scritto 
un’autobiografia, una cin- 
quantina di pagine in cui non 
aggiungeva nulla sulla vicen- 
da a quanto già non si sapesse. 
L’ho incontrato per un caffè, 
era disinvolto, faceva il simpa- 
tico. Quello che mi colpì è che 
quando se ne andò via salì in 
macchina con altri quattro ra- 
gazzi, di cui non mi ero accor- 
to prima. Era come se lo scor- 
tassero. Per proteggerlo o per 
controllarlo? Mi fece una stra- 
naimpressione». 

Memoria, mistero e avven- 
tura sono i temi portanti del- 
la sua narrativa. A quale dei 
tre dà piùimportanza? 

«Sono strettamente intrec- 
ciati e tutti derivano dalla mia 
storia personale. Quando rac- 
conto lo faccio solo se posso 
muovermi tra situazione che 
conosco, e che poi posso mani- 
polare. Così è stato anche per 
‘Massacro per un presidente’, 
unastoria ambientata negli an- 
nidi piomboe nella quale vole- 
vo raccontare dell’assassinio 
del colonnello Varisco, un dal- 
matonatoaZara». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCHIESTA 


Tre piste di indagine sull'omicidio 
dell'’ambasciatore Attanasio 


Il giornalista e africanista 

di Limes Matteo Giusti 

cerca di far luce sull'agguato 
ricostruendo anche il contesto 
sociale e politico del Congo 


Emily Menguzzato 


Febbraio 2021. Luca Attana- 
sio, ambasciatore italiano 
nella Repubblica Democrati- 
ca del Congo, sta viaggiando 
sulla Route Nationale 2, tra 


Goma e Rutshuru, con un 
convoglio del World Food 
Programme per verificare la 
distribuzione del cibo in al- 
cune scuole congolesi. Con 
lui ci sono anche la sua guar- 
dia del corpo, il carabiniere 
Vittorio Iacovacci, e l’autista 
Mustapha Milambo. All’im- 
provviso il gruppo viene at- 
taccato da sette assalitori 
che uccidono subito Milam- 
bo e poi portano Attanasio e 
Iacovacci nella boscaglia, do- 


vevengono fucilati. Moriran- 
no anche loro, poco dopo, 
mentre il resto dello staff del 
Wfpriuscirà a salvarsi. 

C'è un dettaglio che diffi- 
cilmente è sfuggito agli oc- 
chi di chi, nei mesi scorsi, ha 
seguito questa triste vicen- 
da:le due auto, targate Onu, 
si muovevano senza scorta e 
senza dispositivi di protezio- 
ne personale. «Un fatto gra- 
vissimo—scrive Matteo Giu- 
sti, giornalista e africanista 


perla rivista di geopolitica Li- 
mes, autore de “L’omicidio 
Attanasio, morte di un am- 
basciatore” (prefazione di 
Denis Mukwege, Premio 
Nobel per la Pace 2018, 
114 pagg, Castelvecchi) — 
soprattutto perché quella 
strada non era considerata 
così pericolosa da richiedere 
una scorta armata secondo 
uno degli ultimi report delle 
Nazioni Unite». 

Giusti ricostruisce la cro- 
naca dell’assassinio, che ri- 
mane ancora «nebulosa», 
percorrendo le tre piste d’in- 
dagine aperte immediata- 
mente dopo i drammatici fat- 
ti. La prima coinvolge il go- 
verno di Kinshasa e gli inqui- 
renti congolesi che cercano 
con forza di avvalorare l’ipo- 
tesi deltentativo di rapimen- 
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È morto l'altro ieri a Massa, all'età di 77 
anni, Micha van Hoecke, ballerino, co- 
reografo e regista di fama mondiale, 
profondamente legato all'Italia, dove vi- 
veva da tempo, a Rosignano Solvay (Li- 


vorno) e dove è stato tra l'altro direttore 
del corpo di ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma e del Teatro Massimo di Palermo 
eha curato numerosi spettacoli per il Ra- 
vennaFestival. Nato nel1944 a Bruxel- 


les, da madre russa, nel 1960 entra a 
far parte della compagnia di Roland Pe- 
tit e poi del Ballet du XX siécle di Mauri- 
ce Béjart. Nel1979 diventa direttore ar- 
tistico del Mudra, centro di formazione 
per artisti di Bruxelles e nel 1981 fonda 
una compagnia propria, L'Ensemble di 


Micha van Hoecke, per la quale realizza- 
to numerosi spettacoli e coreografie. 
Collabora con artiste come Carla Fracci, 
Ute Lemper, Luciana Savignano, e con 
registi come Luca Ronconi, Liliana Ca- 
vani, Roberto De Simone. Importante 
anche il sodalizio con Riccardo Muti. 


"Lespie uccidono a Beirut", film del1965 di Luciano Martino e Mino 


N LoyconRichardHarrison e Dominique Boschero Mary Evans/Agf 


toeindicano come colpevoli 
gli uomini di etnia hutu del 
Fronte di Liberazione del 
Ruanda. La seconda è la pi- 
sta italiana, contro ignoti, 
guidata dai carabinieri del 
Ros. Il terzo fascicolo d’in- 
chiesta, già chiuso con infor- 
mazioni riservate, è invece 
quello firmato dalle Nazioni 
Unite. 

Nel libro non manca la de- 
scrizione del contesto socia- 
le e politico nel quale ha per- 
solavita il giovane diploma- 
tico. «L'eco mediatica e la vo- 
glia di capire cosa possa esse- 
re successo hanno riacceso 
la luce sulla tragedia che su- 
biscono ogni giorno tutte le 
persone che vivono in Con- 
go — fa notare Gusti —. Uno 
sperduto angolo d’Africa 
che potrebbe essere un para- 


diso in terra perle enormi ric- 
chezze che vi si trovano, ma 
che in realtà è un vero e pro- 
prio inferno». 

Come emerge dal testo, 
che raccoglie accuratamen- 
te le testimonianze di tanti 


missionari 
I c c00peran- 
= EI ti, Attana- 


sio non era 
solo un pro- 
fessionista 
brillante, 
uno dei più 
giovani am- 
basciatori 
italiani nel 
mondo, dal 2017 trasferito 
in Congo. 

Luca era anche un uomo 
molto amato, da chi lo ha in- 
contrato sulla propria stra- 
da professionale, e in fami- 


glia. Era sposato con l’attivi- 
sta Zakia Seddiki, conosciu- 
ta in Marocco, fondatrice 
dell’associazione umanita- 
ria Mama Sofia che ogni an- 
no salva la vita a centinaia di 
bambini nelle aree più pove- 
re del Paese. Insieme hanno 
avutotre figlie. 

«Con lui l'ambasciata non 
era più solo illuogo della pra- 
tica amministrativa — ricor- 
da Gabriele Salmi, coordina- 
tore in Congo della Onlus 
lombarda Alba —, insieme al- 
le impronte per il passapor- 
to, lasciavi idee e progetti, 
che registrava e raccoglieva 
con costanza per rimetterli 
in nuove caselle e in relazio- 
ne conaltri progetti, per farli 
crescere e per raccogliere la 
nostra esperienza e raccon- 
tarla». — 


IL SAGGIO 


Salute, accudimento, cura 
Così la pandemia ha rimesso 
il bene pubblico al centro 


‘’Storie della buonanotte per nuove progressiste": dieci 
scritti utili per il nostro futuro, da Gobetti a Basaglia 


Franco Basaglia disegnato da Fumettibrutti in "Storie della buonanotte per nuove progressiste" 


Corrada Premuda 


suoi disegni hanno poco 
in comune con tutto ciò 
che si vede in giro: sono 
crudi, diretti, potremmo 
dire addirittura aggressivi se 
messi in relazione con il poli- 
ticamente corretto che or- 
mai trionfa. Il disincanto e l'o- 
riginalità li ha sistemati già 
nelsuo nome d'arte, Fumetti- 
brutti, dietro a cui c'è Jose- 
phine Yole Signorelli, tren- 
tenne protagonista dell'illu- 
strazione italiana. Su Insta- 
gramè seguitissima da schie- 
re di follower, i suoi graphic 
novel ap- 

Affi RCERCH= prezzati 

N 

Storie della buonanotte anche dal- 


Be la critica, 

Fe da “Ro- 
manzo 
esplicito” 
che ha vin- 
to il Pre- 
mio Miche- 
luzzi come 


miglior opera prima a “P. La 
mia adolescenza trans”, sto- 
ria autobiografica che rac- 
conta il suo coming out di 
donna transgender senza fil- 
tri, con naturalezza e quella 
giusta dose di provocazione 
che fa impazzire i lettori 

Con premesse del genere 
sembra incredibile che a que- 
sta autrice venga affidato un 
progetto sulle favole della 
buonanotte che, pertradizio- 
ne, rivestono un ruolo didat- 
tico ededucativo peri bambi- 
nia cui vengono lette per svi- 
luppare il linguaggio e le ca- 
pacità dimemoria, per stimo- 
lare l'apprendimento di paro- 


lenuove e il significato di con- 
cetti e pensieri, per accende- 
rela capacità di comunicare. 
Invece è proprio questo il 
fine della Fondazione Gian- 
giacomo Feltrinelli con il 
nuovo libro “Storie della 
buonanotte per nuove pro- 
gressiste” (pp. 208, euro 
16) che raccoglie i profili e 
gli scritti di dieci personalità 
della politica e della società 
civile curati da Carmen Pelle- 
grino. Luigi Einaudi, Giusep- 
pe Di Vittorio, Vittorio Foa, 
Ernesto Rossi, Silvio Leonar- 
di, Ada Gobetti, Alexander 
Langer, Lina Merlin, Franco 
Basaglia e Tina Anselmi han- 
no elaborato, ciascuno nel 
proprio campo, pensieri e 
proposte utili al nostro pre- 
sente e pieni di spunti per ri- 
costruire meglio il futuro. 
Nella prefazione Elly Schlein 
sottolinea come la pandemia 
abbia ridato centralità al be- 
ne pubblico, spesso schiac- 
ciato da interessi economici, 
eatemiessenziali come la sa- 
lute, la cura delle persone e il 
valore della scuola, e come 
siano emerse con evidenza le 
gravi diseguaglianze sociali, 
territoriali, di genere che af- 
fliggono le nostre società. 
Dall'archivio Feltrinelli ec- 
co una serie di contributi im- 
portanti su cui riflettere e in- 
terrogarsi. Scrive Elly 
Schlein: “Progressività fisca- 
le ed equità, partecipazione 
e democrazia, diritto al lavo- 
ro dignitoso, Europa davve- 
ro federale, accesso universa- 
le a scuola e sanità pubbli- 
che, parità di genere, sono 
esattamenteitemi su cuirico- 
struire una visione ampia e 
di lungo termine che stenta 
ad affermarsi nella politica 


dioggi”. 

In questo libro Fumetti- 
brutti si mette al servizio del- 
le voci degli intellettuali, atti- 
visti e sindacalisti che hanno 
segnato la storia dei diritti 
del Novecento e provvede a 
dotare ciascuno di un doppio 
ritratto, il primo quasi foto- 
grafico realizzato a matita, il 
secondo a segno nero più affi- 
ne al mondo dell'illustrazio- 
ne. Nelle pagine dedicate a 
Franco Basaglia viene dato 
spazio al suo lavoro negli 
ospedali psichiatrici di Gori- 
zia e di Trieste: quest'ultimo 
divenne un vero e proprio 
luogo di pellegrinaggio per 
psichiatri e volontari e quan- 
do nel 1977 Basaglia tenne 
una conferenza stampa dove 
annunciava che, a tutti gli ef- 
fetti, il manicomio non stava 
più funzionando come ospe- 
dale psichiatrico, in tutta Ita- 
lia riformatori e politici ini- 
ziarono a fare pressione per 
cambiare le leggi arretrate 
che ancora regolavano l’am- 
bito della salute mentale. 

Tra le parole di Basaglia 
che vengono riportate, ecco 
un'interessante considera- 
zione sul rapporto tra psi- 
chiatria e giustizia: “Lo psi- 
chiatra, nell’espletamento 
del suo mandato professiona- 
le, è contemporaneamente 
medico e tutore dell’ordine, 
nel senso che esprime nella 
sua azione presuntivamente 
terapeutica sia l'ideologia 
medica sia quella penale 
dell’organizzazione sociale 
di cui è membro operante”. 
Chiude il volume la postfa- 
zione di Caterina Croce che 
coordina le attività editoriali 
della Fondazione Feltrinelli. 
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“Piccolo corpo” e “Brotherhood” 
film dalla regione verso il mondo 


Nadia Trevisan e il regista Alberto Fasulo con la loro casa di produzione Nefertiti 
da San Vito al Tagliamento si presentano con successo a Cannes, Toronto e Locarno 


Elisa Grando 


Da SanVito al Tagliamento al- 
la conquista dei festival piùim- 
portanti del mondo: si potreb- 
be riassumere così l'avventura 
di Nefertiti Film, la casa di pro- 
duzione friulana fondata nel 
2013 da Nadia Trevisan e dal 
regista Alberto Fasulo, coppia 
nella vita e nel cinema. Sono 
mesi di risultati eccezionali: 
oggi l’ultimo lavoro coprodot- 
to da Nefertiti, il documenta- 
rio “Brotherhood” di France- 
sco Montagner, verrà presen- 
tato al Festival di Locarno, nel- 
la sezione Cineasti del Presen- 
te. Il film precedente “Piccolo 
corpo”, l'esordio alla regia del- 
latriestina Laura Samani, è sta- 
to invece applaudito qualche 
settimana fa al Festival di Can- 
nes e sta per volare in Canada 
al Toronto Film Festival. Un 
successo, quello di Nefertiti, 
che non è arrivato per caso e 
che parla di un lavoro coeren- 
te e instancabile sul cinema 
d’autore e di qualità, con un oc- 
chio ai nuovi talenti, in un rap- 


Nadia Trevisan, a destra, conla triestina Laura Samani, regista di""Piccolo corpo", inluce a Cannes 


porto strettissimo con la regio- 
neeiterritori contigui. 
“Brotherhood”, per esem- 
pio, segue la storia vera di tre 
giovani fratelli bosniaci cre- 
sciuti all’ombra di un padre 
predicatore, islamista severo e 
radicale. Quando l’uomo vie- 
ne condannato per terrori- 
smo, i tre fratelli hanno im- 


provvisamente la possibilità di 
sperimentare un percorso di 
crescita libero, ma non sempre 
facile. Il primo contatto di Ne- 
fertiti con il film è avvenuto 
proprio a Trieste a When East 
Meets West, il più importante 
mercato italiano di coprodu- 
zioni dedicato all'Europa cen- 
tro-orientale. 


«Nonostante il regista Fran- 
cesco Montagner sia trevigia- 
no, quindi un vicino di casa, ci 
siamo conosciuti a Trieste, e il 
documentario è girato in Bo- 
snia Erzegovina», racconta Na- 
dia Trevisan. «La produzione 
maggioritaria era della Repub- 
blica Ceca, così abbiamo pro- 
vato a finanziarlo anche in Ita- 


lia partendo proprio dal Fon- 
do regionale per l’Audiovisi- 
VO». 

Il sistema cinema regionale 
allora funziona? «Moltissimo - 
risponde Trevisan -. Io sono or- 
gogliosa di vivere e lavorare 
qui. Abbiamo una eccezionale 
Film Commission e il Fondo è 
fondamentale perché punta al- 
lo sviluppo delle realtà produt- 
tive regionali e delle persone 
al loro interno: così si crea 
azienda nel settore». 

Anche “Piccolo corpo”, un 
film ambientato all’inizio del 
‘900, in costume, fra zone del- 
la regione anche molto distan- 
ti fra loro, è stata una sfida. 
«Abbiamo girato tra gli stavoli 
di Orias e al Santuario di Ova- 
ro, poi ancora nel tarvisiano al- 
le cave del Predil», ricorda Tre- 
visan. «La difficoltà maggiore 
è che ci siamo interrotti due 
volte per il Covid, prima col loc- 
kdown dimarzo 2020 e poi, al- 
la ripresa in autunno, per un 
casodi positività sul set». 

Nonostante gli ostacoli, “Pic- 
colo corpo” è un’opera prima 
sorprendente, amata anche in 
ambito internazionale: «Ci di- 
cono che i paesaggi sono strepi- 
tosi. Il Friuli è unterritorio dal- 
le tante possibilità narrative e 
ancora poco conosciuto». 

Il legame con la regione è al 
cuore del lavoro di Nefertiti. 
«Abbiamo scelto fin da subito 
dinon stare a Roma», dice Tre- 
visan, che è diventata produt- 
trice dopo una laurea in psico- 
logia e otto anni nelle risorse 
umane. Ma una casa di produ- 
zione indipendente orientata 
al cinema d’autore, di lunga 
realizzazione, deve trovare pri- 
ma di tutto una sua formula 


per sopravvivere finanziaria- 
mente. «All’inizio abbiamo la- 
vorato sui film di Alberto, co- 
me “Tir” e “Menocchio”, che 
portano storie locali a livello 
globale. Poi abbiamo aperto a 
nuovi registi, con i quali è im- 
portante scegliersi reciproca- 
mente. Quello di Nefertiti 
Filmè uno stile del Friuli Vene- 
zia Giulia, prima di tutto orien- 
tato alle persone. Nella nostra 
regione sembriamo chiusi ma, 
quando ci apriamo, diamo il 
cuore». — 


LUTTO 


Dennis Thomas 
addio al fondatore 
di Kool & the Gang 


Ha fondato uno dei gruppi 
dell'R&B e del funk divenuti 
cult nell'era della disco mu- 
sic, la Kool & the Gang. Den- 
nis «Dee Tee» Thomas è mor- 
to a 70 anni nella sua casa in 
New Jersey. L'annuncio dal 
profilo Facebook della stori- 
ca band, ancora oggi in attivi- 
tà. Siera appena esibito con il 
gruppo durante lo show di 
apertura dell'Hollywood Bo- 
wl di Los Angeles, il 4 luglio. 
Era un membro originale del- 
laKool&the Gang: suonava il 
sassofono, ma anche flauto e 
percussioni. Thomas ha in- 
ventato l'intro del successo 
del 1971, Who's Gonna Take 
the Weight, e ha contribuito 
alla nascita di brani indimen- 
ticabili come Get Down On It 
e Celebration, chetrai’70el'i- 
nizio degli'80 hanno fatto bal- 
lare un'intera generazione. 


MUSICA 

Giovani pianisti 
col maestro Masi 
da oggi di scena 
a Colloredo 


COLLOREDO 


L'anima classica di Note del 
Timavo XXXIV edizione, 
procede spedita verso una 
nuova esperienza: "Spazio 
Giovani Talenti", dentro e 
fuori la chiesa dei SS. An- 
drea e Mattia di Colloredo 
di Monte Albano, con vir- 
tuosi del pianoforte. Oggi, 
alle 21, di scena Francesco 
Mazzonetto, pianista mo- 
denese fresco di laurea col 
massimo dei voti, che at- 
tualmente si sta perfezio- 
nando con Pier Narciso Ma- 
si. Domani, alle 18, sarà la 
volta di Federica Marchion- 
ni, pianista folignate, perfe- 
zionata all'Accademia di 
Santa Cecilia di Roma, ma 
che ha anche intrapreso un 
percorso con il maestro Ma- 
si. Sempre domani, ma alle 
21, concerto conclusivo a 
tema: "Il mito di Dante 
nell'800", introdotto da Ro- 
berto Caselli. Finale merco- 
ledì 11 agosto, ore 21, con 
il recital del maestro Pier 
Narciso Masi, considerato 
uno dei massimi esponenti 
della musica da camera con 
pianoforte, su pagine di 
Beethoven. I concerti sono 
aingresso libero con preno- 
tazione, fino a esaurimento 
posti, inviando una mail a 
info@puntomusicale.org, 
otelefonando al numero in- 
dicato sul sito www.punto- 
musicale.org— 


MUSICA 
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Il batterista triestino Fabio Jegher e il sitarista indiano Deobrat Mihsra protagonisti dell'album appena uscito "Soul Vibes" 


Jegher e Mihsra, batteria e sitar 
viaggio in un mondo di colori 
come con un'orchestra intera 


È l'album "Soul Vibes" 
dell'artista triestino insieme 

al maestro indiano: un concerto 
registrato nel 2008 a Gorizia 
nei Musei di Borgo Castello 


Gianfranco Terzoli 


«Incanto, meraviglia pura. 
Questo l’effetto provocato 
dalle note di Fabio Jegher e 
di Deobrat Mihsra: un tuffo 
nel pieno di una dimensione 


sonora che rappresenta la di- 
mensione umana in uno spa- 
zio-tempo senza limiti, sen- 
za barriere, senza prevarica- 
zioni». Descrive così il nuovo 
lavoro del batterista triesti- 
no Fabio Jegherin duo con il 
sitaristaindiano Deobrat Mi- 
hsra la docente di etnomusi- 
cologia alla Sapienza di Ro- 
ma, Cinzia Merletti: «Un dia- 
logo perfetto tra due stru- 
menti che si incontrano 
creando una ricchezza sono- 


ra, timbrica, ritmica, sempre 
nuova e sempre perfetta, 
mai uguale a se stessa, pro- 
prio come il divenire del tem- 
po, in cui tutto scorre e tutto 
si rinnova ad ogni momento 
che passa». 

Registrato il 16 novembre 
2008 a Gorizia nella Sala dei 
Musei Provinciali di Borgo 
Castello, l’album, dal titolo 
“Soul Vibes" (prodotto da 
Mariella Restuccia per Santa 
Cecilia Edizioni/Musitalia 


Srl, appena uscito in tutti gli 
store digitali e poi anche in 
forma fisica), documenta il 
concerto che si è tenuto 
nell’ambito della rassegna 
internazionale di chitarra 
classica "Progetto Mercata- 
li”, organizzata dal Centro 
chitarristico "Mauro Giulia- 
ni". 

Jegher, più volte sul palco 
di TriesteLovesJazz e Um- 
bria Jazz, vanta una lunga 
carriera in terra americana e 
insegna etnomusicologia al- 
lo Iulm di Milano. Mihsra è 
uno dei sitaristi piu conside- 
rati nell'ambito della musica 
classica indiana. Insieme, 
prendendo ancora in presti- 
to le parole della docente - 
«ci conducono con enorme 
sensibilità musicale dentro 
un intero mondo, ricchissi- 
mo di colori e di suoni, quasi 
fosse un’orchestra intera». 


Tutto ha inizio a un concer- 
to di Mihsra. «Ho incontrato 
Debu (questo il suo sopranno- 
me) a Sarzana in Liguria ri- 
corda Jegher -: ero estasiato 
dalla sua musica, così profon- 
da e comunicativa. Tiene 
spesso tour in Europa e quin- 
di ci siamo accordati per suo- 
nare insieme». Quello di Gori- 
zia secondo il batterista giu- 
liano non fu solo un concer- 
to, ma uno scambio di grande 
amore espresso in musica. 
«L'intesa - spiega Jegher - ci 
portava a essere un unico cuo- 
re battente: nella mia vita 
penso di non aver mai vissuto 
degli attimi musicali cosi in- 
tensi. Lo ricorderò per sem- 
pre». 

A unire i due musicisti è 
l'improvvisazione. «Anche se 
il mondo musicale occidenta- 
le e quello indiano sono mol- 
to distanti e utilizzano stru- 
menti diversi - conferma Je- 
gher- l'improvvisazione rima- 
ne il principio più importante 
per entrambi». E svela un 
trucco: «Per avvicinarmi al 
mondo musicale di Mishra 
ho accordato la mia batteria 
in modo che si avvicinasse al 
suono delle Tabla e tirato le 
pelli per ottenere un suono 
più acuto. Inoltre, per aumen- 
tare la sensibilità del tocco, 
talvolta ho usato le mani». 

Il disco, registrato e mixato 
da Luca Chemello, contiene 
quattro composizioni esegui- 
te in tempo reale che ripro- 
pongono la scaletta del con- 
certo. L'ultimo brano evoca 
un'antichissima musica ano- 
nima, tramandata oralmente 
nella regione del Rajastan. 
«Prendendo in considerazio- 
ne soltanto il canto e il sitar - 
conclude Jegher - si potrebbe 
parlare quasi di un importan- 
te reperto archeologico musi- 
cale». — 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


Alle 21 
"Waterfront" 
al Magazzino 26 


Oggi e domani, alle 21, nella 
Sala Lelio Luttazzi del Magaz- 
zino 26 in Porto vecchio, si ter- 
rà “Waterfront” con Giustina 
Testa e Maurizio Zacchigna, 
drammaturgia Stefano Don- 
getti e regia Sabrina Morena. 
Lo spettacolo multimediale, 
produzione Bonawentu- 
ra/Teatro Miela, attraverso gli 
occhi della telecamera, che 
usala tecnica di ripresa a 360°, 
fa entrare lo spettatore nel vi- 
vo dell'attività del Porto nuovo 
coni più recenti progetti di am- 
pliamento come: la piattafor- 
ma logistica, il Molo VIII e l'e- 
stensione al Porto di Monfalco- 
ne. L'accesso è consentito solo 
conla Green pass. 


9.30 
Estate in movimento 
da Melara a Barcola 


Oggi nel Giardino del Quadri- 
latero di Melara: alle 9.30 Gin- 
nastica dolce. Alla Pineta di 
Barcola: alle 10 Hatha Yoga e 
Vinyasa Yoga; alle 18 Hatha 
Yoga e Vinyasa Yoga; alle 19 
Zumba. Domani, alle 9, nella 
Pineta di Barcola, ginnastica 
dolce. 


14.30 
Mittelfestalla radio 
in sei puntate 


Mittelfest diventa un program- 
ma radiofonico su Radio Rai 
Fvg: sei puntate da oggi al 25 
agosto per indagare e racconta- 
re i tanti significati della paro- 


la Eredi, il tema dell’edizione 
del trentennale di Mittelfest. 
Alle 14.30. 


16,18.30,21 
Almodòvar all'Ariston 
peri 70 anni 


Il ciclo di classici sul grande 
schermo “Ariston 70”, nel 70° 
anniversario del cinema Ari- 
ston, presenta in cartellone 0g- 
gi alle 16, 18.30 e 21 un dop- 
pio programma firmato da Pe- 
dro Almodévar, con il cortome- 
traggio "The human voice”, 
protagonista Tilda Swinton, in 
abbinata con la commedia 
"Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi"in versione originale sot- 
totitolata. Il programma della 
rassegna proseguirà nei lune- 
dì successivi con il seguente ca- 
lendario: “Fargo”di Joel e 


Ethan Coene “Il favoloso mon- 
do di Amelie” di Jean-Pierre 
Jeunet, con protagonista Au- 
drey Tautou (23 agosto). Tutti 
i film saranno proiettati in ver- 
sione originale sottotitolata. 


Rassegna 
I Crampi Elisi 
al Carnevale di Muggia 


Oggi, al Carnevale estivo di 
Muggia in piazzale Caliterna, 
si esibiranno i Crampi Elisi 
(Flavio Furian, Maxino, Elisa 
Bombacigno). Domani Diavo- 
lo in noi - Zucchero Tribute 
Band. Mercoledì Sofia Zorzon. 


Domani 
IlLunatico 
chiude con Scabia 


Siconclude domani alle 21 ne- 


GIORNO&NOTTE 2° 


gli spazi esterni del Teatrino 
Basaglia di via Weiss, 13 con 
un'anteprima del nuovo allesti- 
mento de L'Accademia della 
follia a cura di Giuliano Sca- 
bia, “La commedia della fine 
del mondo”, il Lunatico Festi- 
valVIII edizione. 


Domani 
L'omaggio 
a Nazario Sauro 


Domani nella ricorrenza del 
105° anniversario del sacrifi- 
cio di Nazario Sauro, si svolge- 
ranno le tradizionali celebra- 
zioni commemorative indette 
dal Comitato per le Onoranze 
aSauroe dall’Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia, in collaborazione con il 
Comune e vari enti. Alle 17.30 


Parco della Rimembranza, a 
San Giusto. Alle 18.30, nella 
Chiesa parrocchiale della Bea- 
ta Vergine del Soccorso 
(Sant'Antonio Vecchio, piazza 
Hortis) si terrà la messa e sarà 
recitata la preghiera del mari- 
naio. In piazzale Marinai d’Ita- 
lia, davanti alla Stazione Marit- 
tima, alle 19.30 si terrà la ceri- 
monia con la deposizione uffi- 
ciale di una corona d'alloro al 
monumento all'eroe capodi- 
striano e la lettura della moti- 
vazione della medaglia d’oro. 
La cerimonia sarà accompa- 
gnata dalle note della Banda 
dell’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia-Co- 
mitato di Trieste che poi, alle 
20.30, terrà anche un breve 
concerto nella vicina piazza 
Cavana. 


deposizione di fiori al cippo al 


BAMBINI E LETTURE 


Storie dal mondo 
riparte domani 
con le favole 

dal Kurdistan 


Rassegna della Biblioteca del mondo Accri 
Seguiranno la Colombia e la cultura ebraica 


Francesco Cardella 


Favole, racconti, espressioni 
del folklore internazionale 
dedicate al mondo dell'infan- 
zia. Gioca su queste caratteri- 
stiche “Un mondo di storie”, 
iniziativa a cura della Biblio- 
teca del Mondo Accri (Asso- 
ciazione di Cooperazione Cri- 
stiana Internazionale), di Na- 
tiperLeggere e della Bibliote- 
caQuarantotti Gambini, que- 
st'anno proposta all'interno 
di “LeggiAmo 0-18”. Si tratta 
di un progetto di promozio- 
ne della lettura della Regio- 
ne, in collaborazione con la 
biblioteca dell'associazione 
“Senza Confini”, la MicroA- 
rea di Montebello, Libreria Li- 
briRibelli e con il sostegno 
dell'Ufficio Regionale del Ga- 
rante dei Diritti della Perso- 
na. 


Edizionenumero nove, co- 
pione consolidato e tre gli ap- 
puntamenti itineranti pro- 
grammati anche nell'arco 
del mese di agosto. Si riparte 
domani, dalle 16.30, nella 
corte del complesso Ater di 
Montebello, in Piazzale de 
Gasperi, dove sarà protagoni- 
sta il Kurdistan iracheno. 
“Unmondodistorie” quisiri- 
volge ai bimbi dai quattro an- 
ni in su (ma anche agli adul- 
ti) conlalettura di fiabe in lin- 
guaoriginale e traduzione si- 
multanea, assieme a musi- 
che e giochi tradizionali. Co- 
me partecipare? L'adesione è 
gratuita, regolamentata dal- 
le attuali norme anti Covid, 
ma bisogna prenotarsi scri- 
vendo a biblio@accri.it, spe- 
cificandoinomi degli accom- 
pagnatori dei minori. In caso 
dimaltempo la manifestazio- 


Un viaggio nel Kurdistan iracheno domani all'Ater di Montebello 


ne verrà promossa inrete. 

Il viaggio tra le narrazioni 
ele culture del pianeta prose- 
guirà dopo Ferragosto, con 
l'appuntamento del 24 dove 
si parlerà del mondo della 
fantasia e dei giochi della Co- 
lombia, una tappa curata in 
collaborazione con l'Associa- 
zione AnDanDes e program- 
mata nell'area del giardino 
di via San Michele (anche in 
questo caso online in caso di 
maltempo). Il trittico degli 
appuntamenti di agosto cul- 
mina con l'omaggio alla cul- 
tura ebraica del 31, previsto 
nel museo Carlo e Vera Wag- 
nerin via del Monte 5 (orario 
da definire). Qui le proposte 
sono concertate in collabora- 
zione con la Comunità Ebrai- 
ca di Trieste e andranno in 
scena sulla terrazza del mu- 
seo o all'interno in caso di 


maltempo. 

Ilviaggio della nona edizio- 
ne di “Un mondo distorie” ar- 
riva al capolinea martedì 21 
settembre, alla Biblioteca 
Quarantotti Gambini di via 
delle Lodole 6 e 7/a (nello 
spazio esterno o nelle sale in 
caso di pioggia) in una sorta 
di gran finale ideato in occa- 
sione della Giornata Euro- 
pea della Lingue. L’appunta- 
mento è organizzato in colla- 
borazione con Europa Di- 
rect, l'ufficio gestito dal Co- 
mune di Trieste. Le traduzio- 
ni dei racconti sono a cura 
delle volontarie di Nati per 
Leggere dell'associazione Li- 
nea Azzurra. Ulteriori infor- 
mazioni rivolgendosi alla se- 
greteria della Biblioteca del 
Mondo Accri con sede in via 
Rossetti 78, allo 
040-307899.— 


FINO AL 27 AGOSTO 


Una mostra alle Poste 
dedicata all'Inter 
campione d'Italia 


Lo scudetto conquistato 
dall'Inter quest'anno prose- 
gue il suo ciclo di celebrazio- 
ni. Succede nelle sale dello 
Spazio Filatelia di Trieste di 
via Galatti 7/d (palazzo cen- 
trale delle Poste Italiane) di- 
venuta la sede di una esposi- 
zione dedicata ai colori, ri- 
cordi, maglie, gagliardeti e 
altre forme di memorabilia 
a tinte neroazzurre del club 
meneghino. La mostra è al- 
lestita in occasione del fran- 
cobollo emesso di recente 
dal Ministero dello Svilup- 
po Economico lo scorso 30 
luglio e dedicato alla forma- 
zione vincitrice del campio- 
nato di serie A della stagio- 
ne 2020-2021, con l'Inter 
guidato dall'allenatore An- 
tonio Conte. Il francobollo 
celebrativo si veste natural- 
mente dei colori neroazzur- 
rie propone un logo sempli- 
ce, rappresentato dalla sa- 
goma di un giocatore inten- 
to a calciare di sinistro, con 
in alto a destra il classico 
scudetto recante il numero 
19. 

La vetrina interista allesti- 
ta allo Spazio Filatelia di av- 
vale di diversi ricordi e so- 
prattutto dimaglie autogra- 
fate di giocatori storici. In 


La maglia autografata di Pirlo 


primo piano allora una ma- 
glia di Ronaldo il “Fenome- 
no”, della bandiera Xavier 
Zanetti e di Luis Figo. Nella 
collezione figura anche una 
maglia (con il numero 11) 
appartenuta ad Andrea Pir- 
lo, giocatore magari esplo- 
so del tutto con la casacca 
dei rivali del Milan ma che 
in neroazzurro ha vissuto 
due stagioni di transito e for- 
mazione, prima nella stagio- 
ne 1998-1999 con 18 pre- 
senze e poi nel 2000-2001, 
con 4 gettoni prima del tra- 
sferimento al Brescia. 

La mostra è visitabile sino 
alla giornata del 27 agosto, 
dal lunedì a venerdì dalle 
8.20 alle 15.30 e durante 
l'ultima settimana del mese 
dalle 8.20 alle 13.35.— 

F.C. 
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CINEMA 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


The Human Voice + Donne sull'orlo di 


THE SPACE CINEMA 


Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 


The suicide squad - Missione suicida 


una crisi di nervi 16.00,18.30,2100 16.30,17.20,18.20,19.30,20.30, 21.30 
(v.0.5/1), di P. Almodovar Capitan Sciabola 

eildiamante magico 16.00 
NAZIONALE MULTISALA Blackpink the movie 
www.triestecinema.it 16.20, 17.30, 18.45 
Suicide squad 2 - Missione suicida Disney - Jungle cruise 
16.30, 17.30, 18.45, 20.00, 21.15 16.40,18.20,19.15, 2115 
Jungle cruise 16.30,18.45,2115 —Lacasainfondoallago 20.00,22.00 
con Dwayne Johnson, Emily Blunt. Old 2150 
Old ; : 1640,1840,2115 |Croods2-Una nuovaera 16.10 
il nuovo thriller del premio Oscar M. N. Shyamalan. - 

Marvel - Black Widow 21.00 


Croods2-Unanuovaera 16.00,17.30 


Marvel - Black Widow 19.00, 21.15 
Lacasa infondo allago 

16.00, 19.30, 2115 

Capitan Sciabola 

eil diamante magico 16.15 
Allmylife 18.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Chiuso per ferie fino a lunedì 16 agosto compre- 
so. 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Chiuso per ferie fino a lunedì 16 agosto compre- 
so. 


TEATRI 


TEATRO MIELA 

SALA "LUTTAZZI" MAGAZZINO 26 PORTO VEC- 
CHIO - Trieste Waterfront - Oggi e domani, ore 
21.00: Waterfront spettacolo multimediale 
con Giustina Testa e Maurizio Zacchigna. Un raccon- 
to a due voci dell'evoluzione della città e delle vicen- 
de dei lavoratori e dei personaggi che hanno fatto 
grande Trieste e il suo porto. Ingresso € 12,00 ridu- 
zioni convenzionate € 10,00, www.vivaticket.it. 


Circolo Istria 
Il ricordo di Vergarolla 
a Borgo San Mauro 


Albar “Ai Sportivi” di Borgo 
San Mauro, in collaborazio- 
ne conla Pro Loco “Mitreo”, 
il 18agosto alle 10, ilcircolo 
dicultura istro-veneta Istria 
rende omaggio alle vittime 
di Vergarolla. Sono previsti 
interventi di Ezio Giuricin e 
Livio Dorigo. Nell'occasio- 
ne il Circolo Istria donerà al- 
la titolare Edda Jurissevich, 
trai fondatori del sodalizio, 
alcune decine di volumi che 
andranno adarricchire labi- 
blioteca del Comitato di Bor- 
go San Mauro e che rimar- 
ranno a disposizione della 
cittadinanza per ricorda- 
re.Tra gli altri titoli anche 
“Vergarolla 1948”. 


L'oro 


Paolo Stigliani 


Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


TRIESTE 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
Tel. 040.772770 - Cell. 338.3681299 — 
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NUOVA 


Chiusi i Giochi più vincenti di sempre, il presidente Malagò si toglie qualche sassolino 
e lancia gli azzurri verso Parigi chiedendo più attenzione e provvedimenti rapidi 


L'Italia dei tanti record 
ora bussa alla politica 
«Tus soli e Coni tutelato» 


Angelo Di Marino 
INVIATO ATOKYO 


Missione compiuta. Dietro i 
successi degli azzurri alle 
Olimpiadi di Tokyo c’è un pia- 
no. Fatto di particolari che 
non si vedono ma che conta- 
no per riuscire a salire sul po- 
dio. E l’organizzazione che ha 
permesso agli atleti azzurri di 
poter gareggiare in sicurezza 
e senza pressioni ai Giochi. 
Certo, è solo una componente 
che ha permesso di ottenere 
un bilancio senza precedenti 
dell’Italia olimpica, ma impor- 
tante. Nel tracciare da Casa 
Italia un consuntivo della spe- 
dizione in Giappone, il presi- 
dente del Coni, Giovanni Ma- 
lagò, ha snocciolato numeri a 
raffica. E ogni numero era un 
record, un primato, qualcosa 
di mai avvenuto prima per il 
nostro Paese alle Olimpiadi. 

«Quaranta medaglie, le no- 
stre previsioni realistiche so- 
no state migliorate — spiega 
Malagò -. Il cinquanta per cen- 
to delle nostre medaglie è di 
bronzo, un altro record. Ab- 
biamo conquistato almeno 
una medaglia al giorno, e pu- 
re questo mai era accaduto. 
LanostraItalia è multietnica e 
superintegrata, abbiamo por- 
tato alle Olimpiadi atleti di tut- 
te le 21 tra Regioni e Province 
autonome del nostro Paese, 
con atleti nati in tutti e cinque 
i continenti. Dell'Aquila è il 
primooro nato negli anni Due- 
mila ma ci sono primati prati- 
camente in tutte le medaglie 
che abbiamo conquistato». 

La costruzione del successo 
olimpico parte nel novembre 
del2018, conlascelta della se- 
de di quella che poi è diventa- 
ta Casa Italia, «The Kihin- 
kan-Takanawa Manor Hou- 
se», un edificio in stile liberty 
di inizio del secolo scorso nel 
quartiere di Minato, dieci chi- 
lometri dal Villaggio Olimpi- 
co. Successivamente la scelta 
delle strutture dove fare gli al- 
lenamenti in Giappone. Deci- 
sioni che, dopo lo scoppio del- 
la pandemia, hanno rappre- 
sentato una sicurezza per atle- 
ti, tecnici e staff, garantendo 
una «bolla» identica a quella 
realizzata in Italia nei centri 
di preparazione olimpica del 
Coni, nei quali gli atleti azzur- 
ri si sono incamminati verso i 
Giochi. «La responsabilità era 
grande ma oggettivamente - 
sottolinea il presidente Mala- 
gò - la squadra che gestisce il 
Coni è molto competente. Ab- 
biamo ricevuto complimenti 
da tutto il mondo per Casa Ita- 
lia, dove abbiamo avuto mo- 


PRESIDENTE 


GIOVANNI MALAGÒ 


La nostra Italia è 
multietnica e super 
integrata. Abbiamo 
migliorato le previsioni 
più realistiche e reso 
felice un Paese 


DEL COMITATO OLIMPICO ITALIANO 


Abbiamo gettato 

le basi per una serie di 
eventi internazionali 
che potrebbero 
esserci nei prossimi 
anni nel nostro Paese 


RADIOGRAFIA DEL MEDAGLIERE ITALIA 


\VA 12 medaglie 
@) inpiùdi Rio (+43%) 


L'età media degli ori 

È di 26,33, un anno e 3 mesi 
più alta di Rio ma considerando 
che c'è stato un ciclo 

di 5 anni, fatto anomalo, 

ma di gran lunga la più bassa 
degli ultimi 25 anni da Atlanta 


a oggi 


119 medagliati d'oro 

sono il numero più alto 

da Atene 2004, quando però 
ci fu un'intera squadra — 
pallanuoto femminile — 

sul gradino più alto del podio 


Sono stati 15 gli uomini vincitori 
dei Giochi: 

non succedeva da Barcellona '92 
e poi da Los Angeles 1984. 


Set A L'età media dei medagliati 

è di 26,84: più bassa di Rio 
di mezzo punto, di due anni più 
di Londra e addirittura 
3 rispetto a Pechino 


| medagliati CE 78 
totali podi 
Sedici le regioni a medaglia 
contro le 15 del 2016: 
Lombardia 16 
Veneto li 


Le Regioni che si stanno preparando 
a ospitare i Giochi del 2026 


Le città con più atleti sul podio 


Roma 5 


Napoli 4 


Il più giovane medagliato è stato Burdisso 
(non ancora ventenne), il più longevo 
Aldo Montano (42 anni) 


La Federazione con il maggior 
numero di medaglie conquistate 
si conferma il nuoto (7), 

anche se con una in meno di Rio 


LO 
Quattro nuotatori I 
dopo Calligaris 
Fioravanti. — sono saliti 
Rosolino 2 volte 
Detti sul podio 
ITALIA E RESTO DEL MONDO 
Crescono i paesi a medaglia 
93 87 85 86 
| ki 
Tokyo Rio Londra | Pechino 


Le nazioni che sono salite sul gradino 
più alto del podio 


65 DE > 


Tokyo | Rio | Londra 


e Pechino 


> Gli USA hanno 10 medaglie inmeno 
» La Cina e il Giappone 17 in più 

d La Francia è scesa di 9 

> La Gran Bretagna di 3 
) La Germania di 5 (con 7 ori in meno) 


Grandi crescite 


O Australia (17 podi e 9 ori) 
O Russia (14 in più) 


L'Italia è il Paese dell'Ue con più medaglie ] 
| vinte in totale 


L'EGO - HUB 


Inalto ilcombodi tutti gli atleti azzurri saliti sul podio ai giochi di 
Tokyo 2020. Nella foto sotto la gioia delle ragazze della squadra 
azzurra di ginnastica ritmica dopo la medaglia vinta 


dodi gettare le basi per una se- 
rie di eventi internazionali 
che potrebbero esserci nei 
prossimi anni nel nostro Pae- 
se. La verità è che gli altri Co- 
mitati, così come i potenziali 
sponsor e quanti hanno con- 
tatti con noi a livello interna- 
zionale, cistimano perché sia- 
moleali, siamo seri. Adesso se 
prendiamo un impegno lo 
manteniamo. Ecco perché bi- 
sogna tutelare il Coni e garan- 
tirgli un futuro quanto più cen- 
trale possibile non soltanto 
nellosport». 

L'altra missione dei dirigen- 
ti italiani è stata proprio quel- 
la di tenere gli atleti quanto 
più possibile lontani dalle po- 
lemiche politiche, soprattutto 


nei mesi che hanno preceduto 
i Giochi. Un’altra bolla che ha 
dato i suoi effetti. «Sorrido 
adesso perché qualche politi- 
co diceva che il Coni stava 
bluffando - spiega il numero 
uno del Coni - sul rischio di fi- 
nire come la Russia, cioè sen- 
za manco la bandiera ai Gio- 
chi. A questi rispondo che la 
norma che ci ha permesso di 
sbloccare la situazione è pas- 
sata nell’ultimo Consiglio dei 
ministri del governo Conte 
che poi, subito dopo, è salito 
al Colle per dimettersi. Spero 
chenonaccada mai più». 
Anche per quello che non si 
è visto ed è rimasto dietro le 
quinte della spedizione azzur- 
ra, è stata una edizione senza 
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Gli Usa in cima al medagliere 


Gli Stati Uniti chiudono in cima al medagliere delle Olimpiadi di 
Tokyo 2020. Decisivo lo sprint finale degli americani, nel giorno 
di chiusura dei giochi, hanno portato a casa due ori nel basket e 
nella pallavolo femminili superando la Cina che chiude secon- 
da.113 le medaglie degli Usa, con 39 ori, 41 argenti e 33 bronzi 


La bandiera olimpica passa a Parigi 


La governatrice di Tokyo Yuriko Koike ha consegna- 
to alla chiusura dei Giochi olimpici di Tokyo 2020, tra- 
mite Thomas Bach, alla sindaca di Parigi Anne Hidal- 
go, la bandiera dei cinque cerchi, inun simbolico pas- 
saggio deltestimone tra Tokyo 2020 e Parigi 2024 
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a DalConi premi per 7 milioni 


Le medaglie azzurre alle Olimpiadi di Tokyo coste- 
ranno al Coni sette milioni di euro. Per l'oro 180mila 
euro, 9Omila per l'argento e 60mila per il bronzo. 
Calcolando anche le competizioni di squadra le 40 
medaglie azzurre si traducono in almeno 70 premi 


precedenti. Record di meda- 
glie e successi che sono diven- 
tati iconici come quelli di Ja- 
cobs e Tamberi: «Le Olimpia- 
di migliori di sempre - senten- 
zia Malagò -. Abbiamo reso fe- 
lice un Paese, non sarà facile 
ma nonimpossibile ripetersi a 
Parigi. Dobbiamo però occu- 
parci di sport e non disperde- 
re energie e tempo. Cosa chie- 
do alla politica? Di anticipare 
e velocizzare l’iter burocrati- 
co perlo ius soli sportivo. Ci so- 
no ragazzi che aspettano anni 
per diventare italiani, non pos- 
siamo più permettercelo». L'T- 
talia dei record alle Olimpiadi 
adesso ha i numeri giusti per 
poter contare di più. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILPADRONE DELLA MARATONA 


Kipchoge fa il bis come Bikila 


Il keniano Eliud Kipchoge, primo uomo a scendere sotto le due 
ore in una gara però non omologata, ha vinto la maratona, bis- 
sando il successo di Rio. Nella storia olimpica il bis era riuscito so- 
lo almitico etiope Bikila (Roma 1960 e Tokyo 1964) e a Cierpin- 
ski della Germania Est (Montreal 1976 e Mosca 1980). Kipcho- 
gehavintoin2h8'38", precedendo di 1'20" l'olandese Nageeye 


Le azzurre della ritmica terze dopo aver lavorato otto ore al giorno per undici mesi nell'Accademia di Desio 


Il battito d'ala delle Farfalle 
vale un bronzo di lacrime e gioia 


LEPROTAGONISTE 


Stefano Mancini 
INVIATO ATOKYO 


uando le Farfalle si so- 
no esibite, l’Italia anco- 
ra dormiva. Qualche 
nottambulo del saba- 
to sera ha allungato fino all’al- 
ba, qualche mattiniero ha anti- 
cipato la sveglia. Gli altri inna- 
morati dello sport olimpico 
hanno appreso al mattino che 
la spedizione azzurra aveva 
conquistato un altro bronzo e 
aveva creato una simmetria 
perfetta come gli esercizi della 
ginnastica ritmica: 10 ori, 10 
argenti e 20 bronzi. La quaran- 
tesima medaglia è la ciliegina 
suunatorta da grande abbuffa- 
ta, la cifra tonda che rende l’e- 
sperienza di Tokyo 2020 sem- 
plicemente perfetta. 

Le Farfalle, così le conoscia- 
mo dai loro primi successi, 
hanno incantato l’Ariake Gym- 
nastics Centre della capitale 
giapponese con la leggerezza 
degli esercizi e la capacità di 
lanciarsi cerchi e palle come se 
la gravità rispondesse ai loro 


ordini. Hanno chiuso al terzo 
posto in un mondo dominato 
dall’Est europeo: una Bulgaria 
straordinaria (92,100 punti), 
capace di sconfiggere le russe 
(90.400) che dal 2004 aveva- 
no vinto tutte le finali a squa- 
dre. L'Italia (87,700) è riuscita 
a superare le bielorusse, che 
nella loro esibizione si sono 
perse tre attrezzi, e la giuria 
non le ha punite con un pun- 
teggio basso. 

E alla fine giù lacrime, a un 
certo punto piangevano tutte 
sul podio: le bulgare per l’ina- 
spettata vittoria, le russe dispe- 
rate che gareggiano per il Roc, 
il loro comitato olimpico, e 
non hanno una bandiera su 
cui asciugarsi il viso. E piango- 
no di gioia le azzurre: «Siamo 
state un’ora a truccarci e ades- 
so è andato via tutto. In questa 
medaglia ci sono le lacrime 
che abbiamo versato». Il podio 
è ilterzo perl’Italia nella storia 
olimpica della ritmica: nel 
2004 ad Atene arrivò l’argen- 
to, nel 2012 a Londra il bron- 
zo. Martina Centofanti (figlia 
dell’ex calciatore di Genoa e In- 
ter), Agnese Duranti, Alessia 
Maurelli, Daniela Moguerean 
e Martina Santandrea raccon- 


tano di una vita in comune che 
ormai le ha rese dei parenti 
stretti, più che una squadra: ot- 
to ore di allenamento al gior- 
no per undici mesi, provate voi 
a non sviluppare un rapporto 
familiare. Il centro sportivo 
che le ospita è l'Accademia in- 
ternazionale di Ginnastica rit- 
mica di Desio, provincia di 
Monza e Brianza. Inaugurato 
nel 2018, è il luogo in cui que- 
staimpresa è stata costruita. 
Per dare un’idea del legame 
affettivo che si estende anche 
alle famiglie, i genitori si sono 
trovati tutti in casa Duranti a 
Spoleto. «E'la vittoria del grup- 
po, unione e anima», giurano 
le ragazze. E adesso via in va- 
canza tutte insieme. «L'Italia 
ha scritto una pagina di storia 
qui a Tokyo, siamo orgogliose 
di aver partecipato». Sono le 
parole della capitana Alessia 
Maurelli. Dedichiamo la meda- 
glia alla nostra allenatrice, il 
nostro angelo, Emanuela 
(Maccarani, ndr). Ci siamo 
dette di gareggiare con cuore, 
unione e anima. Questo ci ha 
guidato dopo la prima rotazio- 
ne e abbiamo fatto il secondo 
esercizio meglio che poteva- 
mo.Laritmica italiana c'è e sia- 


EMANUELA MACCARANI 
DIRETTRICE TECNICA DELL'ITALIA 
DI GINNASTICA RITMICA 


La medaglia di legno 
di Rio ciha dato 

la carica. Ora siamo 
pronte anche 

a successi individuali 


mo contente di aver dato una 
spinta ulteriore». 

Sul podio c'erano ancora le 
lacrime di Rio 2016. Ieri le ra- 
gazze hanno avuto un brutto ri- 
sveglio: dopo due settimane di 
sole torrido, Tokyo era grigia 
di pioggia. «Anche in Brasile 
pioveva il giorno della gara» ri- 
corda la dt Maccarani. Finì con 


un quarto posto dettato da de- 
cisioni molto discutibili della 
giuria. Oggi non potrebbe ac- 
cadere, o per lo meno non in 
maniera sfacciata, perché le 
azioni vengono riviste più e 
più volte al Var e le squadre 
hanno la facoltà di presentare 
ricorso immediato. 

Un'altra piccola contrarietà 
ha rischiato di agitare le notti 
di vigilia. Per l'esibizione fina- 
le, le Farfalle avevano portato 
un costume con i colori caldi 
del sole e dell’alba (il sollevan- 
te simbolo del Giappone) e 
due ideogrammi che rappre- 
sentavano il sogno e la farfal- 
la. Perscrupolo, la squadra ita- 
liana ha chiesto il permesso al 
Cio (il regolamento vieta le 
scritte sulle tenute da gara), e 
l’ha ottenuto. Ma il giorno pri- 
ma del debutto è arrivata la te- 
lefonata della federazione in- 
ternazionale, che con solerzia 
degna di migliore scopo ha ne- 
gato l'autorizzazione: «Quella 
è una scritta, non potete indos- 
sarlo». Le ragazze l'hanno ri- 
messo nel cassetto facendosi 
una promessa: quando lo met- 
teranno, dovrà arrivare una 
vittoria. — 
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STORIE 
E NOMI 


Il bilancio 


deci atleti 
resionali 


ROBERTO DEGRASSI 


re medaglie su 17 parteci- 

panti. Il Friuli Venezia 

Giulia anche stavolta ha 

saputo essere protagoni- 
sta alle Olimpiadi. Non delude 
mai.Il gioiello è naturalmente l’o- 
rodiJonathan Milan con il quar- 
tetto dell’inseguimento nel cicli- 
smo. Conla sua faccia da bambi- 
no, il talento di Buja promette di 
regalare altre medaglie nelle 
prossime edizioni. Il futuro è 
suo, mica finisce qui. Abbellisco- 
noil medagliere regionale anche 
il bronzo di Mirko Zanni, porde- 
nonese, nel sollevamento pesi 
67 kg, e Mara Navarria, udine- 
se, nella spada a squadre di scher- 
ma. 

E dove non sono arrivati podi, 
vannoregistrati comunque risul- 
tati di valore. Stefano Tonut è 
una delle punte dell’Italbasket 
che dopo 17 anni di assenza dai 
Giochi ha conquistato un ottimo 
quinto posto. Francesca Genzo 
ha portato la canoa femminile 
del K1 200 in finale e adessi in vi- 
sta di Parigi 2024 sarà costretta a 
migliorarsi sui 500 metri visto 
che la prova sprint uscirà dal pro- 
gramma olimpico. E c’è gia chi 
auspica un esplosivo armo tutto 
regionale K2 con la gradese Bel- 
lan. Già, i Giochi sono appena fi- 
niti e già si pensa in grande per 
sbancare anche l’edizione parigi- 
na. 

BRANDOLIN In mezzo a tanta 
abbondanza legittima la soddi- 
sfazione del presidente regiona- 
le del Coni Giorgio Brandolin. 
Che non ha intenzione di saluta- 
re i ragazzi al rientro da Tokyo 
con un semplice grazie. Anzi. 
«Dobbiamo concordare luogo e 
data con la Regione ma c'è la vo- 
lontà di organizzare una festa 
per regalare un applauso e una 
passarella ai protagonisti della 
nostra spedizione. Il Friuli Vene- 
zia Giulia che si fa onore alle 
Olimpiadi deve renderci orgo- 
gliosi. Siamo una regione piccola 
ma in ogni edizione riusciamo a 
presentare una squadra all’altez- 
za. Vogliamo fare conti spiccioli? 
Tenuto conto degli abitanti del 
nostro Paese e degli azzurri 
dell’intera spedizione proporzio- 
nalmente noi non dovremmo 
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Una medaglia d'oro con Milan, i bronzi di Zanni e Navarria 
e altri risultati di rilievo. La soddisfazione del Coni Fvg 


Brandolin: «Una festa 
perinostri campioni» 


Asinistra Francesca Genzo finalista della canoa K1 200, a destra la tuffatrice Noemi Batki 


esprimere più di 5 o 6 atleti. E in- 
vece, eccoci qua». 

Il numero uno dello sportregio- 
nale, peraltro, aggiorna il nume- 
ro delle medaglie. «Si prendono 
in considerazione solo gli atleti - 
spiega Brandolin - ma abbiamo 
portato a Tokyo anche una deci- 
na tra tecnici, dirigenti e arbitri. 


E con due allenatori sono arriva- 
te medaglie importanti». 

Paolo Camossi è un artefice 
dell’esplosione di Marcell Ja- 
cobs. Il vincitore dei 100 metri e 
della 4X100 si è allenato a Gori- 
zia fino a tre anni fa ed è seguito 
dall’ex triplista. Non a caso an- 
che Camossi è diventato un uo- 


mo-copertina nei giorni scorsi. 
ONORE A BISIANI «Appunto. 
Gloria meritatissima e adesso Ca- 
mossi lo conoscono anche dall’al- 
tra parte dell'Oceano - prosegue 
Brandolin - Ma si sono dimentica- 
ti tutti di Matteo Bisiani, un al- 
tro tecnico isontino che ha porta- 
to sul podio i suoi arcieri. Dopo 


avervinto da atleta un bronzo ad 
Atlanta 1996 e un argento a Sid- 
ney 2000, adesso ha portato a 
medaglia da allenatore Mauro 
Nespoli e Lucilla Boari. In Pie- 
monte ha creato una piccola Co- 
verciano dell’arco e fa la spola tra 
Villesse e il centro federale. Da 
isontino lasciatemi l'orgoglio di 


COTTE RC. 11 


—_—__ 


LUNEDÌ 9 AGOSTO 2021 
ILPICCOLO 


PAUSE SRD cia 


sottolineare i meriti di questi tec- 
nici». 

Per tutti questi protagonisti, 
quindi, ci sarà una passerella uffi- 
ciale. «Avremmo voluto organiz- 
zare con la Regione anche un 
evento di buon auspicio prima 
della partenza ma era troppo 
complesso tra gestire, con tanti 


Lagioia di Milan oro nell'inseguimento a squadre 


equella di Mirko Zanni bronzo nel sollevamento 
pesi. L'esultanza di Mara Navarria bronzo nella 
spada e Stefano Tonut dopo i quarti persi con 
l'Italbasket. Sotto, Paolo Camossi conJacobs. A 
fianco il presidente del Coni Fvg Giorgio Brandolin 


atleti impegnati in competizioni 
di avvicinamento ai Giochi. Sta- 
volta speriamo che a metà set- 
tembre si riesca a raccogliere un 
buon numero di adesioni. E non 
vorrei solo ireduci dalle Olimpia- 
di, ci sono altri protagonisti che 
meritano di dividere la scena con 
Milan, Navarria e compagnia. I 


N G 


ragazzi che parteciperanno alle 
Paralimpiadi e i due campioni 
d’Europa del calcio, Bryan Cri- 
stante e Alex Meret». 
L’EREDITÀ L'importante è 
che le esaltanti Olimpiadi giappo- 
nesi lascino un’eredità che non si 
esaurisca con le celebrazioni. 
«Vorrei che tutto questo entusia- 


smo serva per avvicinare allo 
sport i ragazzi. Questi successi 
devono essere uno stimolo per i 
giovani, magari riusciremo a di- 
stoglierli da Internet e riportarli 
nelle palestre o sui campi di atleti- 
ca». 

NOEMI Le Olimpiadi di Tokyo 
per gli atleti regionali oltre ai ri- 
sultati hanno regalato storie ed 
emozioni. Bellissima, ad esem- 
pio, la reazione di Noemi Batki a 
una non esaltante performance 
dall’amata piattaforma da dieci 
metri. A chi si aspettava un com- 
mento deluso, la campionessa 
triestina ha replicato: «Nessuna 
delusione perchè il sentimento 
che preale è l’orgoglio di aver par- 
tecipato alla mia quarta Olimpia- 
de». Poi ha dato appuntamento a 
tutti sui suoi canali social, tra un 
mese, per scoprire se i program- 
mi di Noemi per il futuro conti- 
nueranno lassù, a 10 metri di al- 
tezza, oselascerà l’agonismo. 

LA COSCIENZA DI ZANE Inat- 
teso il quinto posto nel getto del 
peso di Zane Weir. Anzi, dicia- 
mola tutta: inattesa proprio la 
partecipazione di Weir che infat- 
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I protagonisti 


«Va dato merito anche 
ai tecnici. Camossi 

ha seguito Jacobs, 
Bisiani gli arcieri» 
emi 


Noemi Batki conquista 

con l’orgoglio per i 4 Giochi 
Finale storica 

perla canoista Genzo 
(re====== 

L'incredibile quinto posto 
nel peso di Zane Weir, 
chiamato in Nazionale 
grazie al nonno triestino 


tinonè mai stato conteggiato nel- 
la quota Fvg perla sua storia. Na- 
tivo di Durban in Sudafrica, si 
esprime in inglese ed è diventato 
eleggibile perla Nazionale italia- 
na solamente lo scorso febbraio 
grazie a suo nonno. Un nonno - e 
qui entra in gioco il nostro territo- 
rio - che si chiama Mario Gherba- 
vaz ed era nato, appunto, a Trie- 
ste negli anni Trenta. Nel 1956 
nonno Mario aveva deciso di par- 
tire perl’Africa e siinnamorò met- 
tendo definitivamente radici a 
Durban. Il nipote Zane Weir, ag- 
gregato dell’ultima ora al listone 
azzurro, è riuscito a fare meglio 
dell’italiano di punta, Fabbri, ed 
è stato l’unico a conquistare un 
posto in finale chiudendo quin- 
to. 

Nell’atletica leggera era impe- 
gnata anche una triestina doc co- 
me Elisa Di Lazzaro, che non è 
riuscita però a superare lo sco- 
glio delle qualificazioni dei 100 
metria ostacoli. Maè già stato im- 
portante esserci e confrontarsi 
conl’eliteinternazionale. 

Luca Braidot, specialista di 
Mossa della mountain bike, ha 
gareggiato in...solitario senza il 
fratello gemello Daniele, non 
convocato dal commissario tecni- 
co azzurro. Nonè andata benissi- 
mo, solo venticinquesimo e stac- 
cato dai migliori, ma le gerarchie 
delle prove inviduali della Mtb di- 
pendono anche dalle caratteristi- 
che del tracciato. Luca Braidot si 
era trovato decisamente più a 
suo agio a Rio 2016 dove a lungo 
aveva fatto sperare nella conqui- 
stadiuna medaglia. 

Nutrita la rappresentanza re- 
gionale nel softball: in campo la 
bisiaca Marta Gasparotto, An- 
drea Howard nata ad Albuquer- 
que negli Usa ma con la mamma 
di Sacile, Giulia Koutsoyano- 
poulosfiglia diuna triestina emi- 
grata negli States e con sangue 
greco e infine Emily Carosone 
nata in Florida ma che gioca nel- 
la castionese Friuli ’81 Softball 
Club. Non basta. A guidare la 
truppa è il manager triestino Fe- 
derico Pizzolini, a sua volta no- 
minato dal presidente federale 
Andrea Marcon, nato in Canada 
da genitori friulani e adesso resi- 
dente a Castions di Strada. Il soft- 
ball azzurro alle Olimpiadi non 
ha ottenuto vittorie, ha conqui- 
stato un punto ma in ambito eu- 
ropeo continua a essere una au- 
tenticamacchina da medaglie. 

Lo confermailtrionfo ottenuto 
nell’ultima edizione dei campio- 
nati continentali. Un’edizione 
svoltasi, neanche a fare apposta, 
proprio sui diamanti del Friuli Ve- 
nezia Giulia. — 
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Messi lascia in lacrime 
«Non ero pronto 

per lasciare il Barca 
senza salutare i tifosi» 


Il genio argentino si congeda dopo 21 anni dal Barcellona 
«Voglio ancora la Champions. Il Psg? Non ho firmato» 


BARCELLONA 


Singhiozzando, a testa bas- 
sa, conunfazzoletto atampo- 
nare le lacrime, alle spalle i 
suoi 35 trofei e davanti una 
platea di famigliari, dirigenti 
ed ex compagni tutti in piedi 
ad applaudire. L'ultima im- 
magine della storia di 21 an- 
ni fra Lionel Messi e il Barcel- 
lona è molto diversa da quel- 
la immaginata dal fuoriclas- 
se la cui intenzione - ha assi- 
curato - era «restare», tanto 
che il nuovo contratto «era 
fatto», per poi più avanti la- 
sciare «in un Camp Nou tutto 
pieno, conl'ovazione dei tifo- 
si». D'ora in poi si esibirà su 
unaltro palcoscenico calcisti- 
co, probabilmente al Parco 
dei Principi. Perora l'argenti- 
no di Rosario ammette che il 
Paris Saint-Germain «è una 
possibilità: al momento non 
c'è nulla di chiuso ma stiamo 
parlando. Molti club si sono 
informati sulla mia situazio- 
ne». 

Uno scenario anticipato 
giorni fa da uno scatto a Ibiza 
con Di Maria, Verratti, Pare- 
des e Neymar. «Una casuali- 
tà, era solo una foto fra ami- 
ci», la versione di Messi, che 
potrebbe volare in queste ore 
a Parigi, dove lo attende un 
contratto di due anni con op- 
zione per un terzo, a35 milio- 
ni di euro a stagione. Metà di 


quanto guadagnava in Cata- 
logna. «Questo è il momento 
più duro della mia carriera. 
Sto lasciando il club della 
mia vita - ha detto -. E la mia 
vita cambierà completamen- 
te». 

Tutto va proporzionato 
coni parametri di chi è arriva- 
toragazzino a Barcellona, do- 
veè stato curato ed è diventa- 
to uno dei giocatori più forti 
della storia, nonché l'icona 
delclub. 

Di sicuro Messi vuole conti- 
nuare a vincere. Vuole so- 
prattutto la Champions, con- 
vinto che con il Barcellona 
avrebbe potuto sollevarne 
più di quattro. A 34 anni è il 
primo a sapere che il futuro 
«dipende da come risponde- 
rà il corpo», ma l'ambizione 
dichiarata è quella di avvici- 
narei44trofei dell'amico Da- 
ni Alves. Messi se ne va in un 
coro di ringraziamenti, dagli 
ex compagni di squadra e dai 
giornalisti spagnoli, interes- 
sati più che altro a capire co- 
sa giovedì abbia fatto precipi- 
tare la situazione impeden- 
do il rinnovo di contratto or- 
mai dato per fatto, inuna sto- 
ria intrecciata con l'ingresso 
del fondo Cvc nella Liga, 
osteggiato dal club blaugra- 
na. 
«Avevo abbassato del 50% 
il mio stipendio ma non è sta- 
to sufficiente. Qualcuno ha 


detto che è stata richiesto un 
altro taglio del30% ma nonè 
così - ha chiarito -. Come ha 
già detto il presidente Lapor- 
ta, inquelmomento perimo- 
tivi della Liga la cosa non è 
stata chiusa, non si poteva fa- 
re. Lui e il Barcellona hanno 
fatto il possibile». Così è arri- 
vata la svolta inattesa, chi si 
attendeva che Messi potesse 
giocare in blaugrana anche 
gratis o quasi è rimasto delu- 
so. Dopola cena d'addio di ie- 
riconicompagni, oggi il com- 
miato pubblico, commosso, 
con in platea la moglie Anto- 
nella Roccuzzoeitre figli «ca- 
talano-argentini». «L'estate 
scorsa volevo andare via, 
questa volta no. E molto diffi- 
cile dire addio dopo tanti an- 
ni, non sono pronto e non è 
comeavevo pensato», ha det- 
to Messi, aggiungendo che 
«questo è un arrivederci», co- 
me ha «promesso» anche ai 
suoi figli. In futuro potrà tor- 
nare, chissà, ma il presente è 
adesso. E dopo averli fatti so- 
gnare con le sue prodezze, 
ora deve provare a rassicura- 
re i tifosi del Barcellona con 
le sue parole: «Questa squa- 
dra è superiore a tutto e a tut- 
ti, all'inizio sarà difficile ma 
le persone si abitueranno al- 
la mia assenza». Tutti in pie- 
di ad applaudire, e finalmen- 
te sul volto di Messi un sorri- 
so ha preso forma. — 


Il pianto di Lionel Messi durante Ila conferenza stampa al Camp Nou 


IL SUPERTEAM 


Intanto Parigi prepara lo show 
per un altro colpo milionario 
in barba al Fair play finanziario 


PARIGI 


I preparativi per la presenta- 
zione sulla Torre Eiffel sono 
già iniziati, e Lionel Messi è 
atteso a Parigi a breve. Forse 
in tempo per sottoporsi do- 
mattina alle visite mediche 
prima di firmare il nuovo 
contratto con il Paris 
Saint-Germain. Vari club si 
sono fatti avanti con proget- 
ti più o meno ambiziosi, il 
Chelsea in particolare ci ha 
provato, ma era difficile pa- 
reggiare l'offerta del club 


dell'emiro Tamim bin Ha- 
mad Al Thani: 35 milioni a 
stagione fino al 2023 con 
l'opzione per un altro anno, 
e una squadra con cui non 
vincere la Champions equi- 
varrebbe a un fallimento cla- 
moroso. Al suo fianco Messi 
avrà fra gli altri Neymare Ky- 
lian Mbappé (ma il Real Ma- 
drid vuole il francese, subito 
o a gennaio), Marco Verrat- 
ti, Angel Di Maria, Mauro 
Icardi. Senza contare che 
nelle ultime settimane il Psg 
si è assicurato altre tre stelle 


a parametro zero con ingag- 
gi pesanti, Gianluigi Donna- 
rumma, Georgino Wijnal- 
dum e Sergio Ramos, e nel 
frattempo ha investito 68 mi- 
lioni per Achraf Hakimi e 
una quindicina per Danilo 
Pereira. E mentre il più forte 
giocatore al mondo lascia la 
sua squadra per motivi finan- 
ziari, conlaLiga che stringe i 
parametri per i club spagno- 
li, è difficile ignorare i dubbi 
sulla tenuta del suo Fair play 
finanziario, destinato co- 
munque a essere modifica- 
to. Verranno «corrette alcu- 
ne delle ingiustizie può ave- 
re creato indirettamente», 
ha spiegato in passato il pre- 
sidente della Uefa, Aleksan- 
der Ceferin, che quest'anno 
si è trovato a fronteggiare il 
progetto della Superlega e, 
secondo i più critici, ne è 
uscito anche con la sponda 
dei magnati arabi e russi. — 


IL MERCATO 


Il caso Lukaku rivoluziona 
le gerarchie: Juve in pole, 
prende quota l'Atalanta 


ROMA 


L'Italia espugna Wembley con- 
quistando il titolo europeo, la 
staffetta azzurra beffa quella 
inglese a Tokyo per un centesi- 
mo, ma nella resa dei conti 
sportiva il calcio italiano non 
puònulla se l'asticella si sposta 
sul piano economico. La Pre- 
mierLeague infatti sta su un al- 
tro pianeta e si può permettere 
di fare shopping a suo piaci- 
mento nella serie A che comin- 
cia il 21 agosto. Il Chelsea di 
Abramovich usa metodi con- 
vincenti con l'Inter di Zhang: 
115 milioni sull'unghia. 
Romelu Lukaku si era affe- 
zionato all'Italia, ma 12 mln 


Romelu Lukakusi è trasferito 
dall'Inter al Chelsea 


l'anno superano qualsiasi per- 
plessità, anche quelle climati- 
che e culinarie. E per la serie A 
è un terremoto perchè l'uscita 
del goleador belga ridimensio- 
na pesantemente l'Inter cam- 
pione d'Italia. Inoltre determi- 
na una complessiva perdita di 
valore della serie A perchè si 
conferma che può essere de- 
pauperata dei suoi giocatori 
migliori. L'addio di Conte, che 
aveva fiutato l'aria, il sacrificio 
di Hakimi e ora quello di Luka- 
ku, per un totale di quasi 190 
mln, scavano un solco che ora 
il club cercherà di colmare con 
qualche innesto di qualità, ma 
il segnale che viene dato stizzi- 
sce e avvilisce i tifosi. Il merca- 


to, finora abbastanza bloccato 
perle difficoltà economiche di 
gran parte delle protagoniste, 
avrà ora un'impennata. Ci sarà 
una girandola di spostamenti 
di pedine. L'Inter ha la necessi- 
tà di sostituire Lukaku e ha va- 
rie opzioni: Zapata, Vlaovich, 
Lacazette o Dzeko, il più proba- 
bile peri costi. Ma Inzaghi pre- 
tenderà anche una seconda 
punta come Correa o Scamac- 
ca. Se perderà Zapata l'Atalan- 
ta cercherà una punta di valo- 
re che potrebbe essere Abra- 
ham del Chelsea. Sela Romari- 
nuncerà a Dzeko potrebbe tor- 
nare di moda l'ipotesi di Icar- 
di. A trarre giovamento dall' 
impoverimento della rosa 
dell'Inter sarà in primo luogo 
la Juve di Allegri, che torna fa- 
vorita: da Ronaldo a Chiesa, 
da Dybala a Morata, con la cu- 
riosità poi di vedere l'inseri- 
mento del giovane talento Ka- 
io Jorge, il super attacco bian- 
conero può fare la differenza, 
supportato da una difesa che 
avrà ancora Chiellini e da un 
centrocampo già competitivo, 
ma che sta per inserire un altro 
protagonista degli Europei, Lo- 
catelli.— 


MOTOGP 


In Stiria vince il giovane Martin 
Bagnaia e Rossi nelle retrovie 


VIENNA 


La MotoGp riparte nel no- 
me giovane e arrembante 
di Jorge Martin. Il pilota 
spagnolo della Ducati Pra- 
mac, dopo aver conquista- 
tola pole, vince anche la pri- 
ma gara della sua carriera 
in MotoGP dominando il 
Gran Premio di Stiria in Au- 
stria. Sul podio anche Mir e 
Quartararo. Il miglioritalia- 
no è Francesco Bagnaia (un- 
dicesimo) che ha accusato 
problemi con le gomme, 
mentre Valentino Rossi, al- 
laprima gara dopo l'annun- 
cio del ritiro, chiude solo 
tredicesimo senza mai esse- 
re protagonista. Una gara 
quella tra le montagne au- 
striache cominciata con il 
brivido a causa di un terribi- 
le e spettacolare incidente 


per fortuna senza conse- 
guenze per i piloti coinvol- 
ti: la corsa stata interrotta 
per mezz'ora a causa di uno 
scontro tra l'Aprilia di Lo- 
renzo Savadori e la Ktm di 
Daniel Pedrosa: lo spagno- 
lo è tornato in pista (deci- 
mo altraguardo), mentre il 
pilota Aprilia è rimasto al 
box. Uno stop di mezz'ora 
che spegne le ambizioni di 
Bagnaia che dopo esser par- 
tito bene allo start 1 si per- 
de quando la corsa riparte. 
Ne approfitta Martin che 
domina la gara lasciando le 
briciole ai rivali Mir e Quar- 
tararo che devono accon- 
tentarsi dei gradini più bas- 
si del podio. Caduto Jack 
Miller, in top-10 Dani Pe- 
drosa, alsuorientro alle ga- 
re.— 
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Calcio serie C - L'intervista 


PARLA IL TECNICO 


Bucchi: «Siamo indietro sulla fase offensiva» 


«Ho lavorato finora più sulla compattezza e sono soddisfatto. Davanti cantiere aperto anche perché l'unico a posto è Gomez» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Se le indicazioni positive 
tratte da mister Bucchi dopo 
l’infuocata amichevole di sa- 
bato al Rocco contro il Koper 
sono state la carica agonisti- 
ca della Triestina e la capaci- 
tà di portare a casa la vitto- 
ria, il tecnico alabardato sa 
bene che c'è ancora molto 
da lavorare. L'Unione, pur 
mettendo in mostra compat- 
tezza e grinta, ha costruito 
ancora molto poco e con 
troppa discontinuità in fase 
offensiva, e Bucchi è il primo 
a riconoscerlo ammettendo 
che sotto questo aspetto c’è 
ancora da fare, ma spiegan- 
do anche perché la squadra 
su questo fronte è ancora un 
po’ indietro: «Sì, su questo 
c'è tanto da lavorare - dice il 
tecnico - la fase offensiva è 
una cosa difficilissima, lo sa- 
pevo, perché in ritiro si cerca 
soprattutto di costruire men- 
talità, compattezza, equili- 
brio, e questo ti porta a lavo- 
rare di più sulla fase di non 
possesso. Inoltre davanti 
molti giocatori nonli ho avu- 
ti: De Lucaè arrivato inritar- 
do, con Procaccio e Litteri 
non c’è stata la possibilità di 
lavorare ancora assieme, Go- 
mez l'abbiamo spremuto co- 
me un limone e con il Koper 
l’ho fatto riposare. Avendo 
avuto quindi poche possibili- 
tà di lavorare con attaccanti 
diruolo, in attacco siamo an- 
cora un po’ indietro. Ma mi- 
glioreremo, importante per 
orala solidità e l'umiltà. Per- 
ché oggi noi dobbiamo ragio- 
nare da matricola, speriamo 
lungoil campionato di diven- 
tare grandi con questo spiri- 
to». Bucchi insiste sull’atteg- 
giamento della squadra per- 
ché non perde mai di vista 
l’obiettivo principale della 
nuova stagione: «Quando di- 
co che giocare sempre per il 
risultato è molto importan- 
te, è perché non bisogna di- 
menticare che si viene da 
una stagione difficile, nella 
quale si è arrivati a 20 punti 
dalla coppia di testa, e que- 


sto gap dobbiamo accorciar- 
lo il più possibile. La strada è 
questa, i ragazzi da venti 
giorni fanno doppie sedute, 
nessuno si lamenta, lo spiri- 
to è quello di lottare, soffrire 
e sacrificarsi, lasciare qualco- 
sadise stesso per il bene del- 
la squadra. Dobbiamo co- 
struire tutto su questo spiri- 
to». Rispetto al piano che 
aveva Bucchi di avvicina- 
mento al campionato, la 
squadra sotto alcuni aspetti 
è molto avanti, su altri un 
po’ indietro: «Il gruppo nello 
spirito è già a ottimi livello, 
dal punto di vista fisico sia- 
mo al 50, massimo 60 per 
cento. Ma è normale, abbia- 
mo avuto amichevoli ravvici- 
nate e difficilissime a inizio 
ritiro, poi c'è stato meno spa- 
zio alle partite e più al lavo- 
ro, ora avremo altri due test 
per fare minutaggio e prepa- 
rare al meglio la Coppa Ita- 
lia, che per noi è importan- 
te: vogliamo vincere e anda- 
re il più avanti possibile. An- 
che per prepararci al meglio 
per il campionato». Chi è ap- 
parso ancora un po’ indietro 
di condizione è l’ultimo arri- 
vato in casa alabardata, ov- 
vero Giuseppe De Luca. Ma 
Bucchi assicura che l’inseri- 
mento dell’attaccante prose- 
gue bene e che può giocare 
in tutti e quattro i ruoli dello 
schieramento offensivo: 
«SÌ, ilsuo inserimento sta an- 
dando molto bene, è arriva- 
to motivatissimo, si è messo 
alservizio della squadra e ha 
lavorato tanto, ha voglia di 
recuperare e anche quando 
noi abbiamo avuto i due gior- 
ni di riposo, lui è rimasto ad 
allenarsi per mettersi alla pa- 
ri degli altri. Ancora non lo 
è, ovviamente, ma sta lavo- 
rando bene. Sul piano tecni- 
cononlo scoprocertoio, cre- 
do che in attacco può gioca- 
re da prima punta, da tre- 
quartista e da esterno. Ha 
tutte le qualità e soprattutto 
lo spirito giusto di mettersi 
al servizio della squadra». 
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Li 


Il capitano Walter Lopeze il nuovo tec 


A 


nico rossoalabardato Cristian Bucchi 


I PROTAGONISTI 


Petrella: «Soffrendo si cresce» 
Capela: «Loro molto più avanti» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nonè più il calcio delle ban- 
diere in campo, vero. Tutta- 
via, il fatto di indossare una 
stessa maglia per la quarta 
stagione, in particolare in C, 
basta e avanza per tramuta- 
re un giocatore in un senato- 
re del gruppo e per la piaz- 
za. Tanto è Mirco Petrella, 
la formica atomica di Prato- 
la Peligna, ancora una volta 
lucido sotto porta e decisivo 
nel successo contro il Ko- 
per. Di Mirco lo spettatore 
triestino conosce bene pre- 


gi e difetti, quello che rima- 
ne stuzzicante da compren- 
dere sarà l’impiego ideale 
all’interno della visione 
dell’allenatore Bucchi. Sa- 
bato, un tempo da esterno 
alto di sinistra nel 4-2-3-1, 
nella ripresa operativo sul 
lato opposto nel 4-4-1 reso- 
si necessario dopo le espul- 
sioni. Duttilità che stuzzica 
Petrella, è lui stesso a confer- 
marlo, con l'auspicio di gio- 
care più dell’anno scorso. 
«Ognuno può giocare in 
qualsiasi posizione lì davan- 
ti, ’importante è farsi trova- 


re pronti a disposizione del 
mister. L’anno scorso per 
meè stata una stagione diffi- 
cile con problemi fisici, spe- 
ro non si ripetano, ho fatto 
una preparazione al massi- 
mo». La zampata mancina 
sotto porta ha deciso la gara 
contro una avversario già ro- 
dato in campionato. «Il test 
è servito tantissimo perché 
siamo in piena preparazio- 
ne, agonismo e sofferenza 
sono utili per farci trovare 
pronti quandole partite con- 
teranno. Il Koper era una 
squadra pronta fisicamente 


IL PROGRAMMA 


Oggi i calendari 
in diretta tv 


È ilgrande giorno dei calendari 
in serie C. Oggi infatti verrà fi- 
nalmente tolto il velo sulle 38 
giornate della nuova stagione. 
Inmattinata, alle ore 11, il Con- 
siglio direttivo di Lega Pro defi- 
nirà intanto la composizione 
dei tre gironi, che da quest'an- 
no tornano a essere composti 
secondo la divisione nord-cen- 
tro-sud. 

Alle ore 19, invece, saranno 
svelati i calendari con una ceri- 
monia che potrà essere segui- 
ta in diretta tv su RaiSport. Nel 
girone A con la Triestina, i po- 
sti lasciati liberi dai forfait di 
Gozzano e Novara dovrebbero 
essere occupati dal Piacenza 
e da una fra Olbia e Fiorenzuo- 
la. Nei tre gironi ci sarà solo 
una X nel girone B, che poi sa- 
rà riempita da Pistoiese o Fa- 
no inattesa del pronunciamen- 
to del Collegio di Giustizia del 
Conisulricorso del Fano. 

AR. 


e conottimirisultati in cam- 
pionato, non era facile ma è 
così che si cresce conil collet- 
tivo». Alle parole di Petrel- 
la, si aggiungono gli spunti 
di Capela, il centrale porto- 
ghese. «Una bella gara, ab- 
biamo fatto quello che ci ha 
chiesto il mister, impegno, 
aggressività, organizzazio- 
ne e sacrificio. Il Koper ave- 
va già tre partite di campio- 
nato alle spalle, era un test 
difficile ma abbiamo rispo- 
sto bene». Dove arriverà 
questa Triestina lo dirà il 
campo. Come per Mirco, an- 
che Anibal auspica meno 
bende e più presenze. «Il la- 
voro finora è stato buono, 
c'è tanto da fare, errori da 
correggere. Siamo ad ago- 
sto ma i miglioramenti ci so- 
no, io sto bene, sempre me- 
glio di settimana in settima- 
na. Vedo belle prospettive». 


SERIE A 


Udinese ancora lenta e macchinosa 
Positivo il giovane Udogie sulla fascia 


Edi Fabris / UDINE 


Dopo il poker in scioltezza 
di venerdì al Cjarlins Muza- 
ne, l’autogolletto toscano 
che sabato ad Abano Terme 
è valso all’Udinese la vitto- 
ria di misura sulla neopro- 
mossa Empoli in quello che 
può essere considerato un 
anticipo di duello sul fondo 
nell’imminente campiona- 
todiserie A. 

Un test a muscoli pesanti, 


come hanno sottolineato i 
due allenatori Gotti e An- 
dreazzoli, che ha comun- 
queriproposto in casa friula- 
na i difetti ben conosciuti, 
vale a dire un reparto arre- 
trato lento e macchinoso, 
un centrocampo senza trop- 
pe idee dopo la partenza di 
De Paul e un attacco evane- 
scente che con Cristo Gonza- 
les, Pussetto e poi Forestieri 
ha saputo divorare more so- 
lito alcune ghiotte occasio- 


ni da gol. Unica nota positi- 
va la prestazione sulla fa- 
scia sinistra del 19enne Udo- 
gie, prelevato dal Verona, 
che nel 3-5-2 impostato da 
Gotti dopo gli esperimenti 
conil4-2-3-1ha saputo met- 
tersi in mostra per tecnica e 
concretezza. E a proposito 
di diciannovenni, il recla- 
mizzato Samardzic, prele- 
vato dal Lipsia e impiegato 
nella ripresa da interno de- 
stro, è stato definito dal tec- 
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Iltecnico dell'Udinese Luca Gotti 


nico bianconero come ele- 
mento di qualità ma molto 
giovane, quindi da aspetta- 
re. Il problema di base, al di 
là di quello di una difesa in 
tutte le amichevoli finora di- 


sputate spesso infilata in ve- 
locità, rimane quello della 
mancanza di una punta con 
la “p” maiuscola, visto che 
Deulofeu continua a perma- 
nere in modo preoccupante 


aiboxe quelli che restano la 
porta non la vedono molto. 
Irumors, al proposito, conti- 
nuano a inseguirsi, smentiti 
regolarmente di lì a poco, e 
l’ultimo di essi è riferito 
all'ex parmense Cornelius, 
un milione annuo d’ingag- 
gio, che pare però sulla più 
generosa via turca del Trab- 
zonspor. Il tutto a pochi gior- 
nidalvia ufficiale della nuo- 
va stagione, con l'Ascoli alle- 
nato dall’ex Sottil ospite al 
“Friuli” venerdì prossimo al- 
le 20,45 perla prima di Cop- 
pa Italia. E poi, domenica 
22 ancora nello stadio udi- 
nese, l'esordio in campiona- 
to contro la Juventus. Votar- 
si troppo all’attendismo da 
parte del club friulano non 
appare quindi granchè salu- 
tare. — 
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Roberto Degrassi /TRIESTE 


Siricomincia. Per l'Allianz Pal- 
lacanestro Trieste la nuova sta- 
gione inizia stamani alle 8. 
Tamponi per tutti. Poi, un pri- 
mo assaggio di lavoro atletico. 
L’Allianz Dome aprirà le sue 
porte il pomeriggio per il pri- 
mo allenamento con Franco 
Ciani head coach. I biancoros- 
si ripartono con il primo stra- 
niero a essersi messo a disposi- 
zione, il nuovo play Corey San- 
ders, Fernandez, Cavaliero, 
Mian, Deangeli, Lever, Pieri, 
Fantoma e Longo. Luca Cam- 
pogrande, che ha iniziato a 
Trieste il lavoro di rieducazio- 
ne dopo l’intervento al tendi- 
ne d’Achille, comunque vivrà 
da subito il clima dello spoglia- 
toio. Domani arriverà Konate, 
Bankslo seguirà mercoledì. Bi- 
sognerà aspettare di più per 
riavere Marcos Delia - che sta 
ricaricando le energie dopo le 


è aa 


Si 
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Juan Fernandez sarà un punto fermo anche nell'Allianz di questa stagione 


Allianz, il giorno del raduno 
Ghiacci: «Al via con fiducia» 


Il presidente biancorosso: «Siamo consapevoli di aver cercato di agire al meglio 
completando un buon roster in tempi rapidi, muovendoci in un mercato difficile» 


Olimpiadi con l’Argentina - e 
Andrejs Grazulis che ieri ha 
giocato la seconda gara delle 
qualificazioni ai Mondiali. Nel- 
le file della Lettonia allenata 
da una vecchia conoscenza co- 
me Luca Banchi, il buon 
Grazulis dopo aver guardato il 
primo tenpo dalla panchina 
ha segnato 9 punti in 16 minu- 
ti, conquistando 5 rimbalzi e 
servendo due assist. Ela Letto- 
nia battendo la Bielorussia 
92-83 intanto è 2 su 2...L’11 e 
il 12 agosto le gare di ritorno 
contro bielorussi e rumeni ma 
il passaggio delturno pare ipo- 
tecatoeinogni caso queste ga- 
re fugano qualsiasi dubbio sul- 
la condizione fisica dell’ala for- 
te dell’Allianz. 

Il presidente dell’Allianz Ma- 
rio Ghiacci confessa di attende- 
re con curiosità l’inizio di que- 
sta nuova avventura: «Noi sia- 
moconvinti di aver agito alme- 
glio. Siamo soddisfatti di aver 


completato la squadra con un 
certo anticipo sull’inizio della 
preparazione e questo, vi assi- 
curo, non è un mercato facile. 
Muovendoci in tempo e indivi- 
duandoi nostri obiettivi siamo 
riusciti anche a creare le condi- 
zioni per poterli avere subito 
inItalia. La speranza è di poter 
avere tutto l'organico a disposi- 
zione per il ritiro della prossi- 
ma settimana a Lasko». 

Sulla carta l’Allianz sembra 
presentare sei elementi dai 
quali si sa sostanzialmente 
quale apporto attendersi (Fer- 
nandez, Cavaliero, Mian, 
Banks, Delia e Grazulis), un al- 
tro elemento che ha già dimo- 
strato parecchio ma ha proba- 
bilmente ancora margini di 
crescita (Campogrande), due 
giovani interessanti come Le- 
ver e Deangeli e due sole inco- 
gnite. «Sono fiducioso - repli- 
ca Ghiacci - Sanders ai tempi 
dell’Università pareva poter 


MARIO GHIACCI 
PRESIDENTE DELL'ALLIANZ 
PALLACANESTRO TRIESTE 


Domani l'arrivo 

di Konate, poi Banks 
Ancora una buona 
prova di Grazulis 
con la nazionale 
della Lettonia 


aspirare a una chiamata nei 
draft Nba, deve abituarsi al no- 
stro basket ma ha mostrato di 
possedere buoni numeri. Ko- 
nate ha mezzi fisici importan- 
ti. Ein ogni caso non si tratterà 
di salti nel buio visto che divi- 
deranno il ruolo con due ele- 
menti della solidità e dell’espe- 
rienza del Lobito e di Delia». 

Continua Ghiacci: «Non si 
può mai prevedere lo sviluppo 
di una stagione, troppi i fattori 
imponderabili. Noi abbiamo 
la coscienza a posto e sappia- 
mo di aver cercato di fare del 
nostro meglio. Siamo convinti 
anche di aver allestito un buon 
precampionato che dovrebbe 
permettere alla squadra di arri- 
vare a regime al via della serie 
A. Ci aspetteranno subito gare 
impegnative». 

Traitemi purtroppo impon- 
derabili anche la possibilità di 
apertura al pubblico, al mo- 
mento prevista per il 35% del- 
lacapienza. Nessuno però arri- 
schia iniziative a lungo termi- 
ne. «Campagne abbonamen- 
ti? E come? In questo momen- 
to con questi numeri non sia- 
mo in grado di fare program- 
mi. Non possiamo sapere qua- 
le sarà la situazione a metà au- 
tunno. Inoltre se dovessimo li- 
mitare gli abbonamenti solo ai 
2400 posti disponibili in base 
alle più recenti limitazioni fini- 
remmo comunque per scon- 
tentare qualcuno», conclude 
Ghiacci. — 


SERIE C SILVER 


La Servolana è l'unica superstite 
Ciriello: «Ci mancheranno i derby» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Una prima fase di mercato 
all'insegna dei “cavalli di ri- 
torno” ed una novità nella 
conduzione tecnica. La Ser- 
volana scalda i motori e ab- 
bozza una prima program- 
mazione in vista del prossi- 
mo campionato di serie C 
Silver di pallacanestro, do- 
ve dovrebbe rappresentare 
l'unica realtà triestina al 
via. Intanto la Servolana ri- 


disegnairanghie peril ruo- 
lo di primo allenatore con- 
ferma lo sloveno Kladnic, 
coadiuvato ora da Mauro 
Trani, che sostituisce Ser- 
gio Palombita, a sua volta ri- 
masto nello staff ma con al- 
tri incarichi votati alla for- 
mazione tecnica individua- 
le. La rosa dei giocatori ve- 
de il ritorno all'ovile delle 
ali Giustolisi e Milic, en- 
trambi classe 2000, il secon- 
do reduce da una esperien- 


zain CGoldinLombardia. 

Torna alla casa servolana 
anche De Denaro ('98, ala) 
dopo un primo ciclo di studi 
universitari trascorsi a Bolo- 
gna. 

Nella prossima stagione 
vestirà i colori della Servola- 
na anche un veterano come 
Marco Grimaldi, lui un clas- 
se 1986, ex Breg. 

La squadra si ritroverà 
per il 20 agosto e tre giorni 
più tardi inizierà a lavorare 


Mauro Trani 


sulla fase atletica, probabil- 
mente nella palestra “Don 
Milani”, perunciclo che pre- 
vede 2 ore al giorno per 3 
settimane. 

Potrebbe scapparci an- 
che un mini — ritiro, magari 
nella sede canonica delle 
terme di Lasko in Slovenia, 
ma anche qui le varianti 


pandemiche potrebbero 
giocare un ruolo fondamen- 
tale e costringere la società 
a virare in località più ame- 
ne della regione: « Noi confi- 
diamo almeno in un cam- 
pionato “normale” - sottoli- 
nea il vice presidente della 
Servolana, Roberto Ciriello 
— ma stiamo entrando nella 
fase dell'obbligo di Green 
Pass per cui attendiamo in- 
dicazioni dalla federazione 
anche per l'aspetto degli al- 
lenamenti e poi delle gare. 
Saremo di certo l'unica trie- 
stina della Silver e ci man- 
cheranno i clima da derby — 
ha aggiunto — partiamo al- 
meno dalla consapevolez- 
zadi avertutelato la catego- 
ria e di voler ripartire nel 
modo giusto». — 
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SERIE C GOLD 


Dean Oberdan 
guiderà lo Jadran 
Alma Znidaric 
presidente 


Dean Oberdan 


TRIESTE 


Dean Oberdan ritorna in 
panchina, Alma Znidaric 
è la nuova presidente. 

Lo Jadran targato 
“Monticolo & Foti” uffi- 
cializzairuoliin vista del- 
la prossima stagione del 
campionato di serie C 
Gold di pallacanestro, a 
cominciare dall'allenato- 
re, rappresentato da un 
“cavallo di ritorno” co- 
me Dean Oberdan, chia- 
mato a sostituire l'uscen- 
te Andrea Mura. 

Classe 1972, ex play 
con le maglie del Bor e 
dello stesso Jadran (un- 
dici le stagioni vissute 
coni plavi tra la serie C e 
B) Oberdan torna all'ovi- 
le ancora in veste di alle- 
natore. Dean Oberdan 
aveva infatti già guidato 
lo Jadran per due stagio- 
ni e sempre sulla ribalta 
della serie C Gold men- 
tre lo scorso anno aveva 
allenato in serie D, coni 
colori del Kontovel. 

Novità assoluta invece 
per il ruolo di presiden- 
te.LoJadran qui si affida 
ancora alle donne nomi- 
nando Alma Znidaric, da 
anni membro del colle- 
gio sindacale. Znidaric 
prende il posto di Ivana 
Milic, destinata comun- 
que a operare ancora 
all'interno del Consiglio 
della società carsolina. 
Cambio al vertice dun- 
que ma sempre nel se- 
gno della continuità. 

Dopo l'allenatore e il 
vertice societario, lo Ja- 
dran “Monticolo & Foti” 
piazza anche il primo tas- 
sello in chiave di merca- 
to. Si tratta di Andrea 
Schina, ala/guardia di 
193 centimetri, classe 
1987, giocatore cresciu- 
to nella Sgt e che poi ha 
vestito le casacche di 
Don Bosco, Caorle, Co- 
droipo, Venezia Giulia 
Basket, Goriziana e 
Breg. 

Nella passata stagione 
Andrea Schina ha milita- 
to nella Falconstar Ponto- 
ni Monfalcone, in serie B 
dove ha caratterizzato la 
stagione con una media 
di 3.8 punti e 3 rimbalzi 
nell'arco delle 21 partire 
disputate. — 

F.C. 
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CANOTTAGGIO 


Coupe de la Jounesse 
la triestina Gregorutti 


si aggiudica l'oro 
a Linz-Ottensheim 


Buona prestazione anche della monfalconese Doglia 
nell' otto più junior che conquista un bronzo e un argento 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Un oro, 1 argento e 2 bronzi 
per gli atleti regionali alla 
Coupe de la Jeunesse che si è 
svolta nel week end a 
Linz-Ottensheim (Austria), 
contribuendo al successo di 
squadra della nazionale ita- 
liana, su un campo battuto 
da un vento contrario che ha 
infastidito non poco gli armi 
ingara. 

Dopo un 4° posto nella ga- 
ra di sabato, è giunto uno 
splendido oro per Giorgia 
Gregorutti (Saturnia) nella 
finale della domenica davan- 
tiad Olanda e Repubblica Ce- 
ca, risultato chela poneva co- 
me una delle migliori presta- 
zioni della squadra italiana 


GLI ATLETI REGIONALI IN GARA 
DUE CANOTTIERI AZZURRI CON 
L'ALLENATORE 


in Coupe. Diceva di lei coach 
Spartaco Barbo: «Prima espe- 
rienzain una gara così impor- 
tante. Sabato ha subito un 
po' la tensione della parten- 
za, disputando comunque 
una buona finale Domenica 
unaesaltante vittoria a dimo- 
strazione che la ragazza c'è 
ed ha ancora margini di mi- 
glioramento importanti». 
Nel doppio maschile, otti- 
ma medaglia di bronzo al sa- 
bato per i muggesani Evan 
Benvenuto e Andrea Serafi- 
no della Pullino, artefici di 
un'ottima condotta di gara al 
loro esordio, in seconda posi- 
zione fino a metà gara dietro 
la Francia, per poi cedere leg- 
germente nel finale lascian- 
do alla Svizzera la medaglia 


- 


—_- 


Latriestina Gregorutti in azione sulle acque austriahce di Linz 


d'argento. Domenica il risul- 
tato era un po' sotto le aspet- 
tative, con un 5° posto in fina- 
le. Questo il commento del lo- 
ro coach Matteo Castiglione: 
«La prima giornata di gare ci 
ha regalato una bella meda- 
glia di bronzo. Sono conten- 
to della reazione che hanno 
avutoiragazzi dopo una bat- 
teria non proprio ecceziona- 
le: hanno dimostrato di esse- 
re flessibili e duttili, reagen- 
do bene alle difficoltà, men- 
tredomenica hanno raggiun- 
to la finale piazzandosi 5°». 
Esordivain azzurro lamon- 
falconese Petra Doglia della 


Timavo, che nell'otto, dopo 
una prima frazione di gara 
che vedeva le azzurrine in te- 
sta, l’armo azzurro perdeva 
una posizione nella seconda 
frazione di gara, per piazzar- 
si poi sulterzo gradino del po- 
dio conquistando il bronzo 
dietro a Repubblica Ceca ed 
Olanda. Domenica però mi- 
gliorava di una posizione 
l'ammiraglia azzurra che con- 
quistava l'argento dietro alla 
Repubblica Ceca e davanti 
all'Olanda. 

Felice il coach Lorenzo Te- 
desco (Timavo): «Alla sua 
prima esperienza internazio- 


nale, sono soddisfatto delle 
medaglie di bronzo e d'argen- 
to di Petra, soprattutto per- 
ché arrivate in una specialità 
(1’8+ junior femminile) inse- 
rita quest'anno nel program- 
maufficiale e nella quale l’Ita- 
lia ha sempre fatto un po’ fati- 
caabenfigurare, soprattutto 
per diversità fisiologiche ri- 
spetto ad altri paesi. Farsi tro- 
vare competitivi al battesi- 
mo del fuoco quindi ha dato 
certamente soddisfazione e 
carica per il miglioramento 
avvenuto nella finale della 
domenica». — 
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PALLAMANO 


Amichevole al Chiarbola 
tra Trieste e la Nazionale 
in partenza per gli europei 


TRIESTE 


Si conclude a Trieste, con l'a- 
michevole prevista questa se- 
ra alle 19.30 sul parquet di 
Chiarbola , il periodo di pre- 
parazione della nazionale un- 
der 19 in vista degli europei 
in programma dal 12 al 22 
agosto. 

In partenza per Varazdin, 
in Croazia, la giovane nazio- 
nale guidata da Boris Popo- 
vic è stata inserita nel girone 
A assieme a Slovenia, Serbia 
e Islanda. Con la maglia az- 


zurrain campo Giacomo Hro- 
vatin e Enrico Aldini, opposti 
alla loro squadra di club in 
un match che Trieste sfrutte- 
rà per fare un primo punto 
della situazione sulla prepa- 
razione a una decina di gior- 
nidall'inizio degli allenamen- 
ti. Non ci sarà Nikola Mitro- 
vic, il terzino serbo che a me- 
tà della scorsa settimana ha 
rimediato una distorsione al- 
la caviglia che lo sta costrin- 
gendo a lavorare con i pesi 
senza però poter caricare 
sull'arto infortunato. Perilre- 


sto tutti a disposizione di Fre- 
di Radojkovic che, lo ha già ri- 
badito, non guarderà al risul- 
tato di un amichevole utile 
solo a far girare le gambe dei 
suoi giocatori. Per la sfida di 
questa sera, Chiarbola riapre 
ai tifosi dopo illungo periodo 
senza spettatori sugli spalti. 
Sarà consentito. infatti, l'ac- 
cesso all'impianto di via Visi- 
nada a un massimo di 250 


spettatori. 
Precedenza agli abbonati 
della stagione sportiva 


2020/21 che potranno acce- 
dere al palazzo presentando 
il Green Passo iltampone ne- 
gativo entro le 48 ore prece- 
denti l'evento. Le porte del 
palasport di Chiarbola saran- 
no aperte dalle 18.30. Ingres- 
so consentito fino alraggiun- 
gimento del numero massi- 
modispettatori previsti. 
LO.GA. 
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PALLAVOLO FEMMINILE 


Cus Trieste rimane in attesa 
Serie D o Serie C il suo futuro 


TIRESTE 


Il Cus Trieste, l'ultima tra le 
formazioni cittadine ad avere 
concluso la stagione, sfioran- 
do di poco il titolo nella Cop- 
pa Italia di serie D rosa, aven- 
do cozzato contro l'artiglieria 
pesante di un Chionsin forma- 
to serie B, ora si gode la pau- 
sa. Ma dove giocherannole ra- 
gazze quest'anno? Serie D o 
Serie C? Questo è il dilemma, 
e non di poco conto. Il quesito 
sarà sciolto dopo ferragosto, 


Le ragazze del Cus Trieste 


quando le varie iscrizioni sa- 
ranno completate, i termini 
scaduti, ed il quadro dei cam- 
pionati e delle formazioni par- 
tecipanti sarà finalmente più 
chiaro, in una situazione ne- 
cessariamente “liquida”, e 
aperta, causa Covid. 

Quello che sarà certamente 
un punto fermo del team uni- 
versitario cussino è Federico 
Vivona, il “timoniere” del Cus 
Trieste, manager ormai stori- 
co in casacca gialloblù. Da ri- 
levare le partenze di un paio 
di pilastri della squadra che 
proseguiranno altrove il loro 
percorso di studi, come Fede- 
rica Namor e Silvia Rigatti. 
«Per il resto — conclude Vivo- 
na-nonregistriamo particola- 
rinovità, almomento». — 

AT. 
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NUOTO 


Campionati italiani a Roma 
buoni risultati per l'Altura 


Due quinti posti per Galimberti 
della Pallanuoto Trieste mentre 
la Triestina nuoto torna a casa 
con un quindicesimo e un 
quattordicesimo piazzamento 


Francesco Bevilacqua/TRIESTE 


Nel secondo week end di ago- 
sto i riflettori del nuoto sono 
stati tutti indiscutibilmente 
puntati sulle ultime braccia- 
teolimpiche prima della ceri- 
monia di chiusura. Tuttavia, 
perun’olimpiade che tramon- 
ta ne esistono altre che albeg- 
giano: nondistraggala torcia 
che punta dritto verso Parigi 
2024, per vedere il futuro del 
nuoto italiano l'indirizzo 
esatto è lo Stadio del Nuoto 
di Roma, sede dei Campiona- 
ti Italiani di Categoria in va- 
sca lunga in programma dal 
4 agosto fino a mercoledì. La 
capitale in questi giorni ha in- 
fatti aperto le porte ad oltre 
1500 atleti, battenti i colori 
di più di 200 società: parteci- 
pazioni certo sensibilmente 
ridotte rispetto al passato a 
causa delle restrizioni dovu- 
tealCovid. 

1 4 sodalizi triestini hanno 
saputo abilmente conquista- 
re 12 slot per iscrivere i pro- 
pri atleti. La compagine loca- 
le più numerosa all’evento è 
quella della Tergeste Nuoto 
Altura, capace di presentare 
ai blocchi di partenza ben 8 
nuotatori rispecchiando così 
l’impegno e la caratura tecni- 


La nuotatrice Martina Babic della Tergeste Altura in azione 


ca messa in acqua durante 
tutta la stagione. Pur doven- 
do fare i conti con assenze di 
lusso (Caterina Bisiacchi, in- 
fortunata e Federica Nocera, 
volata negli Usa con una bor- 
sa di studio sportiva), le rap- 
presentanti della società 
bianconera non hanno per 
nulla sfigurato, a partire dal 
pirotecnico quarto posto del- 
la Cadetta Martina Babic nei 
400 metri misti, chiusi a 34 
centesimi dal podio naziona- 
le con il tempo di 4°53”51. Il 
gioiellino di casa è poi riusci- 
to a centrare il quinto piazza- 
mento sia nei 400 stile 
(4’17”25), sia nei 200 farfal- 


la (2°16”73) regalandosi an- 
che il decimo posto negli 800 
stile. Non sfigura neanche la 
Pallanuoto Trieste con unico 
portabandiera il Seniores Da- 
vide Galimberti, protagoni- 
sta sia nei 400 misti 
(42762) sia negli 800 stile 
(8°09”29) dove in entrambe 
le occasioni è stato il quinto a 
toccare la piastra. La Triesti- 
na Nuoto, presente con 2 ef- 
fettivi, torna da Roma con il 
quindicesimo posto di Mar- 
gherita Allegretti (Juniores) 
nei 100 stile libero e il quat- 
tordicesimo posto del cadet- 
to Manuel Zerjal.— 
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Scelti per voi 


Hawaii Five-0 
RAI 2, 21.20 


Quando la nipote di Grover, Siobhan, scompare 
dall’accademia di polizia e si scopre che il suo ra- 
gazzo Endo, è un membro sotto copertura della 
Yakuza, Adam potrebbe essere la sua unica spe- 
ranza di salvezza... Con Alex O’Loughlin. 


Ran sci) 


6.00 RaiNews24 Attualità 

7.00 TG1Attualità 

7.10 Unomattina Estate 

Attualità 

TG1 Attualità 

Dedicato Lifestyle 

TG1 Attualità 

Don Matteo Fiction 

Telegiornale Attualità 

Il pranzo è servito 

Spettacolo 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

Estate in diretta Attualità 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Estate in diretta Attualita 

Reazione a catena 

Spettacolo 

Telegiornale Attualità 

TecheTecheTè 

Spettacolo 

21.25 Big EyesFilm 
Biografico (14) 

23.25 SetteStorie Attualità 

23.45 TglSeraAttualità 

0.35 RaiNews24 Attualità 


14.05 The100 Serie Tv 
15.40. Blindspot Serie Tv 
17.20 ArrowSerieTv 
19.20 Personof|nterest 
Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Austin Powers - La spia 
che ci provava Film 
Comico ('99) 
23.15 L'ultima discesa 
Film Avventura ('17) 
120 TheFollowing 
Serie Tv 
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15.20 Seaside Hotel Serie Tv 
16.00 Perlanera Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Il sindaco pescatore 
Film Drammatico ('16) 


22.45 Storie 
straordinariamente 
normali DocuFilm 


9.50 
9.55 
11.20 
11.25 
13.30 
14.00 


14.50 


15.40 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 


20.00 
20.30 


20.15 


RAI 2 Raip: 


7.15 Protestantesimo 

745 HeartlandSerieTv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Desperate Housewives 
10.10 Tg2 Dossier Attualità 
11.10 TgSportAttualità 
11.20 Lanave dei sogni - Peru - 
Miami FilmComm('09) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2E...state con Costume 
Tg2 - Medicina 33 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Gli omicidi del lago: Il 
mistero delle maschere 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
S.W.A.T. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 HawaiiFive-0(1°Tv) 
Serie Tv 
N.C.1.8.NewOrleans (1° 
Tv) Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Kickboxer - La vendetta 
del guerriero Film Azione 
(18) 

Just for Laughs 

Spettacolo 

Flashpoint Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Stargirl Serie Tv 


22.05 Stargirl Serie Tv 

22.50 Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

1.25 Supernatural Serie Tv 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


15.45 
17.10 
18.15 
18.30 


18.50 
19.40 


22.05 


15.59 


16.05 
17.35 


« Big Eyes 


RAI 1, 21.25 

La storia dei coniugi 
Margaret (Amy Adams) 
e Walter (Christoph 
Watz), divenuti entram- 
bi famosi negli anni ‘50 
per i loro ritratti kitsch di 
trovatelli caratterizzati 
da occhi sproporzionata- 
mente grandi. 


RAI 3 


6.00 
8.00 
10.10 
11.10 
11.55 
12.00 
12.15 
13.15 


Rai 


RaiNews24 Attualità 
Agora Estate Attualità 
Elisir d'estate Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Piazza Affari 
Attualità 

T63-L.I.S. Attualità 

Il Commissario Rex Serie 
Tv 

Il Maresciallo Rocca e 
l'Amico d'Infanzia Fiction 
Geo Magazine Attualità 
Meteo 3 Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti Spettacolo 


21.25 Report Attualità 


23.15 Ilfattoreumano 
Attualità 


15.30 Volano coltelli Film 
Drammatico ('12) 

17.30 Unastoria del West Film 
Western ('58) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 |lcavaliere di Lagardère 
Film Avventura (97) 

23.40 Niente da dichiarare? 
Film Commedia ('10) 

1.50 Volano coltelli Film 
Drammatico ('12) 

3.25 Ciaknews Attualità 


14.00 
14.20 
14.50 


15.00 
15.05 


15.50 


17.25 
18.59 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 TheDr.0z Show 

Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 
20.35 JackFolla, undj... 
21.05 Ascoltasifasera 


21.10 Radiol musica 
24.00 Il Giornale della 

Mezzanotte 
RADIO 2 


14.00 Radio2 Hits 
16.00 Tutti Nudi 
18.00 Caterpillar Estate 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 Late Show 
24.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

18.50 Radio3 Suite - Panorama 

19.00 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


10.00 RudyZerbi 

13.00 Ciao Belli 

14.00 Deejay Summertime 
17.00 Gianluca Gazzoli 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Summemight 
CAPITAL 


9.00 Doris Zaccone 
12.00 LaMario 

14.00 Capital Hall OfFame 
17.00  Coseche Capital 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Patrizia Prinzivalli 
12.00 Ilario 

15.00 Andrea Mattei 
18.00 Davide Rizzi 


21.00 M20Hot Summer 


lo E Mamma Fiction 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Love Is In The Air 
Telenovela 

Mr Wrong - Lezioni 
D'Amore 

Telenovela 


15.10 
17.15 


19.10 
20.10 


21.10 


Marie Is On Fire - Una 
Vita Per Gli Altri Film 
Azione ('16) 

Doppia personalità - 
Murderer Upstairs Film 
Drammatico ('17) 


23.05 


SKY CINEMA 
21.00 Edge of Tomorrow - 
Senza domani Film 

Sky Cinema Action 

Da grande Film 

Sky Cinema Comedy 
City of Ghosts Film 

Sky Cinema Drama 
Inkheart - La leggenda 
di Cuore d'inchiostro 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 


Dracula Untold Film 
Cinemal 

Baby Blues Film 
Cinema 2 

Borotalco Film Cinema 3 
Dragonheart - Battaglia 
peril cuore di fuoco Film 
Cinemal 

Uomo d'acqua dolce 
Film Cinema 8 


21.15 


21.15 
22.45 


22.95 


The Ride - Storia Di Un.... 
CANALE 5, 21.20 

John, cresciuto con ge- 
nitori violenti e anaf- 
fettivi, trova riscatto 
e amore di una nuova 
famiglia adottiva in- 
terrazziale, che saprà 
guidarlo alla scoperta 
di se stesso. Con Luda- 
cris, Sasha Alexander. 


RETE 4 4 


6.55 Staseraltalia Weekend 
Attualità 

La Banda Del Gobbo Film 
Drammatico ('77) 
Distretto di Polizia 
Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Flikken coppia ingiallo 
Serie Tv 

I temerari Film 
Drammatico ('89) 
Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta D'Amore (1° 
Tv) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Controcorrente 
Attualità 


0.05 MagicMike Film 
Commedia ('15) 


RAI 5 23 ‘Raik; 


16.50 Petruska Concerti 
17.35 SaveThe Date 

18.00 Ilcielo, laterra, l'uomo 
18.30 Tarzan-L'uomodietro 
l'immagine Documentari 
Rai News - Giorno 
Salman Rushdie un 
intrigo internazionale 
L'arte dell'ingegno 
Sciarada - Il circolo 
delle parole Doc 
Senza nessuna pietà 
Film Drammatico (114) 
0.50 BrianJohnson 


REAL TIME 


6.00 The BadSkin Clinic 
6.55 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
18.30 Cortesie per gli ospiti 


21.25 Vite allimite Doc 


23.10 Vite allimite 
Documentari 


7.50 
9.45 
10.50 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 


16.40 
19.00 


19.45 
19.50 


19.25 
19.30 


20.25 
21.15 


22.15 


31 Real Time | 


71.25 


9.20 
11.50 
14.50 


SKY UNO 


14.55 Lavita segreta dei 
milionari Documentari 
Chi sceglie la seconda 
casa? Spettacolo 

Chi veste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Spettacolo 

MasterChef USA 
Spettacolo 

Cuochi d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


16.20 Thelastship Serie Tv 
17.10 TheLastKingdom 
Serie Tv 

Izombie Serie Tv 
Gotham Serie Tv 

The last ship Serie Tv 
The Last Kingdom 
Serie Tv 


Blood Drive Serie Tv 
Blood Drive Serie Tv 


15.20 
17.05 


18.55 
20.20 


17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Minority Report 
LA7,2115 
Washington, 


assassino. Con 
Cruise. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Morning News Attualità 
10.55 Tg5- Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 

13.45 Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Una Vita (12 Tv) 
Telenovela 

Brave And Beautiful (1° 
Ty) Telenovela 


14.10 
14.45 


15.30 

Telenovela 

Rosamunde Pilcher: 

Tempesta D'Amore Film 

Commedia ('19) 

Conto Alla Rovescia 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 The Ride - Storia Di Un 
Campione (1° Tv) Film 
Biografico (118) 

23.20 Giovanisi diventa Film 
Commedia (114) 


16.30 


18.45 


RAI MOVIE 24. Rai 


16.05 Labattaglia di Maratona 
Film Biografico ('59) 
Domani passo a salutare 
latua vedova... parola di 
Epidemia Film 
Western('72) 

Squadra antifurto Film 
Poliziesco ('76) 

I cancelli del cielo Film 
Western ('80) 

The Conspirator Film 
Drammatico ('10) 
L'uomo di Hong Kon 
Film Avventura (65) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Law& Order -|due volti 
della giustizia 

Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 


17.40 


19.20 


21.10 


1.10 
3.05 


11.10 
13.10 


17.10 
19.15 


21.10 


22.10 


SKY ATLANTIC 


14.55 Riviera Serie Tv 

16.35 Penny Dreadful Serie Tv 

18.30 TheUndoing-Le verità 

non dette Serie Tv 

Jett- Professione ladra 

Fiction 

Jett- Professione ladra 

(12 Tv) Fiction 

22.10 Jett- Professione ladra 
(12 Tv) Fiction 


PREMIUM CRIME 


17.05 PersonofInterest Serie Tv 
17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Animal Kingdom Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Lethal Weapon 

Serie Tv 


Lethal Weapon Serie Tv 


20.15 


21.15 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 


2054: 
Anderton, comandan- 
to del dipartimento 
Pre-crimine, attraver- 
so i Pre-cogs preve- 
de i delitti. Ma viene 
indicato come futuro 
Tom 


LovelsInThe Airl(1°Tv) 


Report 
RAI 3, 21.25 

Nuovo appuntamen- 
to con il programma 
d'inchiesta e appro- 
fondimento condotto 
da Sigfrido Ranucci. 
Anche in questa edi- 
zione, la regia della 
trasmissione è di Clau- 
dio Del Signore. 


ITALIA 1 


6.55 
1.40 
8.10 
8.40 
9.10 
9.35 


« 


Baby Daddy Serie Tv 
Foghorn Leghorn 

Il Tulipano Nero 
Rossana Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

IGriffin Telefilm 
American Dad Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore Serie Tv 
Will & Grace Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S.- Unità 
Anticrimine Telefilm 


21.20 Freedom Oltre I 
Confine Documentari 


0.30 Barbarians - Roma Sotto 
Attacco Documentario 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Tutto può succedere 
Fiction 

17.25 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 bastardi di Pizzofalcone 
Serie Tv 

21.20 Stasera tutto è 

possibile 

Spettacolo 

Rex Serie Tv 

Blu notte - Misteri 

italiani Documentari 

Intramontabili Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.40 The mentalist Serie Tv 
15.40 The Closer Serie Tv 
16.35 Rizzoli &Isles Serie Tv 
18.25 Thementalist Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Delitto sulla Loira - Il 
mistero del corpo senza 
testa Film Drammatico 
(15) 
23.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.55 Duplice omicidio peril 
tenente Colombo Film 
Giallo (‘94) 


10.25 
12.25 
13.05 
139.45 
14.95 
15.00 
15.25 


15.59 
16.59 
17.20 
18.10 
18.20 
19.30 
20.25 


0.05 
140 


3.45 
4.15 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Se Trieste - zumba 
2020 


10.40 deegla Trieste - Pilates 
2020 


12.35 Macete (stag. 2020/2021) 
13.00 |l notiziario straordinario - 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio. 
16.30 ol Trieste - tai chai 


16.45 Sea Trieste - pilates 
2020 

17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 


17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 a Trieste - zumba 
2020 


19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.00 Trieste d'arte - 2021 
20.30 Il notiziario -r2021 
21.05 Macete summer 2021 ....il 


meglio 
23.00 Il notiziario -r2021 
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COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


Lar Sire .| 


6.50 TgLa7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
InOnda Attualità 
Scienze: storia in rete 
Documentario 

Europa: la nostra storia 
Documentari 

L'aria chetira - Estate 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Itartassati Film 
Commedia ('59). 
Face to Face 
Documentario 
History's Greatest Lies 
Documentario 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 
Minority Report Film 
Fantascienza ('02) 
The Social Network Film 
Commedia ('10) 

2.45 InOnda Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 
8.40 


9.50 
11.00 


13.30 
13.59 


16.00 
17.00 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


0.15 


CIELO 


14.00 MasterChefitalia 

16.00 Fratelliinaffari 
Spettacolo 

17.00 Buying & Selling 

17.55. Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.25 Lasecondacasanonsi 
scorda mai Documentari 

19.25 Affarialbuio 

20.25 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.20 ConantheBarbarian 
Film Avventura ('11) 


23.10 Polyamori Documentari 


14.40 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Swords: pesca in alto 
mare Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 
L'oro dell'Atlantico 
Documentari 


L'oro dell'Atlantico (1° 
Tv) Documentari 


15.35 
17.30 
18.30 
19.30 
21.25 


22.20 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 tvtransfrontaliera 
Tgrfvg. 

14.20 Lamacoregione alpina 

14.30 L'universo e' ... replay 

14.55 Grazie dottore 

15.10 Nautilus 

15.40 Storie di viaggi emari 

16.10 Petrarca 

16.40 L'appuntamento 
collezione 

17.15 Istria e... dintorni estate 

18.00 Programmain lingua 
slovena navrtu 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tgsport 

19.40 l'universo e' ... replay 

20.00 City folk 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 | segreti del golfo 

21.40 Ecotuturo 

22.10 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena ljudje inzemlja 


cielo 
cielo 


14.00 Un'expericolosa Film 
Giallo ('17) 
Vacanza d'amore Film 
Drammatico ("16) 
Ricetta d'amore Film 
Commedia ('20) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
20.20 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 
22.15 Gomorra-Laserie 
Serie Tv 


NOVE NOVE 


15.55 Il delitto della porta 
accanto Documentari 
17.45 Criminiindiretta Att 
19.35 Ristoranti da incubo - 
Tutto in 24 ore Lifestyle 
20.30 DealWithlt- Stai al gioco 
21.35 Segni particolari: 
bellissimo Film 
Commedia ('83) 


23.10 RockyIlFilm 
Drammatico (79) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Soko-Misteritrale 
Montagne Serie Tv 

15.50 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore Serie 
Tv 

21.10 Savethe Last Dance 
Film Drammatico ('01) 

23.00 Può succedere anche a 
te Film Commedia ('94) 

1.00 Law&Order: Unita 
Vittime Speciali Serie Tv 


15.50 
17.30 
19.15 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.10: Caro amo- 
reti racconto: Linda Borean; 
11.20: Psicologia della vita quo- 
tidiana: La psicologia animale. 
Pet Therapy; 11.55: Fotoradio- 
grafie; 12.30: Gr FVG; 14.00: 
Pomeriggio estate. All'interno la 
rubrica "A voce nuda": 15.00: 
Gr FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: La scoperta di un ponto- 
ne armato risalente alla Grande 
Guerra a punta Sdobba nei pres- 
si di Grado, e l'impresa del set- 
tantunenne F. Gobbi. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Primo 
turno: Magazine del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Primo turno; 11: Studio D Estivo; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13.00; 13.30: Settimanale 
degli agricoltori (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30: 
Libro aperto: Ivana Djilas: La 
casa - 10.pt; 18: Lassù, dove i 
monti toccano il cielo, a cura di 
Gorazd Gorisek: 18.40: La chie- 
saeil nostro tempo; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


0 GI 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


St 


nuvoloso 


coperto 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 18/20 | 21/24 
massima : 28/31! 27/30 


media a 1000m 18 


media a 2000 m ll 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA ' PIANURA : 
minima 1 17/20 : 20/25 
massima : 31/34 * 29/32 


media a 1000m 19 


media a 2000 m 19 


— 9 TÉ 


sole-nebbia 


sr 
00 
ioggia loggia 
CHESS DOten 


o 


io. 
moderata Rion 


dd 
ia ioggia ioggia 
[ante ansa Moio lensa temporale 


Sulla costa cielo in prevalenza sereno 
o poco nuvoloso. In pianura poco 
nuvoloso o al più variabile sulla fa- 
scia pedemontana. Sui monti variabi- 
le conla possibilità di qualche isolato 
rovescio pomeridiano, più probabile 
verso il Cadore. Sulla costa al matti- 
no soffierà Borino, poi brezza. 


Su pianura e costa cielo sereno, sui 
monti poco nuvoloso. Venti di brez- 
za Temperature in aumento. 


Tendenza: Mercoledì su pianura e 
costa cielo sereno, sui monti poco 
nuvoloso con la possibilità di qual- 
che isolato rovescio pomeridiano. 
Borino sulla costa. Temperature in 
ulteriore aumento. 


in reti I 
neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: Sole prevalente per l'intera gior- 
natain pianura Padana. Annuvolamenti 
più consistenti su Alpi e Prealpi cen- 
tro-orientali, associati alocali rovesci. 
Centro: Giomatastabile edin prevalen- 
zasoleggiata, con velature o nubi stratifi- 
cateintransito, a tratti estese. 

Sud: Sole prevalente con qualche vela- 
tura, egran caldo sututteleregioni. 
DOMANI 

Nord: Giomata stabile e soleggiata su 
tutte leregioni; qualche nube in più nelle 
ore pomeridiane a ridosso deirilievi alpi- 
nidiNordest, con possibili isolati rovesci 
Centro: Tempostabile console, equal- 
chevelatura. 

Sud: Grancaldo, contempostabile e so- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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ARIETE 

21/3-20/4 PP 
La casa è il vostro regno ed è qui che oggi go- 
drete di momenti particolarmente appaganti, 
sia con il partner che con le persone che vi so- 
nocare. Serata divertente congli amici. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Sarete particolarmente inclini di godere le gio- 
ie dell'amore. Avrete tutto il tempo per rende- 
re il vostro rapporto più appagante. La vostra 
naturale sensualità sara l'arma vincente. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
L'intesa conil partner potrà essere molto in- 
tensa sul piano fisico ed emozionale, forse 
un pochino carente su quello del dialogo. 
Cercate insieme il giusto equilibrio. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ce 


Grande voglia di trasgressioni amorose. Se 
deciderete di metterle in atto, cercate di 
non pentirvene in seguito. Evitate strasci- 
chie coinvolgimenti di altre persone. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Gli astri vi sono oggi favorevoli. Approfitta- 
tene per trascorrere una giornata ben equili- 
brata che vi sappia dare molte soddisfazio- 
ni. Non affaticatevi troppo. Amore. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 


V 


Altermine di un periodo di pazienza e di fati- 
ca riuscirete a dare un assetto definitivo ad 
una faccenda familiare che vi sta molto a 
cuore. Serata piacevole. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sesiete alla ricerca dell'anima gemella, è inu- 
tile giocare la carta della seduzione prima di 
aver creato un clima di fiducia e confidenza. 
Cercate di creare un clima disteso. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


I vostri timori sono eccessivi. Sarebbe intem- 
pestivo modificare oggi la linea di condotta 
adottata nel recente passato. Potete ancora 
sperare in una soluzione ottimale. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


La vostra emotività, oggi più vivace del solito, 
fara nascere in voi dei dubbi e delle perplessi- 
tà su una questione familiare. Non perdete 
per questo una buona occasione. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Verrete a contatto con persone che posso- 
no esservi utili in un futuro molto prossimo. 
Cercate di stringere subito rapporti abba- 
stanza cordiali. L'iniziativa al partner. 


ACQUARIO 


21/1- 


19/2 


MW 


L'incontro casuale con persone che apparten- 
gono ormai al passato, vi fara tornare alla 
mente progetti dimenticati e speranze delu- 
se. Cercate di reagire in fretta. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Una somma di fortunate coincidenze vi con- 
sentira di risolvere più rapidamente diversi 
problemi e scocciature. Trascorrerete il tem- 
polibero con gli amici. Serata divertente. 


ORATA BANANE, 4 PROSCIUTTO CRUDO SAN 
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CAFFÈ QUALITÀ PASTA DI SEMOLA ZARA SMARTPHONE 
ROSSA LAVAZZA FORMATI ASSORTITI A02S SAMSUNG TIM 
2x250 g - 5,98 €/kg 500 g - 0,78 €/kg 


OFFERTE VALIDE DAL 10 AL 25 AGOSTO 2021 


La tua sicurezza per noi è una priorità: per questo abbiamo adottato 
tutte le misure preventive e organizzative, dalla sanificazione alle 


( barriere protettive in cassa. Il punto vendita sarà regolarmente aperto, 
*. e gli ingressi contingentati nel rispetto delle normative Covid-19. 


COPERTO E SCOPERTO 


Zona ex Maddalena - via dell'Istria 


OTOGRAFIE HANNO VALOR: PURAMENTE ILLUSTRATIVO. 
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